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ORTOTTERI.

Fra le ricche collezioni zoologiche, raccolte dal Dr, Enrico Festa nel

suo viaggio all'Ecuador e mandate in generoso dono al R. Museo zoo-

logico di Torino, quella degli Ortotteri è certamente frale più importanti.

Basti il dire che 206 sono in complesso le specie colà raccolte dal

Dr. Festa, di cui 134 sono già note, ma 72 sono nuove. I generi nuovi

sono 13, di cui, però, qualcuno fu da me stabilito su specie già descritte

da precedenti autori.

Nello specchietto seguente ho distribuito le specie note e nuove, men-
zionate in questo lavoro, per ogni singola famiglia.

Famiglie
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ciò devesi tener conto nell'interpretare le descrizioni, sebbene il carattere

della colorazione sia in generale di importanza secondaria. In parecchie

diagnosi io stesso ho indicato tra parentesi il colore che presumibilmente

aveva l'insetto vivente.

BLATTII3A.E.
i^naplectinae

.

Gen. Theganopterix Br, —T. —?

Un solo individuo dalia valle dello Zamora, ma in tale cattivo stato

che non mi fu possibile determinarne la specie. Esso appartiene al gruppo
di quelle specie in cui la vena ulnare delle ali è indivisa.

Slattinae.

Gen. Blatta Lin. —?B. albida Saus. —Una sola femmina da S. José.

Sono alquanto in dubbio nel riferire questo unico esemplare a questa

specie del Saussure, perchè in esso la vena ulnare delle ali emette 6

rami verso l'apice e non tre soli.

B. Festae d. sp.

5 Pallide testacea: frontis lineola transversa, pronoti lineolis et.

punctis, abdomine supra et elytrormn punctis, fuscis. Elytra abdo-

mine longiora. Alae venulis costalibus fuscis, clavatis, vena ulnari

rarnos 4 versus apicem emittente. Lamina supraanalis triangularis,

apice minute incisa: tampina subgenitalis longiuscula, apice compresso-

carinata. Femora antica margine antico tota longitudine spinoso.

Longit. corp. tuìu. 9 Longit. pron. mm. 2,5
» elytr. » 10,5 Latit. » » 4

Mas distinctus: Statura paulo minore, pronoti pictura obsoleta.

Un maschio ed una femmina da Gualaquiza.

Il pronoto è largo, trasversale, ellittico, coi margini laterali pianeg-

gianti, arrotondati, trasparenti, ed i margini anteriore e posteriore ap-

pena arrotondati, quasi troncati. Il suo disco porta il solito disegno bruno

formato da due sottili strisele mediane curve e divergenti in avanti e

all'indietro ) ( e posteriormente due altre strisele più piccole e conver-

genti () e ai lati delle prime qualche punticino. Nel maschio questo disegno

è quasi invisibile. Le elitre testacee sono sparse di rari puntini bruni

qua e là sulle nervature. Queste sono testacee, ma quelle della parte

coperta dell'elitra destra sono brune e quivi le venule trasversali sono

anche assai più numerose. Le ali sono limpide, un po' grigie all'apice e

le nervature tutte brune. La vena mediastina e le sei prime vene costali

terminano a mazza bruna allungata.

Per la forma clavata delle vene costali questa specie è simile alle B.

brunneriana, B. delicatula, B. albida, ma ne differisce, oltre che per
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altri caratteri, più specialmente per la punte^'giatura bruna delle elitre.

Per altro, per questo stesso carattere, soinij^lia notevolmente a B. con-

spersa Br., ma ne differisce perchè le antenne ed i cerei non sono bruni,

ma testacei, i piedi sono uniformemente testacei, e la vena ulnare delle

ali emette 4 e non 3 rami verso l'apice dell'ala: infine in D. conspersa

le vene costali non sono davate, carattere che il Brunner avrebbe cer-

tamente menzionato, se vi fosse esistito.

B. germanica Lin. —Sis-sig. —Cuenca. —La Concepcion nella valle del Mira.

Nei parecchi esemplari di questa località la vena ulnare delle ali è

biforcata oltre la metà e le vene delle ali sono più brune che negli esem-
plari europei.

Geo. Isclinoptera Burm.

Le specie di questo genere che mi sono note possono essere distinte

come segue:

IJ Femora antica subtus margine antico per totatn longìtudineìn

spinis longis artnato (1). Vena, humeralis alarum farcata.

A) Vena ulnaris alarum ramos 5-6 versus venam dioidentem, p)er-

spicuos, obliqiios, ramos 6-7 versus apicem, emittens. Statura major.
Lamina supraanalis apice arcuatim incisa.

a) Major, castanea, subtus fusco-ferìmginea; abdomine supra
piceo, lamina supraanali picea, breviore: alarum, inargine antico

macula stigmaticali aurantiaca nulla. ^In d" segmentum 7 abdomi-
nale angulis posticis longe retropì-oductis, incrassatis. Lamina sub-

genitalis stilis apice mucronaiis instructaj I. hamata n. sp.

aa) Minor, testaceo, ferruginea, subtus pallide testacea : abdo-

mine supra testaceo, fusco fasciato, lamina supraanali testacea, lon-

giore: alarimi macula stigmaticali aurantiaca distincia fMas ignotusj.

I. sancta n. sp.

AA). Vena ulnaris ra?nos minitnos, rudimentarios, transversos

versus venam dividentem, ramos 3 versus apicem cìnittens. Statura
minor. Lamina supraanalis apice arcuata, integra. I. Festae Grif. (2).

//) Femora antica subtus margine antico per medietatem basalem
tantum spinis longis armato ; dehinc spinis minimis, piliformibus [ut

in typo Platamodes Scud.).

A) Vena scapularis alarum medio bifurcata I. brasiliensis Br.

AA) Vena scapularis alarum inedie haud furcata

(1) Questo carattere usato da Saussure e Zehnter (Biol. centr. araer.) per

distinguere le Ischnoptere è eccellente e divide le specie di questo genere in due
gruppi assai naturali.

(2) Gkiffini descrisse in questo stesso Bollettino (o. 236) questa specie cre-

dendola un' Epilampra, col nonoe perciò di E. Festae. La forma del pronoto,

la lunghezza notevole dei cerei, la nervazione delle ali mi inducono ad ascri-

verla senza alcun dubbio al genere Ischnoptera.



— 4 -

a) Pronotum, ìnarg ine postico ecccepto, testaceo marginatuìn (1).

b) Testaceo- ferruginea. Vena ulnaris alarum ramos 4-6
versus venam dividentem. ramos 2 versus apice?n emittens. Lamina
supraanalis in foem. triangularis, integra. I. marginata Br.

bì)) Castanea, vel fertniginea. Vena ulnaris alarum ramos
3-4 versus venam dividentem, ramos 2 versus apicem emittens. La-
mina supraanalis in foem. triangularis, apice biloba. I. tolteca Saus.

aa) Pronotum unicolor.

b) Pronotum ferrugineum vel testaceo-ferrugineum.

e) Lamina supraanalis in foem. medio producta, apice in-

tegro, Jiaud inciso. I. rufa Br.

ce) Lamina supraaoialis in foem. triangularis, apice inciso.

I. Bergrothi Grif. (2).

bb) Pronotum casianeu?n vel nigrum.
e) Alarum venae fascae, orassae; vena ulnaris ramos 4-6

versus venam dividentem, ramos 4 versus apicem emittens. Subtus
cum pedibus, tota nigra, nitens. I. josephina, n. sp.

ce) Alarum venae testaceae.

d) Alarum campus anticus apice fusco. I. ignobilis Saus.

dd) Alae omnitio hyalinae. I. castanea Saus.

I. hamata n. sp.

5 Castanea. 7iitidissima, subtus ferrugineo-testacea. Pronotum mar-
gine postico minime rotundato-producto, lateribus deftexis obsolete

flavo -testaceis. Elijtra abdomine multo longiora, area basali campi
m,arginalis flavo-testacea. cornea. Alae campo antico fusco ferru-
gineo, campo pjostico obsolete fuscescente: vena scapulari furcata:
vena ulnari ramos 6 versus venam dividentem, ramos 6 versus a-

23tce?ìi emittente. Abdomen supra omnino piceum, nitidum; segm,eniis

6° et 7^ angulis posticis subacute longe retro productis. Laìnina su-

praanalis picea, obtuse triangularis, apice rotundata, medio incisa,

rufo pilosa. Ccì-ci long issimi picei, apice testaceo. Pedes ferruginei,

tibiis supra nigricantibus : femoribus anticis margine antico loto

longe spinoso.

(1) Nella/, bilunata Saus., che io considero identica alla /. marginala Brun.,

la parte nera mediana del pronoto è ridotta a due macchie semilunari disposte

ai lati di una grande fascia longitudinale mediana testacea. Comedissi (questo

Bollettino, voi. XII, n. 302j il passaggio dalla /. marginata alla /. bilunata

è insensibile.

(2) Anche questa specie, come la I. Festae, fu descritta da Griffini in questo

Bollettino (n" 236) come una Epilampt-a. Essa pure per la forma del pronoto,

la lunghezza notevole dei cerei, e la nervazione delle ali è senza dubbio un

Ischnoptera. Alla descrizione aggiungerò che la vena ulnare delle ali manda
verso l'apice 3 rami, e 4 verso la vena dividente.
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Longìt. corp. mm. 20 Longit. pron. mm. 6
» elytr. » 24 Latit. > » 7

Mas distinctus; statura paulo minore, subtus imllidior: vena ulnari

alaruni ramos 5 versus venam dividentem , ramos 7 versus apicem
emiitenie: abdominis segìnento 6 et 7 marginibus incrassatis, angulis

posticts longe retro productis, fortius incrassatis, marginem posticum
segmenti 8 attingenfibus: lamina supraanali brevi, apice late ro-

tandato-sinuata: lamina subgenitali medio producta, pilosa, stilis

longis, apice tnucronatis.

Due femmine dalla valle del Santiago ed un maschio da Gualaquiza.

In questa specie il pronoto e le elitre sono così lucenti che paiono

verniciate. Il colore è castagno, sul pronoto qua e là irregolarmente

bruno. Il capo è tutto testaceo: le antenne brune fuorché i primi due

articoli testacei. Il pronoto è parabolico, con i lati molto deflessi, un
po' più chiari, quasi giallicci ed il margine risvolto leggermente; il

margine posteriore è leggermente sporgente ed arrotondato, ricordando

lontanamente quello delle Epilampre. Nelle ali il campo anteriore è tutto

offuscato, più intensamente al margine anteriore: il campo posteriore è

appena leggermente offuscato, e il campo intermedio è offuscato all'apice:

il campo intercalato triangolare è grande e ialino : l'area vitrea anteriore

è offuscata e irregolarmente venata: l'area vitrea posteriore è più stretta

ed ialina.

Notevoli sono le differenze sessuali del maschio nella struttura del

segmento addominale 7''. Ai lati, esso è dilatato ed ispessito ed i suoi

angoli posteriori si prolungano all'indietro fino a raggiungere l'estre-

mità del segmento seguente, formando così, proprio al margine laterale

dell'addome, due grosse punte ottuse, ricurve all'interno, ed all'esterno

arrotondate liscie, e testacee.

I. sancta n. sp.

9 I. hamatae affinis; disi inda t amen: statura minore, colore palli-

diore , testaceo- ferrugineo, haud castaneo, subtus pallide testaceo,

pronoto angustiore, abdo?nine supra pallide testaceo, fusco fasciato:

lamina supraanalis longiuscula, testacea.

Longit. corp. mm. 18 Longit. pron. mm, 4,5
• elytr. » 22 Latit. » » 6

Mas: mihi ignotus.

Cinque individui, tutte femmine, provenienti da S. José.

Sono per verità molto perplesso nello stabilire questa nuova specie,

perchè non ho potuto trovare un carattere saliente che mi servisse per

la distinzione dall'/, hamata a cui è vicinissima. Eppure a tutta prima

tutti e cinque gli individui si distinguono così bene [ter l'aspetto generale

da quelli di /. hamata che non ho potuto riunirli in quella. Ai carat-

teri distintivi indicati nella diagnosi si può anche aggiungere questo che
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è forse l'unico un po' saliente; che il margine anteriore delle ali porta

oltre il suo mezzo una macchia allungata giallo-aranciata. Del resto,

anche nella disposizione delle venature le ali sono identiche.

I. Josephina n. sp.

5 Nigra nitens: elytris castaneis, tarsis ferrugineis. Elyb^a et alae

abdomme longwra. Alae limpMae, margine antico et apice fusco-fer-

rugineis: venis chassis fuscis: vena scapulaìH non f arcata: vena
ulnari ramos 6-7 versus venam dividentetn, 4 versus apicem emit-

tente: area vitrea antica quam postica lafiore. Lamina supraanalis

longe triangularis , acuminata: medio longitudinaliier carinulata.

Lamina sudgenitalis, interdum rufa, apice late rotundata. Femora
antica in parte basali marginis aniici spinis longis tantum armata.

Longit. corp. mm. 16-17 Longit. pron. mm. 4
> elytr. » 20 Latit. » » 5

Mas : mihi ignotus.

Quattro individui da S. José.

Il labbro, le macchie ocellari sono sempre testacee : talora poi anche
i trocanteri sono testacei, e la lamina sottogenitale è rossastra. La strut-

tura delle ali distingue questa specie, per certi caratteri somigliante a

/. ignobilis Saus. Non v' è dubbio che essa è pure molto somigliante

alla 1. consobrina Saus. per la colorazione, per la nervazione delle ali,

per la forma della lamina sopraanale : ma i piedi, che nella 7. conso-

brina sono, testacei, o appena leggermente infoscati, sono qui invece

sempre di color nero intenso e lucente.

Nyctiborinae.

Gen. Megaloblatta Dohrn. — NI. rufipes Dohrn, Saus et Zenth. Biol. centr.

amer., p. 57, tab. V, fig. 15-17.

Di questa bella e grande specie due esemplari, un maschio ed una
femmina, provengono dalla Valle del Santiago, un terzo, maschio, da S.

José.

La femmina, finora ignota tanto a Dohrn quanto a Saussure, non
differisce dal maschio per altro che per la solita forma della lamina sot-

togenitale più grande, e priva di stili. I cerei sono lunghi quanto nel

maschio, e in tutto il resto vi è pure affatto somigliante.

Una larva proviene da Gualaquiza ed è ad uno stadio pili avanzato
di quella descritta dal Saussure, giacché il mesonoto ed il metanoto
presentano ai lati due appendici (le future elitre ed ali) già assai lunghe.

La forma curiosa degli ultimi segmenti dell'addome è così caratteristica

in questa specie, che la larva si riconosce perciò appunto facilmente.
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Epilamprinae.

Gen. Epilampra Serv. —E. mexicana Saus. —Valle del Santiago.

Il solo esemplare femmina che ho incontrato, sebbene alquanto minore

delle dimensioni indicate dal Saussure {Biol. centr. amer.), corrisponde

tuttavia così bene alla descrizione datane da quell'autore che non ho
dubbio alcuno sulla sua determinazione. E mi sono di ciò anche meglio

persuaso con un confronto colla E. columhiana del medesimo autore

(Saussure, Rev. de la Tribù des Panesthiens et de celle dps Epilam,'

priens, p. 360, fig. 13), di cui il Dr. Festa raccolse una femmina nel

Darien. Il Dr. Griffini determinò questa femmina come E. m.exicana
non avendo esemplari per una adeguata comparazione: e di fatti la di-

stinzione di queste due specie è difficile a farsi colle sole descrizioni.

Tuttavia esse sono ben distinte e l'esemplare determinato dal Griffini
(Boll. Mus. zool. ecc. Torino, n» 236 —E. mexicana) corrisponde còsi

bene alla descrizione della E. coluìnbiana, che non ho esitato a riferirlo

a questa.

I caratteri principali distintivi, come giustamente dice il Saussure,
sono: la macchiettatura delle elitre, formata di macchiette ben distinte in

E. columhiana e riunite in nubecole \wE. m,exicana: l'apice esterno

delle ali leggermente macchiettato in E. mexicana e uniforme in E. co-

lumbiana: la lamina sopra-anale meno lunga in E. columbiana e coi lobi

meno arrotondati: quindi le due macchie nere nella lamina sottogenitale

della E. mexicana, mancanti invece nell'altra. Aggiungerò ancora —
carattere che non so però se potrà essere costante —che nei due esem-
plari di queste due specie la lamina sopraanale è uniformemente bruna
nell'^". mexicana, testacea invece néW'E. coluìnbiana.

E. azteca Saus. —Valle dello Zamora.

var. —Ho confrontato i due soli esemplari femmine di questa località

con quegli altri due, pure femmine, raccolti nel Darien, e determinati

. dal Dr, Griffini (Boll. Mus. Zool. Anat., Torino, n°236]. Questi ultimi

del Darien corrispondono perfettamente alla descrizione datane dal SAUS-

SURE: quelli invece dell'Ecuador, sebbene specificamente non diversi,

tuttavia nel loro insieme si presentano quasi come una varietà: tutti e

due sono più scuri e le macchie più intense e anche alquanto più nu-

merose, pur conservando però la stessa disposizione. Cosi la faccia, nel

mezzo, è nera per una grande macchia che ricorda vagamente la testa

di un toro e la fronte è pure nera fra gli occhi e con due sottili strisele

mediane si congiunge con una macchia occipitale pure nera. Le macchie
nere mediane del pronoto, essendo più grandi, sono fuse insieme e for-

mano una grande macchia nera incisa ad angolo lateralmente, congiunta

in avanti con un' altra piccola macchia nera ovato-trasversale, e verso

il margine posteriore munita di alcune piccole macchie testacee. I lembi
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laterali del pronoto, oltre alle macchiette nere, ne portano delle altre

più grandi rossiccie. Le elitre mostrano la striscia nera lungo la vena
ascellare, che scompare alla base, ma le macchie sono più numerose,
più grandi e rossiccie in tutta l'elitra. L'addome è sopra nerastro, e ai

margini laterali e posteriore dei segmenti testaceo: sotto è nero, e alla

base ed ai lati testaceo con fitta macchiettatura nera. I piedi sono più

scuri e le macchie bruno-nericcie basali e preapicali delle anche, dei

femori e delle tibie sono così grandi che quasi formano degli anelli. Le
lamine dell'addome ed i cerei non differiscono.

È da notarsi ancora che in uno dei due esemplari la colorazione è

ancora più scura, perchè le macchie del pronoto, delle elitre e del ventre,

che nell'altro sono rossiccie, in questo sono nere ed anche più abbondanti.

Io non ritengo però questi caratteri sufficienti a distinguere una nuova
specie in insetti così variabili.

Longit. corp. mm. 20 Longit. pron. mm. 5
» elytr. » 20 Latit. * » 6,5

E. stigmosa n. sp.

d" Gracilis, tigrina, vel testacea omnino fusco maculata , subtus

tota pallidissime testacea: fronte nigra, occipite nigro Mmaculato.
Pronoturyi medio nigro marmoratum, punctis numerosis nigris, ad
latera rufis conspersum. Elijtra abdomine longiora, apice rotundata,
punctis fuscis vel nigris ad basi?n, maculis fuscis apicem versus con-

spersa. Alae subliyalinae, campo antico angusto, 7nargine antico

fasco, macula stigmaticali ultra ?nedium albicanti. Abdomen supina

fiisco-testaceum, segmentorurn angulis posticis anguste rotundatis.

Lamina supraanalis longe prominula, apice rotundato, bilobo, fusca,

sulco longitudinali medio albicante ornata. Cerci longi, pallide te-

stacei, apice nigro, acuminato. Pedes pallidissime testacei, spinis rufis.

A^etatarsus posticus gracilis, serrulatus, coeteris simul sumptis valde

longior.

Longit. coy^p. mm,. 19-21 Longit. pì^on. mm. 4,5-5

> elytr. » 22 Latit. » » 6-6,5

Foem.: mihi ignota.

Quattro maschi dalia valle del Santiago.

Una macchia allungata biancastra, posta sul margine anteriore delle

ali oltre il suo mezzo e che spicca sul bruno intenso che lo colora, si

può ritenere come il carattere distintivo piìi saliente di questa specie,

a cui se ne aggiungono altri che indicherò nella minuta descrizione

seguente.

Il corpo è al di sopra prevalentemente bruno, mentre al di sotto è

tutto di un color testaceo così pallido che è quasi biancheggiante: solo

alcuni rari punticini neri sono sparsi sugli ultimi segmenti ventrali. 11

capo è testaceo j il fronte tra gli occhi nero lucente: l'occipite con due
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macchie nere separate da una stretta lineetta testacea. Gli occhi sul ver-

tice sono assai avvicinati. Il pronoto ha il margine anteriore curvo, i

Iati legprermenti obliqui e il margine posteriore prolungato ad angolo

arrotondato. La sua forma ricorda alquanto quella delle specie che Saus-

sure riunì nel genere Iledala. La sua superficie non presenta disegni

distinti; ma nel mezzo i punticini neri numerosissimi di cui è macchiato
formano, confluendo, delle macchie più grandi irregolari. Verso i lati

alcuni punticini passano al color rosso ruggine. Le elitre, assai più

lunghe dell'addome, sono quasi lineari, essendo il margine anteriore

appena leggermente curvo verso la base : il fondo è testaceo e le macchie
sono nere o fosche, più piccole verso la base, più grandi verso l'estre-

mità perchè alcune confluiscono. L'area basale del campo marginale è

cornea, scavata da punticini, senza nervature: il resto del campo mar-
ginale è ricco di numerose vene pettinate. Il campo anale è quasi lungo

quanto la metà dell'elitra. La regione coperta dall'elitra destra è uni-

formemente bruna. Le ali appena leggermente offuscate hanno tutto il

margine anteriore di color bruno pece, nel quale spicca, oltre il mezzo,
una macchia biancheggiante allungata, e dopo di questa stanno alcuni

punticini bruni disposti in serie sulla costa fino all'apice. Il dorso del-

l'addome è bruno pece, e gli angoli posteriori dei segmenti leggermente
arrotondati. La lamina sopraanale supera di assai la sottogenitale , è

arrotondata all'apice, e incisa ad angolo, e perciò quasi biloba: è più

meno bruna, ma un piccolo solco mediano bianco la percorre quasi

per tutta la sua lunghezza. I cerei, sebbene lunghi, non oltrepassano di

molto la lamina sopraanale, e sono gracili, testacei, molto aguzzi e neri

all'apice. La lamina sottogenitale, piccola, arrotondata, intera porta ai

lati due stili piccoli. I piedi testacei, quasi bianchi : i tarsi anteriori e

mediani, escluso il metatarso, sono neri all'estremità degli articoli. Le
spine sono brune. Il metatarso posteriore gracile, lungo assai più degli

altri articoli presi insieme, è seghettato inferiormente per tutta la sua
lunghezza.

E. Joseph! n. sp.

d —Gracilis tigrina. E. stigmosae sìmillima: omnino denshis
et obscutnus punctaia et nebulosa. Caput nigìmm, nitidum, oculis

propinqnioribus, antennis rufìs. Pronotum densissime fusco-nigrì-
cante punctalum, ìiaud marmorahmi. Elyira ferrugineo-nebulosa,
abdomen super aniia. Alae maroine antico densius et apice fusco-

ferrugineis, macula stigmaticali nulla. Abdomen supra picemn, ni-

tidulum, segmenforum angulis posticis anguste rotundatis. Laìnina
supra-analis longe prominula, rolundato-triangularis, apice incisa,

medio longitudinaliter sulcata. Cerci longi, graciles, testacei. Pedes
testacei, omnino fusco irrorati. Metatarsus posticus coetera segmenta
sitperans, subtus serrulatus.
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Longii. corp. mm. 20 Longil. pron. mm. 5
> elytr. » 23 Lai. » * 6

Foem.: mihi ignota.

Due maschi da S. José.

Questa specie è molto somigliante all'^". stigmosa nell'aspetto generale,

per cui la descrizione di quella servirà anche per questa : tuttavia per

alcuni caratteri assai salienti è facilissimo distinguerla, ed io indicherò

solo questi.

La colorazione generale è piìi scura. Il capo è tutto nero lucente, solo

sul vertice stanno tre striscio testacee. Gli occhi sono alquanto più av-

vicinati. I punticini neri o ferruginei, oscuri, sebbene sieno più numerosi,

sì da dare la tinta predominante nel mezzo del pronoto, non formano

tuttavia delle macchie irregolari. Sulle elitre le macchie ferruginee sono

in massima parte confluenti, formando vaste e irregolari nubecole limi-

tanti piccole areole più chiare. Le ali non presentano oltre il mezzo del

margine anteriore la macchia bianca. La vena ulnare emette quattro

rami verso l'apice, di cui il primo è forcuto. La lamina sopraanale è

più attenuata all'estremità, e perciò i lobi più piccoli e acuti: il solco

mediano non è bianco. Tutto l'addome al di sotto è fittamente punteg-

giato di nero. I piedi sono di color testaceo bruno ed 1 femori sottilmente

listati di bruno per lungo.

Gen. Homalopteryx Br. —? H. laminata Br. Proc. Zool.Soc. London, 1892, p. 204,

tab. XV, flg. 4. —Valle del Santiago.

Periplanetinae.

Cren. Periplaueta Bur. —P. Australasiae (Fabr.). —Gualaquiza. —Valle dello

Zamora. —La Concepcion nella valle del Mira.

Gen. Stylopyga Fisch. —S. zamorensis n. sp.

2 Nigra, nitida: coxis, femoribus, tarsisque ferrugineis. Lamina
supraanalis brevis, triangularis, profunde angulatim incisa. Elytr a

et alae nulla.

Longit. corp. mm. 22 Longit. pron. mm. 7

Lat. pron. mm. 9.

Una sola femmina dalla valle dello Zamora. Sono molto in forse nel-

l'ascrivere a questa medesima specie un altro esemplare pure femmina

proveniente da S. José, che presentasi assai simile a quella per colora-

zione, ma col corpo più gracile e assai più convesso.

Sebbene l'esemplare da me descritto manchi di elitre e sia perciò molto

somigliante ad una larva, io ritengo tuttavia che sia una femmina adulta

di specie attera. E ciò per l'aspetto generale e per la robustezza dello

strato chitinoso. La lunghezza dei cerei, la gracilità dei tarsi e la di-

stanza notevole degli occhi la fanno collocare nel genere Stylopyga.

Questa specie è tutta uniformemente nera lucente, fuorché il labbro
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che è testaceo, le macchie ocellari gialliccie e piccole, i palpi bianchicci,

le anche, i femori ed i tarsi ferrumininosi, questi ultimi piìi pallidi. Gli

occhi al vertice sono distanti 3 mm. Il pronoto è parabolico, troncato

posteriormente e ad angoli laterali leggermente arrotondati. Mancano
affatto ali ed elitre. 11 mesonoto è troncato posteriormente, a margini

laterali leggermente risvolti. Il metanolo ha il margine posteriore dol-

cemente concavo. L'addome è un po' dilatato nel mezzo. La lamina

sopraanale è breve, non oltrepassa la sottogenitale, triangolare, incisa

ad angolo all'apice.

Gen. Eurycotls Stai. —E. cothurnata n. sp.

5 Nic/va, nitida: cercis, antennis aurantiacis: tibiis ferrugineis. E-

lytra coì'nea, sese intus tangentia, ù^anverse truncata, metanoium
tantum iegentia. Alae miìii?nae, lobiformes. Lamina supraanalis
triangularis, apice medio cannata, incisa.

Longit. corp. mm. 22 Longit pron. mm. 6,5
> elyfr. » 5,5 LatiL > » 9

Mas distinctus: statura paulo minore, lamina supraanalì trapezina,

apice pilosula, medio minime incisa: stylis longis, intus incitrvatis.

Guajaquil —Canar —S. José —Cuenca.

Il capo è grande, nero, lucente: la parte inferiore del labbro aranciata.

Le macchie ocellari piccole gialle. Gli occhi sul vertice distanti 3 ram.

Antenne aranciate, esclusi i tre primi articoli neri: lunghe quanto il

corpo. Il pronoto parabolico, lucente e nero. Le elitre coprono il meta-

noto oltrepassandolo appena,- sono quasi quadrate, finissimamente pun-
teggiate, col margine esterno leggermente risvolto all'insù, cornee, senza

traccia di vene, troncate all'estremità coU'angolo esterno arrotondato.

L'addome è tutto nero lucente, gli angoli posteriori degli ultimi segmenti
prolungati a punta all'indietro. La lamina sopraanale è triangolare coi

margini laterali leggermente risvolti, carenata nel mezzo verso l'apice

e quivi incisa ad angolo. I cerei depressi, rigidi, aguzzi, di color aran-

ciato tendente al ferrugineo. I piedi neri lucenti, con tutte le tibie fer-

ruginee. Le piante dei tarsi grandi e candide.

Per la forma e grandezza delle elitre è questa specie certamente so-

migliante alla E. occidentalis Saus. ed alla E. subalata Saus. et Zehn.,

ma la colorazione dei cerei, delle antenne e delle tibie la distingue fa-

cilmente.

Flectopterinae.

Gen. Cliorìsonenra Br. —C. translucida Saus. —Un solo esemplare dalla valle

del Santiago.

Panchlorinae.

Gen. l?liyparo1)ia Kraus. —R. Maderae (Fabr.). —LaConcepcion nella valle del

Mira.
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Gen. Tieacopliaea Br. —L surinamensis (Lin.) Br. —La Concepcion nella valle

del Mira.

Gen. Panclilora Burm. —P. peruana Saus. —S. José —Gualaquiza —Valle

del Santiago.

Sebbene i 4 esemplari, 1 maschio e 3 femmine, da me osservati, oltre-

passino alquanto le dimensioni indicate dal Saussure per questa specie,

credo tuttavia di poterveli riferire per la posizione del punto nero sulla

vena media delle elitre, per la forma distintamente biloba della lamina
sopraanale che oltrepassa anche distintamente quella sottogenitale e per
la vicinanza degli occhi.

Lunghezza del corpo mm. 21-23.

P. virescens Thun. —Gualaquiza.

P. Festae n. sp.

5 Lactea {vel virescens?). Vertex rufus, oculmmm latitudine an-
gustior. Antennae luteae, annulo nigro ultra mediu?n. Pronotum
margine postico sub-arcuato. Elytra area mediastina impresso i)un-

ctata: area costali venosa: lineola in medio venae mediastinae et

punctis duobus ultra medium nigris ornata. Alae Jiyalinae. Lamina
supra-analis distincte ptrominula, roiundato- quadrata, medio incisa:

lamina subgenitalis late rotundata. Cerci breves. Pedum spinae apice

rufae.

Longit. corp. mm. 16 Longit. pron. mm. 6
» elytr. » 18 Latii. > > 6

Mas distinctus; statura rninore, oculis contiguis.

Longit. corp. mm. 13 Longit. pron. mon. 4
» elytr. » 15 Latit. » » 5

Una sola coppia. Valle del Santiago.

Gli esemplari che mi servirono per questa descrizione furono conservati

in alcool e perciò non so se, viventi, avessero la colorazione bianco-

lattea che ora presentano o se erano verdeggianti. Sulle elitre la piccola

lineetta nera sta nel mezzo della vena mediastina e dei due punti: uno

è posto subito oltre il mezzo dell'elitra, sulla vena media immediata-

mente prima della sua biforcazione; l'altro, più lungi verso l'apice, sta

sulla vena discoidale.

Questa specie, per la forma del pronoto che non è, come nelle altre,

retratto ad angolo nel suo margine posteriore, ma solamente arrotondato

con una curva continua e quasi regolare, ricorda molto V Achroblatta

luieola Bl.: tuttavia la curvatura del margine anteriore è ancora distin-

tamente più forte di quella del margine posteriore ed io la considero

perciò come una vera Panchlora. Esso è del resto molto vicina alla P.

liyalina Saus. e per le dimensioni e per la lamina sopra-anale e più

specialmente per la colorazione delle antenne: mentre è per altra parte

somigliante alla P. fraterna Saus. et Zehnt. (Biol. centr. amer., p. 97)
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per la distanza degli occhi. Differisce dalla P. hyalina; per la lineetta

nera sulla vena mediastina, per l'area costale distintamente venosa,

perchè »\\ occhi sono nella femmina più vicini e nel maschio contigui,

perchè la lamina sottogenitale è arrotondata. Differisce poi dalla P. fra-

terna: per la diversa disposizione dei punti neri sulle elitre, per la spe-

ciale colorazione delle antenne, per la forma diversa della lamina sopra-

anale.

Gen. Xauphoeta Bur. —N. laevigata Pai. de Beauv. —Gualaquiza.

N. circumvagans Burm. —Alcuni individui da Concepcion nella valle del Mira

e da Ibara.

Gen. Zetobora Bur. —Z. Martinezii Boi. Ann. Soc. esp. de Hist. nat. x, 1881.

—Una sola femmina —Valle del Santiago.

Sebbene nell'esemplare da me esaminato i granuli del pronoto non

sieno fra loro confluenti in modo da formare quelle rughe radianti in-

dicate dai BOLIVAR, tuttavia per il complesso dei caratteri io credo di

riferirlo a questa specie. Ai caratteri da quell'autore indicati credo però

conveniente aggiungerne alcuni che mi paiono importanti per la distin-

zione delle specie.

I segmenti addominali, e specialmente gli ultimi, sono ai lati prolungati

posteriormente in lobi fogliacei ottusi, ferruginei. La lamina sopraanale

pure dello stesso colore, è assai prominente e divisa profondamente in

due lobi. La lamina sottogenitale è triangolare, a lati curvi e arrotondata

largamente all'apice. Le antenne presentano oltre la metà un piccolo

anello bianchiccio, comprendente tre articoli. Le dimensioni corrispon-

dono press'a poco a quelle date dal BoLiVAR: però la larghezza del pro-

noto è di 15 e non di 13 mm.
Questa bella specie ha punti di contatto parecchi con la Z. verrucosa

Saus., con la Z. cicatricola Burm. e con la Z. Maximilianì Saus.

Con la Z. verrucosa per la colorazione, l'aspetto generale e le dimen-

sioni; ma ne dififerisce per la forma diversa del pronoto, perla maggior

granulosità e più specialmente per le incisioni laterali del pronoto, per

la forma della lamina sopraanale e per i lobi foliacei dell'addome.

Con la Z. cicatrìcola ha comune l'anello bianco alle antenne, la co-

lorazione generale, le insenature laterali del pronoto, il margine suo

anteriore risvolto all' insù. Ma ne la distinguono i numerosi e grossi

granuli del pronoto, mancanti nella Z. cicatricola, le dimensioni mag-
giori, e le espansioni fogliacee dell'addome.

Infine dalla Z. Maximiliani, con la quale ha pure qualche somiglianza,

la distingue la forma diversa del pronoto, delle elitre ecc.

Z. aberrans u. sp.

d" —Gracilis, testacea: pronoti macula magna cucullum occu-

pante, antice attenuata
,

lìostice valde dilatata marginem posticum,

attinente nigra. P/-onotum impresso-punctatum, margine antico re-
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flexo. Elylra linearia, abdomine long fora, apicem veì^sus sparsim fusco
maculata. Alae hyalinae. Abdomen subtus et pedes nigi'o maculata,
remora media et postica spinulosa. Lamina supraanalis haud j)ro-

minula, triangularis, apice incisa. Lamina subgeniialis roiundato-
iriangulariSy integra, stylls minimis instructa.

Longit. corp. mm. 14 Longit. pron. mm. 4
» elìjtr. « 15 Latit. » » 6.

Foem.: mihi ignota.

Un solo maschio da S. José.

Questa specie, se per la forma del pronoto si deve ascrivere al genere
Zetobora, ne è però abbastanza distinta per alcuni altri caratteri che ora

indicherò meglio nella descrizione più minuta che segue. Essa si può quasi

dire intermedia tra il genere Nauphoeta ed il gen. Zetobora e potrebbe

darsi che col tempo, conoscendo altre specie consimili, dovesse essere

il tipo di un nuovo genere. Non avendo io che un solo esemplare ho
creduto opportuno di ascriverla provvisoriamente al genere Zetobora,

con cui ha certo maggiori affinità.

Il capo è triangolare, testaceo ai lati, nero nel mezzo della faccia sul

fronte e sul vertice. Questa parte nera è tutta sparsa di punticini in-

fossati numerosi e lucenti ed una ruga rilevata e liscia l'attraversa da

una macchia ocellare all'altra. Le macchie ocellari sono testacee. Le
antenne brune, lunghe meno del corpo. Gli occhi sporgenti e molto di-

stanti sul vertice. Il pronoto è, come nelle altre specie, grande, traverso,

nasconde tutto il capo col margine anteriore semicircolare e risvolto

all'insù. Il margine posteriore è meno curvo. La superficie è tutta pun-

teggiata da punticini infossati e brillanti; la parte di mezzo che forma

il cappuccio è anche percorsa da piccole rughe irregolari, lucide e ri-

levate. La parte del pronoto che forma il cappuccio è ben distinta, perchè

tutta nera mentre il resto è testaceo, ma è poco rilevata: cosicché il

pronoto è largamente marginato di testaceo dove spiccano i punti im-

pressi ferruginei, mentre nel mezzo una larga macchia nera, incomin-

ciando dal margine posteriore dove si estende tra le due articolazioni

delle elitre, si dirige, restringendosi dolcemente, in avanti fin oltre la metà
del pronoto, e qui di nuovo bruscamente restringendosi forma un trian-

golo il cui vertice confusamente raggiunge quasi il margine anteriore.

Le elitre, piiì lunghe del corpo, sono lineari perchè il margine anteriore

e posteriore sono rettilinei, non essendo il primo che appena legger-

mente arcuato nella regione dell'area mediastina. Esse sono membranacee
in massima parte, ma presso alla base sono coriacee e tutte punteggiate

di punticini infossati come nel pronoto. Testacea è l'area basale del

campo marginale, esclusi i punticini debolmente ferruginei di cui è mu-

nita: uniformemente ferrugineo è il campo anale, tutto punteggiato pur

esso: il resto è testaceo, ma una striscia bruna accompagna la vena
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media per uq lungo tratto dalla base e alcune macchiette brune sono

qua e là sparse. Le ali sono ialine: l'area costale ò un po' coriacea, la

vena media è forcuta oltre la sua metà ; la vena discoidale invia verso

la vena dividente numerose vene forcute. L'addome è testaceo ed i suoi

segmenti non sono lateralmente prolungati ad angolo: inferiormente è

pure testaceo, ma tutti i segmenti portano verso i lati una striscia nera

per ogni parte, le quali, confluendo insieme, formano due striscie latero-

mediane che convergono posteriormente e confluiscono insieme sull'ultimo

segmento che è quasi tutto nero, fuorché ai lati e una piccola macchia
testacea nel mezzo. La lamina sopraanale non oltrepassa la sottogenitale

ed è triangolare a lati curvi e all'apice incisa ad angolo. La lamina sotto-

genitale, pure triangolare, a lati curvi e arrotondata all'apice, è nera nel

mezzo con margini testacei, e muniti di due piccoli stili testacei sotto-

stanti ai cerei. I cerei sono piccoli, bruni, acuti, testacei all'apice. I piedi

sono testacei, ma le anche sono quasi tutte nere, lucide e solo margi-

nate di testaceo. I femori sono pure neri lungo le creste longitudinali

e con una fascia indecisa nereggiante presso l'apice : i femori mediani

e posteriori hanno 2 spine al margine anteriore e 3 al posteriore.

Corydinae.

Gen. Latindia Stai. —L. mexicana Saus. —Un solo individuo da Gualaquiza.

Blaberinae.

Gen. Blabera Bur. —B. trapezoidea Burm. —S. José. —Valle del Santiago. —
Gualaquiza.

B. thoracica Saus. —var. —Valle del Santiago.

B. rufescens Saus. et Zehn. (Biol. centr. amer. 1894, p. 119, tab. v, flg. 22).

—Un solo individuo dalla Concepcion nella valle del Mira.

MANTID A.E

Orthoderinae.

Gen. Choeradodìs Serv. —Ch. laticollìs Serv. —Valle del Santiago.

Mantinae.

Gen. Acontìsta Burm. —A. truncata Fabr. —Gualaquiza.

A. concinna Perty. —Un solo maschio dalla valle del Santiago.

Myrcinellas, nov. gen.

Elìjtra et alae minima, loMformia. Coxae aniicae superne haud
aìnplìatae, marginibus denticulatis, apicem versits attenuatae, pxi-
smaticae. Pronotum breve, coxis anticis haud longius, supra coxas
distincle dilatatum, tuberculatum, anirorsum attenuatum et rotun-

datunij sulco supracoxale perspicuo. Tibiae aniicae extus spinis 9



—16 —

armatae. Femora antica robusta, granulosa, extus spinis 4 et spinis
discoidallbus 4 armata. Articulus ijrimus iarsorum xfosticorum coi-
teris simul sumptis valde longior. Oculi globosi, inftati. Antennae
fìiiforìnes. Ocelli in triangulo dispositi. Lamina supraanalis modice
longa, triangularis, acuminata, carinato-compressa,

M. Festae n. sp.

9 Nigricans, brunneo variegatus. Vertex ad oculos in tumescentiam
rotundatam elevatus. Pronotum totum marginatum, marginibus mi-
nute sed acute denticulatis, dilatatione supracoxale lata, rotundata,
iuberculis 4 parvis in collo, 4 majoribus in parte postica armatum.
Coxae anticae testaceae, nigro maculatae. Femora antica robusta, lata,

extus granulosa, intus cyanea, nitida, 7narginibus infero et supero
minute sej^ratis, extus spinis 4 proeter spinam apicalem, inter quas
serrata, intus spinis 12 armata. Tibiae anticae extus et intus spinis

9 armatae. Pedes fusco et testaceo annulata. Alae et elytra lateralia,

minima, lobiformia.

Longit. corp. mm. 23 Longit. fem. ant. min. 6
» pron. » 5 » tibiar. * » 5
> colli » 2 » coxar. * s» 5

Mas : m,ihi ignotus.

Una femmina dalla valle del Santiago ed un'altra, ancora allo stato

larvale, da S. José.

Questa bella specie ricorda per la brevità del pronoto le Acontiste, e

per l'aspetto assomiglia vagamente, sia per la robustezza dei femori, sia

anche per la forma del capo, le Acanthops, da cui tuttavia differisce

per parecchi caratteri. Stando alla descrizione dello Stal, il genere finora

noto che più si avvicina a questo sarebbe il Myrcinus, da quell'autore

creato per una specie dell'isola di Borneo. Ha in comune con questo le

prominenze del vertice, le granulosità del pronoto e dei femori, ma ne

differisce per la forma del pronoto stesso, per l'armatura delle tibie e

dei femori, per la mancanza di ali e di elitre e per altri caratteri ancora.

Gli occhi sono rigonfi e sporgenti in avanti, globosi. Gli ocelli piccoli

disposti in triangolo. La dilatazione del pronoto è cosi distinta che esso

è diviso in tre lobi quasi uguali: l'anteriore che è il cosidetto collo, e

le due laterali sopra le anche. La parte anteriore è piìi sollevata e con-

vessa e quella posteriore è depressa come una sella nel mezzo, I tubercoli

sono 8 ed appaiati, di cui 4 più piccoli sul collo e 4 più grandi sulla

parte posteriore: 2 anteriormente, 2 proprio sul margine posteriore.

Una sottile carena percorre tutto il pronoto lungo il mezzo. Le ali e le

elitre son così fatte che mi fecero credere a tutta prima che si trat-

tasse di una larva: sono piccolissime e poste ai lati del corpo come due

minuti lobi.
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Gen. Angola Serv. —? A. brachyptera StoU. —Una larva dalla valle del Santiago.

A. —? —Una larva dalla valle del Santiago.

Gen. Masonia Stai. —M. major Saus. et Zelmt. (Biol. centr. amer., p. 165). —
Gualaquiza. —Valle del Santiago.

Gen. Spauyonix Saus. —S. —n. sp,?

Due individui provenienti da Gualaquiza non corrispondono a nessuna

delle specie di questo genere descritte da Saussure e Zehnter (Biol.

centr. amer., p. 177), ma siccome sono larve e sono alquanto guasti mi

limito a descriverli senza dar loro alcun nome.

Il corpo è gracile, allungato, color grigio o bianchiccio pallido, sparso

qua e là di rari punticini neri. Il capo è piccolo, gli occiii sporgenti e

rigonfi in basso: i lati del vertice accanto agli occhi superiormente tu-

mefatti, mentre la parte del vertice intermedia è piana. Le antenne sono

sottili, bianche ed aneliate di nero. Il fronte presenta sopra gli ocelli

una sporgenza lamellare, superiormente carenata, incisa all'apice, lunga

quasi quanto è largo il vertice. Il pronoto è lungo, gracile, carenato

lungo il mezzo e la carena si continua sull'addòme: la sua parte ante-

riore, il cosidetto collo, è leggermente ristretta in avanti, tronca ante-

riormente, coi lati dentellati finissimamente, con la superficie finissima-

mente granulosa, e longitudinalmente solcata da due solchi laterali ad

U che rinchiudono una parte mediana alquanto più rilevata, la quale poco

prima del margine anteriore presenta un tubercolo rilevato ben distinto.

La dilatazione del pronoto è deflessa, arrotondata, mediocremente distinta

per questo genere. La parte posteriore ad essa è a margini appena finis-

simamente dentellati e lunga il triplo della parte anteriore. Le anche

anteriori sono prismatiche colla costola esterna finissimamente dentellata.

I femori anteriori sono lunghi quanto le anche, gracili, piìi assottigliati

verso l'estremità; al margine esterno inferiore portano 4 spine gracili,

a punta nera e brevi nella metà apicale: al margine interno 7 spine di

cui la seconda assai più lunga, le altre gradatamente decrescenti verso

l'estremità, la 7* alquanto più lunga e più distante: le spine discoidali sono

tre più lunghe assai di tutte le altre. Le tibie sono appena un terzo dei

femori, col margine superiore sinuato nel mezzo e con due spine apicali

lunghe e curve, di cui la inferiore assai più lunga, e fra mezzo a queste

un'altra più gracile e più breve; al margine esterno non hanno che una

sola lunga spina preapicale : al margine interno hanno 4 minutissimi

denti presso la base e poi una lunga spina, quindi inermi fino all'apice.

I tarsi sono lunghi la metà dei femori. I femori mediani e posteriori

sono leggermente ingrossati a clava alla base.

Lungh. corpo mm. ? Lungh. dei femori ant. mm. 10

> del pronoto » 14 » delle tibie ant. > 3

Come si vede questi esemplari corrispondono benissimo per l'armatura

dei femori e delle tibie a quelle specie indicate da Saussure e Zeiienter;
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per la forma degli occhi più alla S. Mcor^nis, per la forma delle anche

non dilatate di più alla S. Mdens, ma da ambedue sono distintissimi per

la protuheranza frontale, e per il tubercolo sul collo.

Gen. Yates Burm. —V. pedinata Saus. —Una sola femmina da Gualaquiza.

In questo esemplare le elitre non sono immaculate, ma portano una

piccola macchia quasi nera e tondeggiante subito dietro alla vena discoi-

dale circa verso il suo mezzo.

Gen. Oxyops Saus. —0. rubicunda Stoll. —Gualaquiza.

0. dubiosa n. sp.

d —VùHdis: elytrorum campo discoidali, alisque hyalinis, art-

tennis nigris. Oculi lateraliter obiuse pvoducti. Pronotum longum,
supra coxas anticas rotundafo- dilatatimi, parte antica distincte ser-

rata, brevi, parte postica quam parte antica quadruplicato longior,

multo longius serrata, tecti formi. Elyt ra campo marginali ad basim

rotundato, viridi opaco, stygm,ate nullo, Alae hyalinae, iììimaculatae,

apice antico viridi , opaco-venoso , vena ulnari biramosa. Abdomen.?
— (segmenta apicalia desunt). Coxae anticae margine antico longe

denticulato.

Longit. corp. mm. 70? Longit. eUjtr, mm. 56
» pronoti * 25 > alar. » 52
> colli » 4,5 » fem. ani. » 14

Foem.: mihi ignota.

Un solo maschio dalla valle del Santiago.

Ho creduto a tutta prima che questo non fosse altro che il maschio
della 0. rubicunda, ma il Saussure dice che il maschio di questa s^jecie

ha i margini della parte posteriore del pronoto inermi, mentre nel mio
esemplare sono lungamente spinosi. Ben sapendo quanto sieno differenti

i maschi dalle femmine in questo genere, fui molto perplesso nel deci-

dermi a creare una nuova specie, non essendo impossibile che questo

sia il maschio di una delle specie finora descritte, di cui non si conoscono

che le femmine. Tale quistione non potrà essere tuttavia decisa se non

quando si abbiano a confrontare fra di loro individui di ambo i sessi.

I caratteri principali distintivi sono: la lunghezza notevole della parte

posteriore del pronoto che è più del quadruplo della parte anteriore —
come si può vedere dalle dimensioni date —ed i lunghissimi denti che ar-

mano i margini di questa parte, mentre quelli della parte anteriore sono

più fitti ma assai più piccoli: le anche anteriori armate lungo il mar-
gine anteriore di denti spaziati ma lunghi, e lungo il margine posteriore

di piccolissimi denti: le elitre verdi, opache nel campo marginale, ialine

nel campo discoidale, senza stimma assolutamente, col campo marginale

dilatato verso la base e largo circa la metà del campo discoidale.

È vero che la vena ulnare delle ali ramosa avvicina questa specie a
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quelle del gen. Stagmathoptera, ma la forma degli occhi, la mancanza

di stimma, e di fascie gialle sulle elitre mi hanno deciso a ritenerla una

specie del geo. Oxyops.

PHASMIDAE.

Bacunculinae.

La massima parte dei Fasmidi raccolti dal Dr. Festa nell'America

tropicale appartiene a questa tribù, che il Brunner di Wattenwil
nella sua Révision clu sysféme des Orthoptères (Ann. Mus. Civ. St. nat.

Genova, 1893) definisce nel seguente modo:

Tibiae subtus usque ad apfcem carìnatae, areola apicali nulla. An-
tennae fe?noril>us anticis multo longiores, multi-articulatae, artìculn

numero jHus quam 30, tantum, in basi et apice distinctis. Segmentum
mediamim metanoto multo brevius. Segmentum anale marium for-

nicatum, truncaium. Lamina supraanalis in foeminis nulla. Species

apterae.

Come si sa, questa tribù non è rappresentata che da forme americane

che il medesimo Dr. Brunner divide in due gruppi: l* dei Phantases

col primo articolo dei tarsi non più lungo dei tre seguenti e con fem-

mine dal corpo spinoso o con appendici diverse; 2" dei Bacunculi co\

primo articolo dei tarsi più lungo dei tre seguenti e con femmine a corpo

liscio, comprendendovi quei vari generi, in cui Stal, nella sua Recensio

Ort/iopterorum, credette di poter dividere le varie forme conosciute. Sul

valore di questa divisione in generi dello Stal non mi posso pronun-

ciare recisamente perchè troppo scarso fu il materiale che potei esami-

nare, ma non mi pare che sia stato troppo felice. I caratteri su cui

egli si basa sono certe volte così sottili e, sopratutto poi, così poco co-

stanti che, se si dovessero seguire rigorosamente, si sarebbe condotti a

classificare in due generi diversi delle specie molto afllìni. Con tutto ciò,

per quanto mi fu possibile, anch'io fui obbligato ad accettarli in man-

canza di migliori divisioni.

Le specie qui menzionate appartengono tutte ai tre generi Caulonia,

Libetìwa e Bacunculus e sono in massima parte nuove. La straordi-

naria differenza di forma nei due sessi mi ha messo seriamente in im-

broglio ne' più dei casi, per non sapere a quali delle femmine attribuire

i maschi, coll'esame dei quali non è nemmeno possibile venire alla de-

terminazione del genere, perchè i maschi di questi tre generi sono nei

caratteri principali perfettamente somiglianti.

Cosi che, se si escludono quei casi rari, in cui per certi caratteri comuni

ai due sessi si può con qualche probabilità di giustezza accoppiare un

maschio ad una femmina, o quegli altri ancora più rari, in cui il tipodi co-^
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lorazione del maschio è simile a quello della femmina, in tutti gli altri

non si sa assolutamente da qual punto partire per giudicare della rela-

zione di sesso fra due forme, ed io credo perciò che ogni induzione sia

affatto gratuita e senza serio fondamento, se le due forme non sono state

prese in copula.

Pertanto in simile incertezza io ho creduto bene di descrivere sepa-

ratamente quei maschi che non aveva ragione plausibile di attribuire

più all'una che all'altra delle femmine descritte; più tardi, altri potrà

meglio di me giudicare a quali femmine appartengano i maschi da me
descritti.

Gen. Bacunculus Burm.

Le femmine di questo genere sono abbastanza facili da distinguersi

per le differenze notevoli nella forma e nella disposizione delle spine di

cui, se non tutte, almeno alcune sono caratteristiche: anche la forma
dell'ultimo segmento dorsale dell'addome, dell'opercolo e talora anche
dei cerei è un carattere distintivo.

Quanto ai maschi, assai più astrusa diviene la distinzione, perchè, es-

sendo quasi sempre il loro corpo privo di spine e press'a poco dello stesso

aspetto, cioè bacillare, gracile, coi segmenti del torace allargati all'in-

serzione delle zampe e con i segmenti dell'addome cilindrici, non rimane
più come carattere distintivo che la colorazione, quasi sempre molto

incerta, e la forma degli ultimi segmenti dell'addome e dei cerei. Questo
si può anche dire l'unico carattere distintivo perchè costante.

La distinzione delle specie di questo genere qui ricordate si può fare,

per quanto riguarda le femmine, nel seguente modo:

in foeminis:

A) Segmentum anale breve, apice truncato.

a) Corpus spùiosum, salfem spinis nonnullis in mesonofo armatwìi.
b) Corpus granulosum et spinulosum. Caput supra iuberculis

binis granulosis. AMomensegmento VI ventrali angutis posticis in

lobulis productis : segmentis I-II dorsualibus spinis destituiis.

B. ramulus n. sp.

bb) Corpus sublaeve, spinosum. Caput supina tantum acute et

minute granulosum. Abdoìnen segmento VI ventrali si^nplice, seg-

mentis dorsualibus I-II bispinosis. B. Borellii n. sp.

aa) Corpus laeve, saltem haud spinosum,
b) Caput supra unicolor, haud inaculatum. Corpus unicolor.

B. azteca? Saus,

bb) Caput supra fasoomaculatum. Corpus fuscum, flavo va-
rie gatum.

e) Caput supra maculis quinque fuscis ornatum. Cerci obtusi.

d) Major. Operculimi magnum, inflatum, apicejn abdominis



—21 —

attingens vel subattingens, medio carinaium, et cayHna apice in dente
gracili perducta. B. Festae n. sp.

dd) Minor. Operculum parvum, minime inflatum, apicem
abdominis haud attingens, apice tridentato, B. festuca n. sp.

ce) Caput supra maculis quatuor ornatum. Cerci acuminati.
B. mimus n. sp.

AA) Seg?7ientum anale longittsculum, lanceolatum, ajnce acuminato.
a) Mesonotum antice bispinosum. Abdomen segmento II dorsuale

postice crista transversa 7ninuta ornato. B. sarmentuni n. sp.

aa) Mesonotum antice muticum. Abdonen segmento II tereti.

B. palea n. sp.

B. ratnulus n. sp.

5 Gracilis, fuscus, fere nigrìcans, totus granulosus et parce spi-

nosus. Caput in vertice tuberculis duobus magnis, spinosis instructicm,
tuberculis minoribus acutis interpositis. Pronotum medio bispinosum,.
Mesonotum valde longu7ìi, antice bispinosum, medio spinis 2-3 undique
armatum. Metanotum tnedio bispinosum. Abdominis seginentum VI
.ventrale angulis posticis in lobos parvos productis. Segmentum IX
dorsuale subquadratum, medio ininime carinatum, apice truncato. 0-

perculum apicem abdominis haud attingens, ìnodice inflatum, apice
truncato et laeviter marginato. Coìrci breves. Pedes, tarsis exceptis,

toti, praesertim f emora, lobis par vis plurimis in carinis dispositis

instructi.

Longit. corp. mm. 84 Longit. segm. med. mm. 2,5
> p7vn. » 3,5 » femor. ant. » 27
> meson. ^ 21 » » postic. > 26
> metan. > 13

Tre femmine dalla valle del Santiago.

Il corpo di questa specie, di color quasi nerastro, è tutto coperto tanto

sopra quanto sotto di tubercoli acuti. Le antenne sono lunghissime^ brune,

e verso l'estremità aneliate di bianchiccio. I tubercoli del vertice sono
grossi e coperti di altri piccoli tubercoli acuti che stanno loro intorno

nel mezzo e dietro. Il pronoto è percorso da un leggerissimo solco e le

due spine stanno nel mezzo e sono avvicinate. Il mesonoto, lungo sei

volte il pronoto, è percorso, come anche il metanoto, da una sottilissima

carena mediana. Le due spine anteriori sono vicinissime al pronoto, ma
più divaricate di quelle del pronoto stesso, e la loro presenza è costante.

Il numero invece delle spine mediane varia, essendo talora 3 a destra e

2 a sinistra, talora l'opposto, ma ve ne sono sempre almeno quattro.

Costanti sono anche le due spine nel mezzo del metanoto. L'addome pre-

senta alcune debolissime carene longitudinali, ed il primo segmento, ai

lati, anteriormente, due tubercoli piìi acuti degli altri. I lobi dei piedi
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Soùo nuraefosi ma piccoli, triangolari e disposti lungo le carene. Il primo
articolo dei tarsi è lungo quanto gli altri tre seguenti uniti.

B. Borellii d. sp.

5 Stramineus {viridis?), parce granulosus, multispinosus. Caput
parce acute tuberculatus. Pronotum bispinosum. Mesonotum et me-
tanotum spinis plurimis dorsualibus , spinis minoribus lateralibus in

serie dispositis armatum. Abdomen mmimepluricarinulatum: segmen-
tis I-ll antice bispinosis : segjnento ultimo dorsualì truncato : segmentis
I- V ventralibus postice nigro bispinosis. Operculum breve, apicem
segmenti Vili attingens, apice rotundatum, tricristatum. Corpus
sicbtus a pronoti usque ad operculum tuberculis nigris acutis nigrHs,

in serie irregulari dispositis, armatum. Cerci breves.

Longit. corp. rara. 76 Longit. segm. med. rara. 2
» pì^onot. » 4 » femor. ant. » 25
» meson. » 19 » » postic. » 25
» metan. » 11

Una sola femmina dalla valle del Santiago.

Il color del corpo è uniformemente gialliccio (forse era verde nell'a-

nimale vivo?}. I tubercoli acuti neri disposti in serie irregolare lungo

la linea mediana ventrale sono numerosi. II capo non ha che alcuni mi-

nuti granuli un po' acuti e posteriormente. Il mesonoto ed il metanoto

oltre ai piccoli granuli rari, sparsi qua e là, hanno due spine al margine

anteriore e da tre a quattro per parte sul dorso, e alcune altre più pic-

cole, nere all'apice, ma più numerose lungo i fianchi. Il primo articolo

dei tarsi è appena lungo quanto gli altri tre seguenti insieme.

B. azteca Saus. —Bacteria azteca Saus. —Miss. Scient. Mexique, p. 155,

tab. HI, flg. 9, 9a.

Un esemplare solo, femmina, proveniente dalla valle del Santiago mi

pare che si possa riferire a questa specie. Ne sono tuttavia in dubbio

perchè forse ancora allo stato larvale.

B. Festae d. sp.

$ Gracilis, laevis, fusco-ferrug incus, subtus flcivius, linea dorsuali

lineisque duabus lateralibus per totum corpus productis flavis. Caput

laeve, flavum, supra maculis quinque fuscis ornatum. Antennae lon-

gissimae, nigrae, ante apicem annulo albo. Palpi apice nigro. Ab-

domen carinulis V instructuìu. Segmentum IX dorsuale abdominis

excepta basi flavum, breve, rotundatum, tricarinulatum; segmentum
Vili segmento IX aeque longum, segmentum VII segmentis duobus

sequentibus simul sumptis subaeque longwn. Ope7^culu7n apicem ab-

dominis attingens, apicem versus angustatum, carinatum, et carina

ad apicem in dentem gracilem perducta. Cerci breves, recti, obtusi.

Pedes flavo- ferruginei , interdum flavo annulati, femorum apice,

tiòiis farsique fuscioribus. Tarsorum plantae dense olbo-tomentosae.
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e ferrugineo nella metà basale o poco più, quindi giallo. Il colore dei

piedi varia alquanto, perchè in talune femmine le ginocchia sono gialle

e le tibie hanno uno o due anelli gialli, poco distinti però.

Nel maschio il mesonoto ed il metanolo, più gracili, sono però più sen-

titamente ingrossati all'articolazione dei piedi.

B. festuca n. sp.

5 —B. Festae simillimus et gracìlior, minor. Praecipue distinctus

operculo bt^evi, apicem segmenti Vili dorsualis ìiaud attingente, mi-
nime inflato, apice minime et obtuse tridentato, carina minime in
denlem loroducta: pedihus nigris flavo annulatis.

Mas: feminae simillimus, a mare B.Festa,e valde dissimilis. Gra-
cìlior, at paulo m,inor. AMominis segmentis apicalibus ìiaud incras-
satis, segmento Vili ventrali brevi, segmento IX ventrali Tninime
inflato, a latere viso ante apicem profunde sinuato, segmento IX dor-

suali apice truncato, medio inciso; lateribus subtus inermibus, lae-

vibus, haud denticulatis.

Longit. corpor.

» pronoti
» meson.
» metan.
» segm. med.
» fem. ant.

» » postic.

Parecchie femmine, due maschi e alcune larve tutti dalla valle del

Santiago.

Questa specie è somigliantissima a B. Festae, ma è assai più pìccola

e più gracile. Le macchie del capo, le striscio gialle del corpo sono di-

sposte come in B. Festae, ma i piedi sono in B. festuca costantemente

fasciati di giallo, specialmente le tibie, e sono gialle per lo meno sempre

le ginocchia e la metà basale del primo articolo dei tarsi posteriori, così

che per la colorazione dei piedi, si avvicina questa specie a B. mimus.
Ma il carattere principale distintivo delle femmine sta nella notevole

brevità dell'opercolo che è anche appena rigonfiato.

Quanto al maschio esso è assolutamente dififerente nell'aspetto da quello

di B. Festae, e assomiglia talmente nell'aspetto alla propria femmina

che solo è possibile distinguerlo per una certa maggiore gracilità, e per

la forma degli ultimi segmenti dell'addome. Questi, contrariamente a

quanto si osserva per lo più nei maschi di questo genere, non sono ri-

gonfi come in B. Festae, ma appena più ingrossati dei segmenti prece-

denti, ricordando così una struttura consimile della Bacteria amazonica
Bates in Trans. Linn. Soc. London, voi. xxv, 1865, p. 330.

Con tutto ciò, vista la gran differenza che di solito passa tra la forma

?
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larvale e la forma adulta in questa famiglia di Ortotteri, io non ritengo

impossibile che la B. festuca non sia altro che la larva di B. Festae.

La descrizione data servirà ad ogni modo per coloro che, in migliori con-

dizioni, potranno accingersi a risolvere la questione.

B. mimus n. sp.

^ —Niger, nitidus, laevis, auraniiaco variegatus, Tnodice gracilis.

Caput am^antiacum^ supra maculis quaiuor nigtns ornatum, oculis

nigris. Antennae longissimae, nigrae, flavo annulatae. Vitta suUil-

lima alt)ida, mediana et duae laterales flavae per totum corpus per-

dactae et in abdotnine dilatatae. Abdomen fusiforme, carinulis obso-

tetis. Segmenta tria ultima angustiora, subaeque longa. Segmentum
IX dorsuale apice truncatum, aurantiacum, basinigro bimaculatum.

Operculum apicem abdominis haud atlingens, aurantiacum, carina

tantum nigra, apice in dente?n nigrum perducta. Pedes nigri, femo-

ribus basi et apice late aurantiacis, tibiis aurantiaco pluri-annulatiSy

tarsorum articulo primo basi aurantiaco. Cerci breves, recti, acumi-

nati, flavi, apice nigt^o.

Longit. corp. mm. 44 Longit. segm. med. mm. 1,5

» pronoti » 2,5 » femor. ant. » 13,5

» meson. •>•> 10 » » post. » 13,5

» metan. » 5
Mas : mihi ignotus.

Tre femmine, di cui due forse ancora allo stato larvale, da Gualaquiza.

Questa specie ha tutta la forma ed il tipo di colorazione del B. Festae,

ma è però proporzionalmente più tozza. Distinguesi principalmente per

i seguenti caratteri: le macchie sul capo sono quattro e non cinque:

due davanti tra gli occhi e due dietro a queste: il mesonoto è più breve;

le antenne hanno diversi piccoli anelli gialli, e così i piedi sono pure

aiiellati : il segmento addominale 6" dorsale è pressoché uguale ai due

altri isolati: l'opercolo è più breve,- i cerei sono acuti.

B. sarmentum n. sp.

5 —Stramineus, irregulariter fusco maculatus, parce et minute
gramtlosus. Caput supra parce granosum, muticum. Mesonotum an-

tice bispinosum. Abdomen pluricarinulatum: segmento secundo pò-

stice in cristam subbilobam transmrsam elevato, longiusculo^ medio
carinato, segmentis VII^ Vili simul sumptis aeque longo. Cerci breves.

Operculum lungiuscuìum, segmentum Vili dorsuale superans, atte-

nuatum, apice truncato. Femora et tibiae intermedia et postica lobulis

minimis triangularibus in carinis dispositis ornata.

Longit. corpor. mm. 72 Longit. segm,. med. mm, 2
» pronoi. y> 3,5 » femor. ant. » 21
» meson. » 20 » y> post. » 21

» metan. » 10
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Una sola femmina dalla valle del Santiago.

I piccoli lobi dei piedi sono disposti, come in B. ramulus, lungo le

careoe dei femori e delle tibie mediani e posteriori. I piedi anteriori sono

semplici. Le due spine anteriori del mesonoto, le sole in tutto il corpo,

e l'appendice trasversale elevata a cresta del secondo segmento dell'ad-

dome sono caratteristiche di questa specie. Il primo articolo dei tarsi è

appena uguale ai tre seguenti.

B. palea n. sp.

5 —Stramineus, {vìridis?) carinulatus, sublaevis, granulis tantum
minimis raris albidis in ihorace et in capite ornatus: tibiarum tay^-

sorumque apice, antennarum basi, tuberculoque oblongo ante oculos,

antennarum basim extus cingente, nigris. Abdominis segmentum
ultimum dorsuale longiusculum, lanceolatum, carinato-compressum,
apice nigro. Cerci breves acuminati. Operculum, apicem segmenti VII

dorsualis super ans, compressum , liaud tumidum , apice attenuato-

rotundato.

Longit. corpor. mm. 67 Longit. metan. mm. 9
» pronoti » 5 » segm. tned. » 2
» meson. » 15,5 » femor. ant. » 22

Una sola femmina dalla valle del Santiago.

Per la forma dell'ultimo segmento dorsale dell'addome rassomiglia a

B. sarmentum, da cui differisce per la mancanza di spine al mesonoto

e di appendice al secondo segmento dell'addome. Rassomiglia anche a

Bacteria stanata Bur. ed a B. azteca Saus., dalle quali tuttavia diffe-

risce per la lunghezza minore dei cerei e per la forma diversa dell'ul-

timo segmento dorsale dell'addome.

B. (?) fallax n. sp.

cT —Gracilis, sub fili formis, laevis, inermis, olivaceo-fuscus. Abdo-

minis segmentuìn VII apicem versus dilaiatum, segmentuìn Vili sub-

cylindricum, seg?nentum IX truncatwn, angulis posticis deflexis, mi-
nute denfatis: segmentum ventrale VII minuium, lobiforme^ Vili
sub'conicitm, apicem versus dilatatum, operculitm apice truncato.

Cerci breviusculi, apice incrassato, intus incuì^vato. Tarsorum arti-

culus I sequentibus longior.

Longit. corp. mm. 100
» p)-on. » 3
» ìneson. » 28
» m,elan. » 17

Un solo esemplare da Gualaquiza.

Sarà forse questo il maschio di Bacunculus ramulusì
B. (?) gramen n. sp.

d" —Rufo-stramineus. gracilis, laevis, inerrais, antennis basi ex-

cepta, pedibusque, genìculis exccptis, nigris. Abdomen segmentis dar-

Longit. segm. med.
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Haium, compressum, apice rotundaio, medio inciso. Pedes, praesertim

femora antica et tibiae intermediae et anticae, lobulis minutis in ca-

rinis dispositis ornati.

Longit. corp. mm. 43-53 Longit. segm. ani. mm. 1,5-2
> pron. » 2-3 > fem. ani. > 11-13
» meson. » 11-13,5 > > post. > 12,5-14
* metan. > 4-5

Due femmine da S. José, una delle quali, di statura minore, forse non
ancora perfettamente sviluppata e perciò coi lobi dei piedi minutissimi.

Questa specie è molto somigliante a Lihethra ignava (Cerois ignavus
Westwood, Catal. Phasm., p. 61, tab. iv, fìg. 7); se ne distingue bene

tuttavia, perchè manca di tubercoli nel mezzo del margine posteriore dei

segmenti dorsali dell'addome, perchè i lobi dei femori mediani non sono

così grandi, perchè possiede anche al 3° segmento dell'addome un lobulo

trasversale, sebbene più piccolo assai di quello del 2° segmento, infine

perchè l'operculo è più lungo. Dalla Libethra Nisseri Stai (Recensio

Orthopt. 3^ p. 74), a cui è pure probabilmente simile, è distinta perla

presenza del piccolo lobo anche al 3° segmento dell'addome e per la

mancanza di denti presso l'apice dei femori mediani e posteriori.

L (?) palmes n. sp.

d —Gracilis, laevis, inermis, nigra. pedibus fuscis. Abdomen seg-

meniis dorsualibus: VII retrorsum dilatoio carinxdato: Vili subcy-

lindricOy basi angustato: IX medio carinaio, apice rotundato, medio
inciso, suhtus denticulato: segmentis ventralibus: VII brevi, retrorsum
dilatato; Vili trasverso, brevi, angulis posticis retrorsum productis;

operculo basi modice inflato, apice inciso, apicem segmenti Vili haud
attingente. Cerci incurvi, decussati, apicem versus parum incrassati,

obtusi. Tarsi articulo I tribus sequentibus minime longiore.

Longit. corp. mm. 67 Longit. fem. ant. mm. 23
» pron. y 2 » » post. > 21
» meson. > 18 » tib. ant. » 29
> metan. > 12

Due esemplari; uno da Gualaquiza, l'altro, mancante dell'estremità

dell'addome, dalla valle del Santiago.

È forse il maschio di Libethra ramale'^
Qen. Caulonia Stai. —C. senticosa n. sp.

$ —Olivaceo fusca, nigro irregulariter maculata, granosa et mul-
tispinosa, pedibus lobatis. Caput spinis et auriculis duabus spinosis

armaium. Pronotum spinis quatuor, mesonoium et metanotum spinis

plurimis armata. Abdominis segmenta I-IV spinis duabus posticis

longioribus. aliisque minoribus armata : segmentum VI planuin, late-

raliter foliaceo-dilatatum, segmentum IX apice rotundato, truncaio,

operculum apicem abdominis attingens, compressum, apice rotundato.
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Cerci breves, r/raciles, oMu&i. Pedes, iwesertim femora intermedia et

poRtio.a, supra etsubtus lobis plurimis rolundatis magnis, aliisque mi-

noribiis acuminatis ornati.

Longit. corp. mm. 65 Longit. segìn. med. ?nm. 2
> pron. » 3,5 » fem. ant. » 26
» tneson. > 18 > » post. » 22
» metan. * 9 > tibiar. ant. > 29

d —GracilWnus, olivaceus, fuscescens, pedibus fuscioribus. Caput
b l'ève, spinis quatuor armatum. Pronotum postice bispinoswn. Me-
sonotum spinis decem, ìnetanotuni spinix sex, binis arenata. Abdo-

minis segmenta I-IV postice bispinosa: segmenta VII- IX dilatata,

seginentum IX truncatum et apice subtus lateraliter mucronato:
operculum breve, globosum apicem segmenti Vili haud attingens.

Cerci longi'usculi, nigri, subrecti, apice obtusi. Pedes lobis parvis, acu-

minati, raris armati: iarsorum ariiculo primo coeteris multo lon-

giore.

Longit. corp. mm. 50 Longit. segm. med. mm. 2
> pron. * 2 > fem. ant. » 23
» meson. » 13,5 » » post. » 23
> metan. » 7 » tibiar. > » 28

Un maschio ed una femmina dalla valle del Santiago.

Nella femmina il capo è tutto granuloso: sul vertice, nel mezzo^ alcuni

tubercoli acuti come spine : dietro a questi due protuberanze a mo' di

due orecchiette, compresse e coi margini tutti ramificati in spine: dietro,

(lue lunghe spine dentellate sui margini e poi due altre spine. Sul pro-

noto, a margine posteriore arcuato, un solco trasversale nel mezzo, e

due spine avanti a questo e due dopo. Sul raesonoto parecchie spine

disposte irregolarmente e numerosi piccoli granuli: due spine appaiate

nel mezzo del margine posteriore e due sulle mesopleure, ricurve all'in-

dietro, sopra l'inserzione dei piedi mediani. Sul metanoto dieci spine in

due serie longitudinali mediane, due altre laterali a livello del secondo

paio e due, sulle metapleure, proprio davanti all'inserzione dei piedi

posteriori. I primi due segmenti dell'addome hanno sul dorso alcune

spine pili brevi oltre alle due grandi nel mezzo del margine posteriore:

gii altri sono solo granulosi : nel 5° le due spine posteriori sono ridotte a due

granuli un po' acuti: il 6* è piatto, dilatato, a superfìcie rugosa e a mar-

gini laterali frastagliati: il 7** e l'S^ nel mezzo del margine posteriore

presentano due piccoli tubercoli avvicinati: il 9* è frastagliato all'apice.

I lobi dei piedi sono di due sorta: taluni più piccoli, triangolari, acuii,

altri più grandi arrotondati: sui femori, i primi stanno lungo le carene

superiori e sono più piccoli sui femori anteriori: i secondi stanno sulle

carene inferiori e sono anche più piccoli sui femori anteriori: sulle tibie
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invece stanno tutti e due sulle carene superiori, cosicché le carene in-

fe.riori sono inermi.

Nel maschio il corpo è gracilissimo ed i piedi filiformi e lunghi assai.

La superficie del corpo, eccettuate le spine, è liscia, il mesonoto ed il

metanoto ingrossati come al solito all'inserzione dei piedi mediani e po-

steriori. Il capo è corto con gli occhi globosi e sporgenti, e 4 spine sul

vertice: due anteriori più lunghe e due dietro a queste. Il pronoto è

trasversalmente solcato e con due spine al margine posteriore. Il me-
sonoto ha quattro spine quasi appaiate nella prima metà, e sei nella

seconda metà di cui 4 quasi nel mezzo, due anteriori più distanti e su-

bito dietro a queste due altre più vicine e due proprio al margine po-

steriore. Il metanoto ha 6 spine; 4 quasi nel mezzo, due più distanti e,

dietro a queste, due più vicine, e due altre al margine posterióre. Sulle

metapleure proprio davanti all'inserzione dei piedi posteriori due picco-

lissimi granuli acuti. Nei piedi mancano i lobi più grandi e arrotondati

descritti per la femmina ed i lobi piccoli, acuminati, triangolari sono
posti, quasi appaiati, lungo le carene inferiori nei femori e lungo quelle

superiori nelle tibie.

Questo maschio è somigliantissimo a.\V Acanihoderus Tolima Westw.
(Catal. Phasm., p. 56, pi. xxiv, fig. 5) di cui non si conosce la femmina,
ma ne differisce per la mancanza di spine nella parte ventrale dei segmenti

addominali, per i cerei ottusi e non acuti, e per la disposizione delle 4
spine del capo, che in A. Tolima sono più lunghe le posteriori. Senza
dubbio però 1'^. Tolima appartiene al genere Caulonia.

C. Conradi d. sp.

5 —Slramineo-flava, tota spinis hirta; pedibus acute triangula-

riter plurilobatis. Caput oculis promìnulis, spinis decem acutis in ver-

tice armatum. Pronoium transverse sulcaium, spinis sex armatum.
Mesonotum, metanotum abdomenque plurispinosa. Abdo?nenseg?neniis
tribus ultimis inermibus, valde anguslioribus, calami formibus: seg-

mento VII seg mentis VlII-lXsimul sumptis subaeque longo: segmento
IX apice breviter inciso : operculo compresso, lanceolato, apice inciso,

apicem abdominis haud vel vix superante. Tarsorum articulus pri-

tnus sequeniibus simul sumptis aeque longus vel longior. Cerci bi-cves,

obtusi.

Longit. corp. mm. 40 Longit. segm. meà. mm. 2
» pron. » 2 » fem. ani. » 13
» meson. » 9 > > post. » 14
» metan. » 5 > tib. ant. > 14,5

Due femmine da Pun.
È necessaria una minuta descrizione di questa specie per ben indicare

la disposizione delle spine, che credo, in certi limiti, caratteristica.

Il capo è mediocremente corto e la fronte quasi verticale: al sommo
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di questa, duo piccole spine, avvicinate; dietro a queste due altre più

lunghe e più divaricate : dietro ancora quattro altre, le più lunghe di

tutte, disposte ad arco: e dietro a quelle, sull'occipite, due altre anche

lunghe ; tutte sono acute. Sul pronoto due spine prima del solco trasver-

sale e dopo questo quattro altre più lunghe, di cui due anteriori laterali

e due posteriori mediane. Il mesonoto è più stretto del pronoto e si al-

larga gradatamente all' indietro: le spine sono così disposte: quattro poco

dopo il margine anteriore, di cui due anteriori e più avvicinate, mediane,

e due laterali più divaricate: dietro di queste due altre mediane: e più

indietro, subito dopo il mezzo del mesonoto, quattro altre^ di cui due me-

diane più corte e due più laterali più grandi di tutte e ramificate: in-

fine due mediane al margine posteriore. Ai lati poi del mesonoto, pa-

recchie altre spine meno lunghe e quasi in serie. Il metanoto è cilin-

drico e largo quanto il mesonoto nella sua parte posteriore: le spine

sono: due mediane subito dopo il margine anteriore: quattro nel mezzo

di esso di cui due mediane più piccole e due laterali molto grandi e

ramificate come quelle del mesonoto: dietro a queste due altre diva-

ricate e quasi laterali : e infine due mediane al margine posteriore.

Alcune altre poi ai lati di esso. Sul segmento mediano due sole spine

mediane al margine posteriore. L'addome è fusiforme: i primi quattro

segmenti portano sul dorso una serie trasversa di quattro spine prima

del margine posteriore: ed un'altra serie di sei spine proprio al margine

posteriore, di cui le due di mezzo molto lunghe ed acute. Sul quinto e

sesto segmento le spine sono rappresentate da piccoli tubercoli. I seg-

menti dal 7° al 9» sono assai più stretti, cilindrici e lisci. Il petto ed il

ventre sono pur essi muniti di tubercoli spinosi. I piedi lunghi e gracili

hanno alcune spine sulle anche e numerosi lobi triangolari acuti sulle

carene tanto superiori quanto inferiori dei femori, e sulle carene supe-

riori delle tibie: le carene inferiori di queste ultime portano solo qualche

raro e minuto lobo.

Io riferisco a questa medesima specie tre femmine provenienti dalla

valle del Santiago e da S. José, che ritengo più giovani e che diffe-

riscono alquanto dalle sopradescritte per il numero delle spine, e per

la forma dei tre ultimi segmenti addominali.

Sul capo le spine sono solamente otto e sono anche più piccole : man-
cano le due anteriori rappresentate da due piccolissimi tubercoli. Sul

pronoto del pari, le due anteriori prima del solco trasversale e le due

laterali dopo il solco sono rappresentate pure da due piccoli tubercoli

acuti. Sul mesonoto le spine sono tutte più piccole, e quelle più lunghe

verso il mezzo di esso sono semplici e non ramificate. Così si dica di

quelle del mesonoto, del segmento mediano e dell'addome. I tre ultimi

segmenti dell'addome sono appena un po' più stretti, ma non cilindrici,

e tutti e tre press' a poco ugualmente lunghi. I femori sono alquanto più
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lunghi (16 mm.) ed anche le tibie. Il primo articolo dei tarsi è più lungo

degli altri presi insieme.

Come si vede le differenze sono abbastanza notevoli, ma io sono con-

vinto che esse provengono semplicemente dalla diversa età degli esem-
plari, e che perciò anche queste tre femmine appartengono alla stessa

specie delle due prime descritte.

Queste specie è dedicata all'avv. Corrado Festa, padre del Dr. Enrico

Festa, generoso donatore di questi ortotteri al Museo Zoologico di Torino.

Cladomorpliìnae.

Gen. Acanthoclonia Stai. (Recherchessurle Systóme des Phasmides, in: Bibung
Till k. Sv. Vet. Akad. Handl. Bd. 2, n" 17, 1875, p. 8).

Questo nome di genere fu proposto da Stal per la specie Acanthoderus
Tisiphone WESTwooT) (Cart. Orth. Brit. Mus. Phasmidae, p. 54, pi. xxvi,
fig. 10, 11) della Colombia. Al Dr. Brunnbr di Wattenwyl passò forse

inosservato o non parve degno di essere accettato, perchè non lo menziona
nella sua Révision des Orihoptères. D'altra parte lo stesso Stal non no

dà per esteso i caratteri e dice solo che si distingue dal gen. Hoploclonia
per la mancanza di tubercoli al prosterno. Io credo opportuno di rias-

sumerli qui brevemente, onde stabilire quale debba essere la sua posi-

zione sistematica. Mi atterrò perciò, nell'enumerare i vari caratteri, al-

l'ordine stesso seguito dal Brunner nella sua revisione.

cTj —Tibiae suMus areola apicali triangulari instructae. Aniennae
pluvi- articulatae, femorìbus anticis longioresi. Segmenium medianum
brevius quam metanotum. Elyfra et alae nulla. Caput, tìiorax spi-

nosa, vei granulosa, vel, pedes saltem, lobati. Oculi depressi, sessiles.

Mesonotum et metanotum catHna media obtusa instructa. Segmenta
omnia abdominalia distincte transversa, multo latiora quam longiora.

Femora antica femoribus posticis subaeque long a. Abdomen corpor^e

reliquo rAx longius.

Come si vede, questo genere è molto affine a! gen. PygirhinchusSery.,
da cui tuttavia differisce specialmente perchè gli ultimi segmenti

dell'addome sono dilatati ed il nono poi non è per nulla prolungato.

A. Tisiphone Westw. (Gatal. Pliasm., p. 54, pi. xxvi, fìg. 10, II). (Acantho-

derus). —Parecchi individui di ambo i sessi da Può.

Essi in verità non corrispondono perfettamente alla descrizione ed alla

figura di questa specie date dal Westwood, ma, considerando la varia-

bilità che presentano queste specie di ortotteri nei vari periodi del loro

sviluppo, non oso creare per essi una nuova specie.

Le femmine differiscono da quella descritta dal Westwood per la sta-

tura minore (poco oltre la metà di quella), per avere le spine del capo

e del torace meno lunghe, le antenne più brevi, i piedi appena lobati,

e mancanti le spine sui segmenti dell'addome.
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Il maschio è anche di dimensioni minori, ma le spine del torace e del

capo sono più lunjjhe assai che nella femmina. I cinque primi segmenti

dell'addome (e non solo i due primi) sono armati di due spine nel mezzo

del margine posteriore, e le dilatazioni laterali dei tre ultimi segmenti

dell'addome sono più distinte l'una dall'altra.

Non è improbabile che gli esemplari da ine esaminati sieno più gio-

vani di quelli descritti dal Westwood.
A. Quindensis Goudot.

Bacteria Quindensis GouJot (in Guérin, Mag. de Zoo!. Ins. p. 5).

Acanthoderus Quindensis Westw. Catal. Phasm., p. 57, pi. xxt, flg. 3, 4.

Alcune femmine da Papallacta.

Anche queste non corrispondono perfettamente a quella descritta dal

Westwood, ma per le stesse ragioni, già esposte a proposito della A.

Tisì'phone, non credo di doverle distinguere.

VA. Quindensis, che io ascrivo allo stesso genere della precedente

specie, è ad essa somigliantissima nell'aspetto e ne differisce principal-

mente per la mancanza di spine che sono invece rappresentate sempli-

cemente da piccoli granuli.

Anisomorpliinae.

Gen. Autolyca Stai. —A. Roulini" Vq&ì. —AntsoniorphaRouUnii'W^?,Tyv., Catal.

Orth. Ins., Phasm., p. 17, 4, tab. xxv flg. 10, 11. —Parecchi individui di

ambo i sessi da Paredones.

A. Semele Westw. —Anisomorpha Semele Westw. Oatal. Orth. Phasm.,

p. 19, 9, tab. xxv, fig. 7. —Parecchi individui dei due sessi da Cauar.

L'estremità delle tibie, e specialmente i tarsi, sono in queste specie

coperti di fini peli fulvi. Le antenne sono di color di pece, aneliate di

giallo nelle articolazioni, lunghe appena la metà del corpo.

Il maschio, non descritto dal Westwood, è simile alla femmina, ma un
po' più piccolo. Si riconosce tosto perchè l'addome all'estremità è ri-

gonfio e globoso. Il segmento anale è grande, fortemente convesso, con
gli angoli posteriori leggermente sporgenti ed ottusi, nel mezzo solcato

all'apice ed, ai lati del solco, sporgente in due punte acute. La lamina
sottogenitale è fortemente convessa, lunga e arrotondata all'apice. I cerei

sono grossi, robusti, alquanto ingrossati verso l'estremità e poi assotti-

gliati e ottusi.

Pare che in questa specie il corpo sia più fragile che nelle altre perchè,

come nell'esemplare descritto dal Westwood, anche in molti dei miei

mancano le zampe e le antenne.

A. elegans? Phil. —ì Anisomorplia elegans Philippi (Zeitschr. f. d. gesemm.
Naturwiss., Bd. x.xi, 1863, p. 231). —Numerosi individui dei due sessi da Troje
presso Huaca.

Per verità sono alquanto in forse, se gli esemplari suddetti sieno proprio
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da riferirsi a questa specie. Alla breve descrizione del Philippi essi cor-
rispondono solo iu parte per la colorazione. Sono di color nero lucente:
ma il margine anteriore e posteriore del pronoto ed il margine poste-
riore del mesonoto, del metanoto e dei primi sette segmenti dell'addome
è aranciato. In questo dunque concordano con la specie del Philippi.
E bensì vero che quest'autore dice che queste fascie trasverse sono di

color rosso cinabro: ma non credo di poter dare importanza a questa
diversità di tinta, perchè gli esemplari da me esaminati furono tenuti

a lungo in alcool e questo può avere alterato il colore. Cosi pure può
aver cambiato colore anche il capo, che il Philipp: dice pw^pureo,
mentre in questi individui è nero come il resto del corpo. Di maggioi'

importanza è invece l'altro carattere della punteggiatura del capo che
in questi manca affatto.

In complesso però la specie dei Philippi, se non è questa medesima,
deve essere certo a questa molto somigliante.

Quanto al genere, senza dubbio gli esemplari da me esaminati appar-

tengono al genere Autolyca. I loro caratteri generici sono proprio quelli

stessi deirj.. Roulinn, a cui sono somigliantissimi, salvo la colorazione

diversa.

Phasminae.

Gen. Pliasiua StoU. —P. pulidum Bates, Trans. Lin. Soc. London, voi, xxv, 1865,

p. 349, tab. XLV, fig. 2. —Tre femmine ed un maschio dalla valle del San-

tiago e da S. José.

In tutti questi esemplari non ho potuto vedere nei tre segmenti basali

dei tarsi posteriori quel prolungamento in lobo apicale da una parte, di

cui Bates fa parola.

Gen, Metriotes West. Stai. —NI. Myrsilus Westw. Catal. Pliasm., p. 160, 7,

tab. XV, flg. 6. —Due sole femmine dalla valle del Santiago.

MI. Festae n. sp.

9 —M. Myrsilo similltma, statura aliquantulo majore. Grisea,

fasco variegata et maculata, capite, pronoto et mesonoto tantum gra-

nulosis. Antennae pilosulae. Elytra lata, eltyptica. apice rotundata,

capite, pronoto, m,esonotoque si?7iul sumpiis longiora. Femora antica

elytris hreviora, superne dilatata, in parte gracili basali m,argine

infero obtuse et rare dentato. A lae abdomine fo-e aeque longae, campo
costali lato fasco griseo, apicem versus albo maculatae: campo postico

pellucido. Segmentuni ultimum dorsuale abdo?ninis aince minute tri-

lobo. Cerci crassi, fere ^^patulati. Operculum breve, liaud productum.

Longit. corp. mm. 75 Longit. elytr. mm. 20
» pron. » o » alar. » 55
» meson. » 9 » fem. ani. * 17

Mas: mihi ignotus.
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Due femmine dalla valle del Santiap:o.

• Questa specie è S()mi}j:liantissima alla M. Myrsilus sia per l'aspetto,

e per la colorazione, sia per la forma delle elitre e del pronoto, ma ne

differisce principalmente perchè manca di spine sul mesonoto che è solo

granuloso, e perchè i cerei sono più corti, ingrossati e depressi di forma

quasi spatulata e granulosi. Le dimensioni sono anche alquanto maggiori.

Tetti ginae.

Geo. Metrotlora Boi. —M. rana Boi. —Valle del Santiago.

La femmina, non descritta da Bolivar, somiglia al maschio: ne dif-

ferisce solamente perchè la carena mediana del vertice è meno spor-

gente ed i femori mancano inferiormente di dente presso all'apice.

M. amazonica Boi. —Valle del Santiago.

Gen. Criiuisus Boi. —C. contraclus Boi. —Parecchi individui da Pan e Huaca.

Geii. Paratettix Boi. —? P. peruvianus Boi. —Valle del Santiago.

Sono molto dubbioso in questa determinazione, perchè son costretto a

riferire a questa specie individui di località molto diverse: di tutti,

quello che piìi si accorda con la descrizione è stato raccolto dal Dr. Bo-

RELLi a S. Lorenzo (nella Repubbl. Argentina). Degli altri: 5 provengono

dal Darien, ed uno solo dalla località suddetta dell' Ecuador. Due del

Rio Cianati nel Darien sono somiglianti perchè hanno due macchie nere

vellutate dietro gli angoli umerali sul dorso: gli altri differiscono un

po' nell'aspetto e nelle dimensioni, ma, per quanto li abbia osservati at-

tentamente, non fui capace di trovare un solo carattere specifico che

servisse a distinguerli nettamente.

P. toltecus Saus. —Gualaquiza.

P. cnemidolus Bur. ? Giglio-Tos, Boll. Musei Zool. ecc. —n. 302, p. 28.

Una soia femmina da Cuchipamba, che non differisce specificamente

da quella trovata dal Dr. Borelli a S. Lorenzo (nella Repub. Argent.),

e di cui ho dato la descrizione nel lavoro sopra citato.

Gen. Scaria Boi. —S. hamata De Geer. Boi. —Valle del Santiago.

Tutti gli esemplari corrispondono bene alla descrizione, ma il mar-

gine inferiore dei lobi laterali del pronoto non è giallo.

S. maculata n. sp.

cfy —Viridi -fusca, fere nigricans: labro nigro-nitido; pronoH dorso

medio, corpore mbtns, pedibusque i est aceo-ferrugineis; palpi maxil-

laribus albis. Costa frontalis infer antennas rotiindato-producta. Pro-

notuyn antice parum compressum, macula ?nedia oblonga ferruginea



d"



- 37 --

Éntom. Nachr., Jahrg. XV, 1889, n^ 2) aveva diviso queste tribù in due
f»ruppi: quello degli Eriantini, caratterizzati dalla presenza di una spina

praeapicale ai femori anteriori e con il primo articolo dei tarsi poste-

riori seghettato: e quello dei Mastacini senza spine praeapicali ai femori

anteriori e col primo articolo dei tarsi posteriori quasi sempre inerme.

Tuttavia in questo secondo gruppo aveva incluso il genere Etmciiis, che

solo fra tutti presenta il primo articolo dei tarsi posteriori seghettato,

e lo considerava come una forma che legava gli Eriantini ai Mastacini.

Più tardi Brunner di Wattenwvl nella sua < Revision des Oriho-

ptères > pose accanto allo Erucius anche il gen. Mnesicles di Stai che

Karsch aveva invece considerato come un Eriantino, e vi aggiunse il

genere Epeisactus (meglio, secondo me, Ep?saclus), creato per una specie

del Guatemala. Il Brunner
,

pur troppo, non dà la descrizione della

specie e si limita ad indicare brevemente i caratteri principali che di-

stinguono il suo genere dall'affine Erucius.

Questo nuovo genere ora descritto è senza dubbio molto affine al ge-

nere Episac/us Br. e per la forma della costa frontale e per la seghet-

ta tura del primo articolo dei tarsi posteriori ed anche i)er la mancanza
assoluta di ali ed elitre. E l'avrei ritenuto tale, se nella nota che serve

di complemento alla diagnosi del genere non fossero aggiunti alcuni ca-

ratteri che mi fanno dubitare molto della loro identità. Fra cui prin-

cipalmente la forma della lamina sottogenitale del maschio che è detta

« allongée, lancéolée, obtuse, et ornée au bord posterieur de dents très-

fines». Ora nella specie che io comprendo in questo genere la forma
della lamina sottogenitale è tutt'aff"atto diversa: essa è quasi globosa,

molto corta, e priva del tutto di denti al margine posteriore. Si aggiun-

gono poi ancora: la granulosità di tutto il dorso, la segheltatura delle

carene di tutti i femori, la sporgenza degli angoli inferiori dello scudo

faciale, la carenatura del torace e dell'addome che il Brunner non
avrebbe passato sotto silenzio, se fossero stati presenti nella specie per

cui egli creò il suo genere.

P. carinatus n. sp.

d" —Piceus, granosus: clypeo faciali testaceo -livido: antennis nigris,

articulis dicobus basalibus ftavis : plewHs testaceis: pedìlms testaceis

irregulariler fiisco fasciatis et tnacitlatis : femoribus posdcis dimidia
parte basali testacea: tibiis posticis fuscis, irregulariler testaceo cinctis.

Genae granosae et rugulosae. Occiput cum fastigio verticis medio
carinulatum, utrinque minute granulosum. Femora postica basi valde
incrassata, dehinc filiformia: carina media supera in dentem acutum
producta , angulis lobisque genicularibus spinosis. Tibiae posticae

utrinque spinis Ì4-15 armatae. Lamina supra analis, brevis, minu-
scala, tìnangularis. Cerci breves, graciles, cijlindìnci. Lamina sub-

genitalìs brevis, sub-globosa, apice truncata.
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Longit. corp. mm. 12 Longit, fem. post. ìnm. 10
» Ijron. T> 2 » tibiar. > » 10

Un solo maschio da Pun.

I marf^Miii della costa frontale, giunti nel mezzo dello scudo facciale, si

coiig'iungono insieme e poi subito divaricano fortemente portandosi ai

suoi due angoli inferiori sporgenti. Il margine superiore del secondo

articolo delle antenne è nero. Il fastigio del capo è protratto alquanto

avanti gli occhi e visto di fianco api)are leggermente ricurvo in basso

a mo' di uncino.

Gen. Mastax Perty. —M. magna n. sp.

9 —Migra, fusco-virescens: antennis pallide lesfaceis, elyfris fer-

rugineo -vcìiosis, alis croceis. Pronolu?n medio depressum, Nielli forme:

margine postico rohindaio, ?neiazonarugìiloso-pii7%ctafa, lobis de/le xis

altioribus quam l07igioribus, angulo antico late ì'otundato, angulo

postico sub-recto, margine infero oblique sinuato. Elytra abdoìnine

breviora, apicem versus latiora.

Longit. corp. min. 32 Longit. elytr. tnm. 17
» pron. » 3 » fem. post. » 18

Una sola femmina dalla valle del Santiago.

M. personata Bolivar (Anal. Soc. Esp. de Hist. nat. tom. x, 1881, p. 34).

Mastax imitalrix Gerstàcker (Charatat. eiii. Reih. Bemerk. Orth., 1889, p. 85).

Un solo esemplare maschio che corrisponde bene alla descrizione della

M. personata Boi. dalla valle del Santiago.

M. nigra Scud. —Tre maschi dalla valle del Saotiago.

M. minuta Boi. (Anal. Soc. Esp. Hist. nat. x, 1881, p. 35). —Alcuni individui

dei due sessi da Gualaquiza e dalle valli del Santiago e dello Zamora.

Di essi, un maschio corrisponde bene alla descrizione del Bolivar, seb-

bene abbia le elitre lunghe solo quanto l'addome e le spine delle tibie

posteriori interamente brune. Quanto alle femmine, differiscono per la

statura maggiore e le elitre lunghe appena quanto la metà dell'addome.

Fra queste, una sola presenta come il maschio due strisele nere suU'oc-

cipice: le altre hanno invece l'occipite interamente nero, cosi che anche

le macchie postoculaii nere si confondono insieme col nero dell'occipite.

Le dimensioni delle femmine sono le seguenti :

Longit. corp. mm. 19 Longit. elytr. min. 6
» pron. > 2,5 » fem. post. » 12

Proscopinae.

Gen. Proscopìa Kl. —P. pyramidalis Br.

Un solo maschio dalla valle del Santiago, riconoscibile per le macchio

gialle sulle meso e metapleure, e nel mezzo ed ai lati della faccia. Le
dimensioni sono però molto maggiori di quelle indicate dal Brunner.
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Longit. corp. mm. HO Longil. pì-on. mm. 31
» cnììitis * 10 > fe7ìi. ani. » 16
» rosfri > 2,2 » » post. » 34

» ffbiar » » 36
Gen. Apioscells Br. —A. gracilis Br. —Valle del Santiago.

Pyrgomorpliinae.

Gen. Omincxeclia Serv. —0. Brunneri Boi. —Gualaquiza.

Gli esemplari di questa località differiscono da quelli raccolti dal

Dr. BoRKLLi nella Repubblica Argentina per una colorazione più scura, le

granulosità del corpo più forti e sopratutto per le due punte terminali

dei femori posteriori più lunghe.

Non vi ho trovato differenze specifiche.

Gen. Protomachus Stai. —P. depressus Stai. —Valle del Santiago.

Tryxalinae.

Gen. Orpliula Stai. —0. (Orphuiella) olivacea Morse.

Stenobothrus oiftracei<s Mouse (Psyche, June, 1893, p. 477). —Beutenmueller
(Bull. amer. Mus. Nat. Hist., voi. VI, 1894, p. 294).

Orphtda olivacea Morse (Psyche, August., 1896, p. 411).

Orphula (Orphuiella) olivacea Giglio-Tos (questo Bollett., n" 301, p. 2).

Molti individui dei due sessi assai variabili nella colorazione. Guala-
quiza, Ciichipamba, Valle del Santiago e dello Zaraora.

Gen. Toxopteriis Boi. (Aaales de la Soc. esp. Hist. nat. Tom. xix, 1891, p. 31^).

T. miniatus Boi. (Inc. cit., p. 314). —Gualaquiza, Cuchipamba, valle del San-
tiago.

Oedipodinae.

Gen. Trimerotropìs Stai. —T. pallidipennis Burm. Saus. —Cuenca.
T. gracilis Thom. Saus. —Alcuni esemplari dei due sessi dall'Acienda di Verde-

Cruz e da Quito.

Acridinae.

Credo opportuno di unire a questo studio una tavola analitica dei ge-

neri di questa tribù: non già perchè io intenda con ciò di dare di essi

una nuova distribuzione sistematica, diversa da quella dei due sommi
ortotterologi Stal e Brunner di Wattenwil, ma semplicemente perchè,

avendo io creato e in questo e nei precedenti lavori alcuni nuovi generi,

mi pare non fuori di proposito intercalarli qui fra gli altri, per rendere
più facile agli studiosi il riconoscerli ed anche per stabilire meglio la

loro posizione sistematica ed i loro caratteri distintivi, contrapponendoli
a quelli degli altri generi affini.
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P\iv troppo un buon numero dei generi americani mi sono ignoti e la

loro divisione è stata perciò fatta in base alle accurate descrizioni dateci

dagli autori. Di molti pertanto non posso garantire la posizione, né la

affinità cogli altri generi.

Si dovrà perciò considerare questa tavola come un semplice tentativo

di disposizione sistematica fatta colla scorta principale di quel sistema

che prima Stal ci diede nel suo Sysiema Acridiodeoìmm e poi Brunner
meravigliosamente perfezionò, in modo da dividere, meglio di quanto

facesse il primo, tutti i generi di questa tribù in gruppi veramente na-

turali, per quanto ce lo permettono le cognizioni che oggi abbiamo.

Io ho in questa tavola compresi solamente i generi della fauna neotro-

picale, perchè formano con il loro insieme un tutto abbastanza omogeneo

come si sa d'altronde avvenire anche per gli altri rami della Zoologia. I

generi della fauna neoartica vi sono esclusi, perchè meglio collegati con

quelli della fauna paleartica e ben distinti da quelli della neotropicale.

Ai gruppi stabiliti dal Brunner io ne ho aggiunto un altro, quello

delle Xiphiolae, finora rappresentato solo da tre generi che per certi

caratteri sono prossimi alle Vtlernae, ma per molti altri meritano di

essere distinti in un gruppo speciale. I generi che lo costituiscono sono:

Xix)Mola fatto da Bolivar in quest'anno stesso per una specie dell'alto

Amazone che io pure ho trovato fra le raccolte del Dr. Festa: Saparus

nuovo e descritto da me in questo lavoro: Osmiliola da me descritto

in un precedente e recente lavoro (questo Bollettino, n. 302).

1 (78) Tibiae posticae supra iu utroque margine spina apicaii instructae ( 1).

2 (31) Fastigiura verticis horizoutaliter valde productum.

3 (4) Antenuae articulis tantum novera corapositae.

Tropidostethi.

TropidostethusPbìl.
4 (3) Antennae articulis numerosioribus compositae.

5 (20) Costa frontalisa latere visa inter antennas valde producta, compressa,

infra antennas subito abrupta, valde humilior. Pronotum aatice truncatum, vel

emarginatum.
Procolpìae.

6 (15) Pronotum medio eristatum vel in carinam distinctam elevatum.

7 (IO) Femorum posticorum carina supera in genubus laminato-compressa,

elevata. Costa frontalis inter antennas laminato-compressa, nullomodo suleata.

8 (9) Carina niedia prenoti bumilis, subserrata. Prorhacis Scud.

9 (8) Carina media pronoti, saltem in prozona, in cristam aitam erosam,

elevata. ILomana, n. g.

(1) È da eccettuarsi il genere Nichelius Boi. privo di spina apicale al mar

gine esterno delle tibie posteriori.
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10 (7) Femorum posticorura carina supera in genubus haud elevata, apice

tantum in spinulara producta.

11 (14) Feiiiortim posticorum carina supera serrata vel denticulata. Spinae

ioteriores tihiarum posticaium exterioribus valde longiores.

12 (13) Elytra ultra abdomen parum producta, apice truncata. Carina supera

femorum posticorum apice in dentem prominula. Femora postica breviuscula.

Procolpia Stai.

13 (12) Elytra ultra abdomen longe producta, apice anguste rotundata. Ca-

rina supera femorum posticorum apice minime pronjiuula. Femora postica

longiuscula. Ifluiiafia Stai.

14 (11) Femorum posticorum carina supera inermis, subintegia. Spinae inte-

riores tibiarum posticarum exterioribus band multo loi)giores.CatrcusStal.(l)

15 (6) Prouotum medio carina nulla vel obsoleta.

16 (19) Tibiae posticae basi teretes.

17 (18) Ocelli a margiuem fastigii capitis remoti. Pronotura supra planum,

metazona haud elevata. Alophoiiota Stai.

IS ^17) Ocelli ad marginem fastigii capitis exserti. Pronotum subsellifoime,

metazona mo.Jice elevata. Orestera Pie. Saus. (2).

19 (16) Tibiae posticae basi in laminas duas trianguiares, acutissimas elevatae.

Elytra apice truncata. Antennae longae. Aeolacris Scud.

20 (5) Costa frontalis inter antennas producta, infra antennas humilior, haud

abrupta, a latere visa obliqua, sed recta vel tantum parca rotundato-emar-

ginata. Pronotum antice angulato-productum.

Tropidouoti.

21 (22) Crista media pronoti tota longitudine serrata Priouolopha Stai.

22 (21) Crista media pronoti tota integra vel tantum posterius creiiulata, vel

sulois transversis tantum secata.

23 (30) Carinae laterales pronoti antrorsum convergentes.

24 (27) Carinae costae frontalis ante ocellum parallelae vel minime divergentes.

25 (26) Elytra et alae completa, abdomen aequantia ve! superantia

Tropidonotus Serv.

2G (25) Elytra et alae abbreviata Alcamcnes Stai.

• 27 (24) Carinae costae frontalis ante ocellum divergentes.

28 (29) Elytra completa Colpolopha Stai.

29 (28) Elytra abbreviata, rudimentaria Dracoiiuta Pie. Saus.

30 (23) Carinae laterales proiioti parallelae vel antrorsum divergentes

Elaeocblora Stai.

31 (2) Fastigium verticis declive.

(1) ScuDDER (Proc. Boston Soc. Nat. Hist., voi. XXVII, 1896, p. 207) crea per

la sua specie Elaeochlora Brunneri il genere Lochemjia (meglio Locheijma)

cbe egli pone vicino al gen. Catreus.

(2) Non conosco questo genere che dalla descrizione (Pictet et Saussure,

Catal. d'Acridiens, 1887, p. 331). Non sono p-^rciò ben certo della sua posiziono

sistematica.
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32 (55) Alarum pars postica (pone venam dividentem sita) area prima basi

dilatata et venulis transversis densis parallelis instructa.

38 (40) Fastigium verticis subtriaaguiariter acuminatum. Costa frontalis coru-

pressa.

34 (37) Pronotura per totam loiigitudiiiem cristatura vai earinatum, margine

antico subtriangulariter producto.

TaeMìopodae.

35 (36) Fastigium verticis subhorizontale . Costa frontalis pone antennas

angustata, haud suleata. Pronotum obtuse earinatum. Dictyopborus Thun.
86 (35) Fastigium verticis fortiter declive. Costa frontalis pone antennas

angustata, hauiJ suleata. Pronotum distincte eristatum. Taeniopoda Stai.

37 (34) Pronotum haud eristatum, carina media tantum in metazona distincta,

margine antico truncato, vel medio emarginato.

lUioinaleae.

88 (39) Pronotum supra rotundatum, carinis lateralibus in prozona nullis,

in metazona rotundatis. Oeuli ellyptici, parum exserti. Rhomalea Bur.

89 (38) Pronotum supra deplanatum, carinis lateralibus acutis, etiam in pro-

zona distinctis. Oculi semigiobosì, exserti. Cyphacris Gerst.

40 (33) Fastigium verticis obtusum. Costa frontalis nec compressa, nec suleata.

41 (46) Carina media pronoti non cristata.

Zoniopodae.

42 (43) Caput laeviusculum. Costa frontali pone antennas obtuse suleata.

Zoniopoda Stai.

48 (42) Caput rugulosum.
44 (45) Costa frontalis usque ad clypeum perducta, suleata.

Clarazella Pie. Saus.

45 (44) Costa frontalis ante ocellum subito evanescens, plana Auaua Stal.(l).

46 (41) Carina media pronoti in eristam, sulcis interruptam, elevata.

Tropidacres.

47 (54) Tibiae posticae utrinque spina apicali instructae.

48 (51) Spatium verticis interoculare longitudine oculorum angustius,

49 (50) Elytra dense reticulata, venis intercalatis inter ramos radiales nullis.

Titanacris Scud. (2).

50 (49) Elytra minus dense reticulata, venis intercalatis inter ramos radiales

proedita. TropidacrisScud.
51 (48) Spatium verticis interoculare longitudine oculorum aeque latum vel

latius.

(1) Secondo BauNNERdi Wattenwill (Revision d. Orth.) il genere Acidacris
Gerst. è identico a Annua.

(2) Secondo Sta.l e Pictet et Saussure il genere Lophacris Scud. è sinonimo
di Titanacris. Scudder (Proc. Boston Soc. Nat. Hist. voi. XXVII, 1896, p. 207)
invece lo ritiene distinto.
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52 (53) Ctista fiontalis lulissima, pone antennas dilatata, hauJ sulcata.

Prioiiacpis Stai.

r>3 (52) Costa IVontalis angusta, articulo prirao antentiaiuni band latior,

silicata. A|>l:itaci*ÌNScud (I).

64 (47) Tibiae posticao spina apicali ext.erna destitutae .\icliclius Boi.

ó.> (3i) Alarun pars p «stica aroa prima noe dilatata nec venulis transversis

parallelis instructa.

56 (57) Fastigiuiu verticis rotundatuni in costam frontalem transiens.

Diponthi.
Di|ionlhu8 Stai

57 (56) Fastigium veri/cis prodactum, cura fronte angulato-contiguuu).

68 (77) Lobi musosternales distantes.

59 (74) Costa frontalis ante ocellum nulla vai subnulla.

CO (7.i) Pronoti metazona quain prozona brevior.

61 (66) Spatium veiticis interoculare aiigustisiimum, costa frontali angustius.

Taeaiopliorae.

62 (63) Costa frontalis Inter antennas fortiter producta, a latere visa rotun-

data. !\au(ia Stai

68 (62) Costa frontalis inter antennas laeviter vel modico producta.

64 (65) Frons et pronotuni dense fortiterque punctata.

Ophlhalniolainpis Stai

65 (64) Frons et lobus anticus pronoti laevigati vel parce et subtilius pun-

ctati. Taenlophova Stai.

66 (61) Spatium verticis interoculare latius, saltem costa frontali aeque

latum.

Mezentiae.

67 (68) Pronotum posterius elevatum llezeiitia Stai.

68 (67) Pronotum posterius haud elevatura.

69 (7()) Spatium verticis interoculare costa frontali vix latius vel aeque latum.

Costa frontalis profunde sulcata. HBsychius Stai.

70 (69) Spatium verticis interoculare costa frontali multo latius. Costa fron-

talis haud sulcata.

71 (72) Elytra nulla Rhiciiodernia Gerst.

72 (71) Elyira, etsi rudimentaria, adsunt. l/ticearclius Stai.

78 (60) Pronoti metazona valde triangulariter elongata, prozona longior.

Tryblìopliori.

Trybliophorus Serv^(2).

74 (59) Costa frontalis usque ad labrum perducta. •

75 (76) Pronotum tectiforme, sulco postico profundo. Elytra nulla. Femora
postica carinis denticulatis.

(1) Secondo PicTET et Saussure (Cat. d"Acridiens) il genere Trasyderes Boi.

è sinonimo di Aplalacris Scud.

(2) Secondo Brunner di Wattenwfl (Rev. des Ortliopt.) il gen. SlegastrU

Gerst. è sinonimo di Trybliophorus. Ciò è molto probabile.
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Antandrus Stai.

76 (75) Pronotum liaud tectiforme. Elytra lobiformia. Femora postica carinis

inermibus.

Platypliymata.
Jli'arus n. g.

77 (58) Lobi mesosternales contigui.

Proraclites.
Prorachtes Gerst.

78 (1) Tibiae posticac superne, in margine externo, spina apicali destitutae(l).

79 (100) Tibiae posticae apicem versus deplanatae, margine acuto.

80 (85) Lobi mesosternales fere tota longitudine sutura recta contigui. (Elytra

acuminata).

Leptysmae.

81 (84) Fastigium verticis oculorum longitudine aeque longum vai longius.

82 (83) Fastigium verticis sulco unico profundo instructura. Spatium inter-

oculare verticis angustissimum. X/eptysnia Stai.

83 (82) Fastigium verticis sulcis quatuor haud profundis, angustis inslructum.

Spatium interoculare verticis latius. £.eptysniina, Giglio-Tos (2).

8é (81) Fastigium verticis oculorum longitudine brevius. Arnìlia Stai.

85 (80) Lobi mesosternales magis minusve distantes.

Stenopolae.

86 (93) Pronoti margo posticus rotundatus.

87 (88) Tuberculiim prosternale transversum, latum, apice troncato. (Costa

frontalis integra, late sulcata, carinis acutis. Carinae frontales distinctae, acutae

deorsum valde divergentes. Pronoti lobi deflexi margine infero recto. Autennae
breves). Oikyblepfella Giglio-Tos (3).

88 (87) Tuberculum prosternale conicum, acuti usculum.
89 (90) Corpus gracillimum. Frons fortiter reclinata. Caput multum exsertum,

conicum. Antennae distincte ensiformes. Oculi valde elongati, a supero visi

fortiter convergentes, angulum acutum efficientes. Pronotum retrorsum distincte

dilatatum: lobis deflexis margino infero obliquo, recto. Elytra apicem versus

dilatata. Inusla Giglio-Tos (4).

90 (89) Corpus crassius. Frons rainus obliqua. Caput parura exsertum, haud
conicum. Antennae tiliformes vel vii subensiformes. Oculi haud vel minime
elongati, a supero visi parum convergentes, angulum obtusum efficientes. Pro-

notum retrorsum haud vel parce dilatatum: lobis deileiis margine infero di-

raidio postico recto, dimidio antico emarginato. Elytra apicem versus angustata.

91 (92) Pronotum cylindricum, a latore viso dorso rectissimo, metazona haud

(1) Sono da eccettuarsi i generi Abila ed Aristia che hanno le tibie poste-

riori munite di una piccola spina apicale anche al margine esterno.

(2) Vedasi questo Bollettino, 1894, n° 184, p. 34.

(3) V. questo Bollettino 1894, n° 184, p. 3'-!, e Zoolog. Jahrb., voi. Vili, p. 814.

(4) V. questo Bollettino, voi. XII, 1897, n° 302, p. 80.
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elevata. Costa frontalis ante ocellum, carinaeque hiterales frontales subobso-
l(-tae. Oculi raagis obliqui, minus prominentes. Steiiopola 8tal.

92 (91) Pronotum retrorsum parce dilatatum, a latere viso dorso sinuato,
subselliforme, metazona parce elevata, planiuscula, angulis humeralibus niagis
(li.stinctis. Costa frontalis carinaeque laterales frontales distinctae. Ociili minus
obliqui valde prominenti^s. Ileuia n. g.

d'i (86) Prenoti raargo posticus obtusangulus.

Tetrataeiiiae.

94 (97) Angulus marginis postici pronoti integer, haad incisas. Elytra femora
postica longe superantia.

95 (96) Costa frontalis inter antennas magis prominula, subdilatata. Oculi
magis convergentes, a margine antico pronoti magis remoti. Elytru apice sub-
acuminata. Cornops Scud.

96 (95) Costa frontalis inter antennas minus prominula, hauJ dilatata. Oculi

minus convergentes, a margine antico pronoti minus remoti. Elytra apice

distincte rotundata. Paracoruops Giglio-Tos (1).

97 (94) Angulus margini postici pronoti laeviter incisus. Elytra femora po-
stica haud superantia.

98 (99) Costa frontalis percurrens per totam longitudinem sulcata. Fastigium
verticis tubhorizontale. llastusia Stai.

99 (98) Costa frontalis ante ocellum subobsoleta, haud sulcata. Fastigium
verticis declive. Tetrataenia Stai (2).

100 (79) Tibiae posticae teretes, haud laminatae (3).

101 (104) Tibiae posticae marginae externo spinis sex armatae, tribus api-

calibus a tribus basalibus remotae.

Copiocerae.

102 (103) Fastigium verticis longum. Costa froutalis inter antennas fortiter

coarctata. Sulci pronoti fortiter impressi. Tuberculum prosterni apice laeviter

ampliatum. Chrostbeipus Brun. (= Opomala Stai).

108 (102) Fastigium verticis breve. Costa frontalis inter antennas haud co-

arctata. Sulci pronoti subtiles. Tuberculum prosternale apice fortiter ampliatum.
Copioeera Burm. (4).

104 (IDI) Tibiae posticae margine externo spinis plerumque ultra 7 regula-

riter dispositis armatae.

(1) La specie tipica di questo genere ò V Acridium longipenne De Geer. Ve-

dasi a questo proposito il mio precedente lavoro in questo Boll., 1894, n. 184, p. 31

.

(2) Il gen. Euparnops Scud., a giudizio dello stesso Scudder (Proc. Boston

Soc. Nat. Hist., voi. XXVII, 1896, p. 207), è sinonimo di Tetrataenia Stai.

(3) È da eccettuarsi qualche specie di Pezrtetligi che ha le tibie posteriori

laminate come il Paradichroplus aberrans Giglio-Tos (questo Bollettino, 1894,

n- 184, p. 28).

(4) Gerstaecker pone il suo genere Epiprora, che io conosco solo dalla de-

scrizione, vicino al genere Copioeera. È da notarsi che in tal caso il numero

delle spine esterne nellu tibie posteriori ò di 8 e non di 6, e non disposte come

in questo gruppo.
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105 (114) Tarsorum posticorutn articulus secundus articulo primo subaeque
loiigus.

Cosciiieutae.

106 (111) Fastigium verticis horizontale vel subliorizontale, prominulum.
Frons foitius decllvis.

107 (110) Elytra abdomine subaeque longa vel longiora.

108 (109; Pronotum subsellaeforme, raagis minusve excavatum.
Proctolabus Saus. Stai.

109 (108) Pronotum haud sellaet'orme, subcylindricura, postica interdum parce
dilatatum. Bucephalacvis Giglio-Tos (I).

110 (107) Elytra abdomine valde breviora, dimidium abdominis vix supe-
rantia. Annlceris Stai.

Ili (106) Fastigium verticis magis minusve declive, vix prominulum.
112 (113) Elytra rudimentaria. Pronoti niargo posticus truncatus.

Dellia Stai.

113 (112) Elytra completa. Pronoti margo posticus angulatus.

Coscineuta Stai.

114 (105) Tarsorum posticorum articulus secundus articulo primo distincte

brevior.

116 (158) Fastigium verticis triangulare vel antico truncatum a costa frontali

carinula transversa vel angulo distincto divisum.

116 (12!) Fastigium a vertice carinula transversa divisum. Carinae laterales

frontis deorsum valde divergentes. Caput magnum, valde exsertum.

Phiieopariae,

117 (118) Costa frontalis inter antennas plana, sulco destituta. Tibiae posticae

spina apicali externa armatae. Abila Stai.

118 (117) Costa froiitaliti inter antennas d:stiiicte sulcata.

119 (120) Tibiae posticae superne spina apicali distincta utrinque armatae.

Aristia Stai.

120 (119) Tibiae posticae in margine externo spina apicali destitutae.

Piiaeoparia Stai.

121 (116) Fastigium a vertice non divisum. Carinae laterales frontis deorsum
parum vel haud divergentes.

122 (129) Femorum posticorum carina supera laevis.

Aleiiae.

123 (124) Lobus posticus pronoti elevatus. Caput magnum sat fortiter ex-

sertum. Adimantusi Stai.

124 (123) Lobi dorsi pronoti in eodem plano jacentes. Caput laeviter exsertum.

125 (128) Intervallum loborum raesosternalium lobis ipsis angustius, distincte

longius quam latius.

126 (127) Tuberculum prosternale cylindricum, apice rotondato, obtuso. Lobi

raetasternales in foemina contigui. Costa frontalis inter antennas modica di-

latata, planiuscula, punctata, ante ocellum sulcata, ad clypeum perducta.

(1) Vedasi questo Bollettino, 1894, n" 184, p. 30 e 1897, n" 302, p. 31.
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Spatium interoculure verticis costa frontali aeque lutura. Pronoti raargo po-

sticiis subrotiindatus, margo exterior loboruiu lateraliutn antice distincte si-

nuato, liaiid iiiciassato. Elytra dense reticulata. Paraleuas Giglio- Tos.

127 (l2Gj Tuberciilura prosternale conicum, apice acutiusculo. Lobi meta-
sternaies in foenjina distantes. Costa frontalis pone anteiinas angnstata per
totano longitudineni sensim ampliata, punctata. Spatium interoculare verticis

parte latissima costae frontalis haud angustius. Pronoti margo posticus obtu-

sanguius, raargo exterior loborum lateralium subrectus, distincte incrassatus.

Elytia minus dense reticulata. Aleuas Stai.

128 (125) Intervallum loborum mesosternalium lo))is ipsis subaeque latum.

quadratura. Jodacrls Giglio-Tos (1)

129 (122) Femorum posticorum carina supera magis minusve serrata (2).

130 (14'^) Fastigium verticis horizontaliter pi'oductum, acuminatum.
131 (138) Feniora postica apicem abdomiiiis liaud ve! vix superantia. Fastigium

verticis latiusculum, lateribus horizontaliter laminato-dilatatis. Pronotunj ru-

gosum.
Tileriiae.

132 (133) Elytra nulla. Pronotum postico truncatum. Calete^ Redt.

133 (132) Elytr;:, etsi iobiformia, adsunt. Pronotum postice rotundatum vel

angulatum.

134 (135) Pronotum margine postico rotundato, carinula media vix distincta.

Vilevna Stai.

135 (134) Pronotum margine postico distincte angulato-producto, carina

media mauia distincta.

136 (137) Atitennae lineares. ]\iiiceria Stai.

137 (1.36) Antennae ensiformes. Caletocles n. g.

138 (131) Femora postica apicem abdominis distincte superantia.

Xiphiolae.

139 (142) Pronotum compressum dorso planiusculo. Caput valde exsertum,

occipite distincte adscendente. Frons valde reclinata, costa frontali angustis-

sima, carinis lateralibus deorsnm valde divergentibus.

140 (14i) Costa frontalis inter antennas lamiaato-producta, a latore visa

truncata, sulco angustissimo profumlo ad apicem perducto, infra ocellum su-

bito angustata, deliinc marginibus subparallciis ante clypeum evanescentibus.

Palporum maxillarium articulus apicalis tereti, haud laminato-dilatatus. An-
tennae longiores. Pronotum carinis lateralibus in metazona rotiindatis, antrorsiim

evanescentibus et oblique in lobos ileflexos descendentibus; carina media in

metazona distincta. Elytra apice truncato-emar^nnata, apicem versus dilatata.

Femora postica graciliora, compressa, margine supero subrecto. Sapariis n.g.

141 (140) Costa frontalis inter antennas laminato-producta, a latere visa

rotundata, sulco latiore ad apicem liaud peiducto, infra ocellum band angu-

stata, marginibus deorsum divergentibas ante clypeum evanescentibus. Pal-

(1) Vedasi questo Bollettino, 1897 i.° 302, p. 32, nota.

(2) È da eccettuarsi il genere Sitalces affine alle Ommatolampidi, ma con

la carena superiore dei femori posteriori intiera.
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porum maxillarium aiticulusapicalis depressus, dilatatus, ellypticus. Antenuae
breviores. Pronotum carinis lafceralibus acutis, perductis, rectis, parallelis, ca-

rina media vix distincta. Elyti'a apice rotundata, apicem versus subangustata.
Femora postica valde incrassata, minus compressa, margine supero basi distincte

curvato. ILiphiola Boi.

142 (139) Pronotum minus compressura, dorso magis minusve convexiusculo.

Caput minus exsertum, occipite iiaud adscendente. Frons minus reclinata vel

subverticalis, costa frontali latiore, carinis lateralibus subparallelis.

Osniillola n. g. (1).

148 (130) Fastigium verticis deflexum vel subhorizontaie , apice iaeviter

truncato.

144 (155) Elytra completa vel abbreviata haud lobiformia.

Nicarclif.

145 (152) Anguli geniculares femorum posticorum teretes, obtusi vel rotundati;

carina supera apice in spinam minimara abiens vel nulla. Pronotum margine
postico obtuse angolato vel rotondato.

146 (151) Pronotum in dorso carina media nulla vel subnulla, margine po-

stico obtuse aogulato, lobo postico horizontali.

147 (148j Pronoti lobus anticus in linea media bituberculatus.

itntiphanes Stai.

148 (147) Pronoti lobus anticus teres.

149 (150) Spatium interoculare verticis in (^ angustissimum, in cf 9 costa

frontali angustius. Elytra apicem abdominis baud superantia, saepe abdomine
breviora. Cocaina n. g.

150(149) Spatium interoculare verticis latiusculum, tantum in cf costa frontali

vixanguslius. Elytra apicem abdoiiii.ii> distincte superantia. Anablysls Gerst.

151 (146) Pronotum dorso in lobo postico carina long-itudinali retrorsura

sensi ra cristato-elevata instructum: margine postico obtusissime subrotundato:

lobo postico sensim adscendente. Demona'K Stai.

152 ^14?) Anguli geniculares femorum posticorum in dentem prominuli: ca-

rina supera apice in spinam magnam abiens. Pronotum margine postico acu-

tiuscule angulato.

158 (154) Pronotum fortiter bis constrictum, dorso alte trilobo. Elytra ab-

domine longiora. Antennae nodulosae. Ilypslpuges Gerst.

154 (153) Pronotum haud bis constrictum, in lobo antico lobis duobus magnis,

altissimis, acuminatis, instructum, marginibus lateralibus dorsi dentibus quatuor

armatis. Elytra abbreviata. Antennae? Màcarchus Stai.

155 (144) Elytra lobiformia, vel rudimentaria, minima.

Ommatolaiiipides.

156 (157) Carina supera femorum posticorum distincte serrata. Palporum
articulus apicalis pleruraque depressus et dilatatus. Omiuatolaiupis Burm.

157 (156) Carina supera femorum posticorum laevis. Palporum articulus

apicalls teres. Sitalces Stai.

(1) Vedasi la descrizione di questo genere in questo Boll., 1897, n° 302, p. 3:?.
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158 (115) Fastigium verticis deflexum vel horizontaie, sensim in costam

frontalem traiisiens.

159 (160) Lobi mesosternales longiores qiiam latiores, margine interiore recto.

Acridia.

Scliisitoccrca Stai.

160 (159) Lobi mesosternales transversi vel aeque longi uc lati, margine

interno rotumlato.

161 (166) Femora postica graciilima, basi minime iiicrassata. Pronotura di-

stincte cristatum.

Monadi idi A.

162 (163) Elytra dense reticulata. Pronotiim dorso per totam loiigitiidinem

in cristam altam elevattinj. Autipbou Stai.

163 (162) Elytra laxe reticulata. Lobus anticus pronoti dorso teres, haud

cristatus.

164: (165) Lobus posticus pronoti in cristam altissimam elevatus, lobo antico

multo loiigior. Honachidiuiii Serv.

165 (164) Lobus posticus pronoti tuinidus, convexus, baud cristatus, lobo

antico brevior. Oncolopha Stai.

166 (161) Femora postica basi incrassata.

167 (178) Tibiae posticae extus spinis 8 vel plerumque ultra 8 armatae (1).

Pezotettiges.

168 (173) Elytra abdomine aeque louga vel abbreviata, nunquam lobiformia

vel rudimentaria, semper margine interno sese tangentia.

169 (170) Caput parvum, haud exsertum, parte postica pronoti angustius,

occipite et vertice fere in eodem plano dorsi pronoti jacentibus.

Atrachclacrìs Giglio-Tos.

170 (169) Caput distincte exsertum parte postica pronoti aeque latum vel

minime angustius.

171 (172) Pronotum postice dilatatum. Cerci (^ apice gracilcs.

nichroplus Stai.

172 (171) Pronotum cylindricum. Cerci cT apice late spatulati.

Scottissa Giglio Tos (2).

173 (168) Elytra lobiformia, lateralia, Inter se valde distantia vel in dorso

abdominis appropinquata nunquam margine interno sese tangentia.

(1)1 generi Azdemona, Paraidemona , ITypochlora Br. comprendono specie

prevalentemente dell'America settentrionale e perciò non li lio considerati in

questa tavola analitica.

(2) Non ho potuto decidere se il gen. Besmopleura Scudder (Bull. Mas. Comp.

Zool. Haward College, voi. XXV, n° 1, 1893, p. 18) sia identico a questo, perchè

quell'autore non fa menzione dei cerei del maschio, che a giudicare però dalla

figura non sono spatulati. lo credo che esso entri nel genere Dichropltis, come

pure credo che il genere Halmenus (ibidem, p. 17) non sia che il medesimo

genere Bichroplus in una specie ad elitre abbreviate cosi comuni, come già

altrove ho detto.
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174 (177) Pronotutn margine postico rotondato.

175 (176) Caput maximum pronoti parte postica distincte latius, labro niaxi-

mo. Costa frontalis inter antennas dilatata. Pronoti carinuia media percurrens.

Tuberculum prosternale niinutum. Elytra lateralia, inter se distimtia, dorsum
abdominis liberantia. Cerci (^, eicepta basi, cornei, styliformes. Lamina sub-

genitalis (^f apice subglobosa. Scopa» Giglio-Tos.

176 (175) Caput magaura, tamen parte postica pronoti liaud latius, labro

normali. Costa frontalis inter antennas haud dilatata. Pronoti carinuia media
saltem in lobo antico obsoleta. Tuberculum prosternale elevatum. Elytra valde

approximata, margine interno fere sese tangentia, tantum carinam abdominis

liberantia. Cerci (^ laminato compressi. Lamina subgenitalis cf triangulariter

producta. Clilorus n. g. d).

177 (174) Pronotum margine postico truncato vel emarginato.

Paradicliroplus £r.

178 (167) Tibiae posticae extus spinis haud ultra 8, plerumque 6-7 armatae.

179 (184) Costa frontalis tota recta, inter antennas haud vel minime producta.

180 (181) Costa frontalis percurrens. Elytra et alae perfecte esplicata.

Osmìliae.

Osmilia Stai.

181 (180) Costa frontalis versus labrum deleta. Elytra lobiformia.

Dactylota.

182 (183) Pronoti sulci transversi obsoleti. Perixerus Gerst.

183 (182) Pronoti sulci transversi profunde impressi. Dactylotum Char.

184 (179) Costa frontalis inter antennas producta. Corpus apterum vel elytris

lobiformibus.

185 (186) Femora postica margine infero ante geniculos sinuato. Elytra lo-

biformia.

Agesandri.

A^esauder Stai.

186 (185) Femora postica margine infero recto. Elytra nulla.

187 (188) Pronotum cylindricum.

Rhytidochrotae.

188 (187) Pronotum tectiforme.

Polysarcl.

Rhytidocrota Stai.

Polysai'cus Saus (2).

(1) In questo nuovo genere comprendo il Paradichroplus Borellii (questo

Bollett. voi. IX, 1894, n" 184, p. 27) ed il Pezolettix varicolor Stai (Observ.

orthopt. 3, 1878, p. 9). Forse affine a questo è il genere Zre;'?n/5^rm Stai (Ree.

Orth. 1873, p. 33) che io non conosco.

(2) Vedasi a proposito di questi due generi la nota nel lavoro del Dr. Brunner
di Wattenwyl (Rev. des Ortli. Ann. Muss. Civ. Genova, 1893, p. 148, 149).
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Xomana, dov. gen.

Procolpia Gerstaecker Charakt. ein. bemer. Ortliopt. 1889, p. 48.

Costa ft^oììlalis ùiter antcìinas valde compressa, producta, sulco

destitula. ante ocetlum obsoleta. Antennae longae, lanceolaiae. Oculi
valde proìninuli. Fasti giH7n verticìs horizonlaliler producfum. Pro-
notum in dorso anfi'ce suhemarginatum, post ice avpulatum., in pro-
zona crisi a alta erosa instructum: carinis lateralibus disiinctis, obli-

quis, antro7'siwi evane scent ibus : metazona medio tantum, granuloso-
carinata. FAijtra longa, apicem versus angustata. Femora postica

carina supera dentata, in genubus distincte Umiinaio-elevaia. Tibiae

posticae ìifrimque spina apicali arinatae; spinae interiores spinis

exte>'ioribus longiores.

1 Fastigium veriicis apice incisum, utrimque dentatum.
X. gonagra Gerst.

V Fastigium verticis apice haud incisum, iriangulare.

X, nuptìulìs Gerst.

X. nuptialis Gerst. —Valle del Santiago.

Gen. Aeolacris Scud.

Xiphicera Scud. Proc. Boston Soc. N. H., 1869, p. 337.

Aeolacris Scud. Proc. Boston Soc. N. H., 1875, p. 269 (nota).

Frons subverticalis. Costa frontalis inter antennas subito laminato-
produci a, silicata, caì'inis ante ocellum deorsum divergeniibus. Ca-

rinae laterales frontis acutae, deorsum divergenies. Antennae lon-

gissimae, articulis23 compositae, lanceolaiae. Fastigium verticis longe

ante oculos productmn, modicc adscendens, marginibus integris,

acutis, sub-pnrallelis, apice truncalo, medio silicato. Oculi ellijptici,

prominuli. Pronoium granosum, dorso plano, carina media nulla,

carinis lateralibus granosis, subparallelis: sulcis transversis distinciis:

margine antico medio emarginato-iruncato , margine postico acu-
tangolo produclo. Elytra dense venosa, apice non attenuata, in j
emarginato-truncaia, in d truncata. Femora postica gracilia, carina
supera mAnuie serrata, lobis genicularibus late rotundatis. Tibiae

posticae utrinque spina apicali armai ae, superne p)one basini in spinas

daas lamìnatas, Iriangulares, acntissimas elevatae: spinis infernis

longissimis, spinis externis minutis. Margines interni loborum me-
sosternalium relrorsum divergentes. Prosternum tubo-culo conico in

5 acuto, in d" obtuso instructu7n.

A. octomaculata Scud.

Xiphicera octomaculata Scud. Proc. Boston Soc. Nat. Hist., 1869, p. 337.

Aeolacris octomaculata Scud. Proc. Boston Soc. N. H., 1875, p. 269 (nota).

d"? —Fasco-olivacea. Antennae fuscae apice laete flavo. Villa lata

flava ab apice fastigii verticis, per totnm dorsum pronoti, areamque
analem elyirorum perducla. Vittae duae obliquae ftavae in lobis de-
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tibiarum posficorum basi flavae. Genicula postica nigra. Femora
postica in carina discoidali inferiori lateris exterioris immaculata.

H. minor n. sp

H. minor n. sp.

d" —Flaoiis {viridis?), granosus: geniculis posticis nigris. Caput
magniun, exsertwn, undique fortiter impresso-punct atum : clypei

snmmo 7nargine nigro-ruguloso. Carinae laterales froniis in summa
fronte tantum distinctae. Costa frontalis inter antennas lìroducta^

silicata, a latere visa rotundata, ante ocellum nulla , cum fastigio

verticis angiolo rotundato con/luens, sulco ipso in fastigium verticis

perdicelo. Vertex declivis,sulcatas, fastigio ante oculosniodiceproducto,

subdilatato, spatio interocnlari costa frontali aeque lato, Oculi valde

pì'ominentes, ovati. Antennae lineares, longae, fusco-ferrugineae, basì

pallidiore. Pronotum cijlindricum, postice vix dilatatwn, margine an-

tico laeviter rotundato-producto, in medio exciso, granuloso : margine
postico recte truncato : sulcis transversis profundis, integris: meta-

zona brevissima, prozona et metazona, simul sumptis triplo breviore:

zonis omnibus in dorso serie tuberculorwn obtusis instructis, in lobis

deftexis tantmn fortiter impresso punctatis: tuberculis ìnesozonae ma-
ioribus. Mesonotwn metazona pronoti vix latius, postice serie tu-

berculoruni instructum. Mesonotum et segmentum m,edianum fin

scgmenium unicum fusaj impresso punctata, dorso granulosa. Tu-
berculum prosternale conicum, subobtusum. Elytra et alae nulla. Ab-

domen carinatum. Pedes robusti. Femora postica in carinìs omnibus
fortiter granoso-serrata, superne spina apicali m.edia m,inuta armata,

lobis genicularibus apice oblique truncatis. Tibiae et tarsi postici longe

albo pilosi. Tibiae posticae basi curvatae, condylo nigro, utrinque

spinae apicali armatae ; extus spinis 6, infus spinis 7 praeter apicales

armatae: spinis nigris basi /lava. Tarsorum posticorum articulus

tertias coeteris unitis fongio'e. Segmentuìn anale medio lobo minuto
sub-erecto, utrinque lobo ìnagno tridentato instructo, dente externo

longiore. Lamina supraanalis triangularis sulcata. Cerci long iusculi,

gracileSi attenuati. Lamina subgenitalis conica, obtusa.

Longit. coì^p. mm. 25 Longit. pron. mm, 5
Longit. fem. post. mm. 18

Un solo maschio dalla valle del Santiago.

Questa specie è somigliantissima a H. Festae. Ne differisce per avere

le antenne lineari, i ginocchi posteriori interamente neri, la costa fron-

tale un po' più larga, e un po' meno arrotondata, come anche per la

forma diversa del segmento anale. È anche molto più somigliante a H.

nigrispinus Stai, a giudicare dalla descrizione,- ma ne differisce per la

mancanza di macchia nera sul segmento mediano presso al timpano, e

perchè le spine delle tibie posteriori non sono interamente nere, ma solo
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all'apice, oltre ad altri caratteri che si possono desumere dalla descri-

zione.

Jivarus, n. gen.

cfj. —Corpus parvum sub fasi forine. Caput modice exsei'tum. Frons
reclinata, laevis, carinis lateralibus deorswìn divergentibus. Costa

frontali usque ad labrum i^roducta, tota laeviter sulcata, marginibus
parallelis, pone antennas angustafa. Occiput convexiusculum. Spa-

tium interoculare verticis costa frontali vix latius, sub-sulcatum

Fastigium verticis sub fior iz onta le, subtriangulare , antice obt usimi,

rotundatum, cum costa frontali angulum formans. Antennae brei'es,

16 articulatae, pronotam haiid superantes, ftliformes, crassiiisculae.

Oculi vix prominentes, ODatf. Pronotum in dorso vix tectifornie veL

planiusculum carina 'inedia distincta, haud elevata, carinis lateralibus

distinctis, vel nullis, retrorsum valde divergentibus, sulco postico di-

stincto, pone medium sito, salcis coeteris in dor^o interdum obsolelis:

margine antico rolundato-truncato, margine postico late emarginato'

truncafo: lobis deflexis nitidis, margine infero antice obliquo. Tu-

berculum prosternale pyraìnidale, basi transversum, latum, apice

acuminato. Lobi mesosternales inius rotundati, intervallo trans^erso.

Lobi metasternales approxiìnati, haud contigui. Elijtra lobiformia,

distantia. Pedes femoi'a postica carinis inermibus. Tibiae ìjosticae

uirinque spina apicali armatae. Cerci d co?npressi, apice spatutati,

truncati.

Genere afflnissimo ai generi Platypliyma Fieb. e Arminda Kraus.

Esso si può veramente considerare come il rappresentante americano
di quel genere europeo. I caratteri principali distintivi stanno: anzitutto

nella forma distintamente piramidale del tubercolo prosternale, quindi

nel fastigio del vertice quasi orizzontale,

J. amerìcanus d. sp.

cT^ —Parmts, pallide testaceus, punctis ferrugineis et nigris va-

riegatus vel irroratus: colore variabili. Vitla postoculari per siimmos
lobos deflexos et aream anticam elytrorum perducta ferruginea vel

nigricans. Abdornen lateynbus a basi ultra 'ìnedimn viltà nigra or-

natum. Elytra metanotum vix superantia, ellyptica, vexis expressis,

itnpresso-punctata. Femora postica abdomeìi vix superantia. Tibiae

posticae, praeter spinam apicalem, utrinque spinis 8, ajJice nigris

armatae. Lamina supraanalis d" magna, lata, sub peni agonalis: inedia

sulcata, laleribìis reflexis, paralleiis, apice subito angulata. Cerci <f

C07npressi, margine infero subrecto, margine sujìero medio sinuato^

apice Iruncato-emarginato. Lamina subgenitalis d" conica, acutiu-

scula, latnina supraanali longior.



55



~ 56 —

carinis lateralibus distmch's, subparalielis. Costa frontali^ perducia,

ante ocellum humllior, silicata, Jìiarginibus laevigatis, pone ocellum

anpustata, inter antennas valde lammato-producta, a latere visa ro-

tundata, sulco destitula, laevtgata. Occiput convexum. Fastiginm ver-

ticis triangulare punctatum, horizontale, carinula tantuìn in apice

vix disfincl.a, vioc longius quam basi latius. Spatium inferoculare

angusium. Oculi valde proìninenies, ovati. Antennae lineares, capite

pronotoque valde longiores. Pronolum postice via; dilatatum, dorso

tranverse par ce deplanato, a late^-e viso concaviusculo, margine an-

tico rotundato-truncaio, margine postico rotundato-producto ; meta-

zona subelevata, sulco postico transverso dìMincto, pone 7nedium silo,

angulis hmneralibus parce distinctis. Elytra angusta, apice rotun-

data. Femora postica crassiuscula, sulcis transìiersis areae externo-

ìnediae continuatis, sulculo longitudinali ìiaud conjunctis. Tibtae

posticae apicem versus deplanatae marginìbus acutis. Tuberculum
prosternale conicum, acmninatum.

Affluissimo al genere Stenopola da cui differisce per i caratteri accen-

nati nella tavola analitica precedente.

Species typica: Gryllus freuatus Marsch.

H. frenata Marsch.

Gryllus frenatiis Marschall. Decas Orthopter. nov. in: Ann.d. Wien. MuseUm
d. Naturges., Wien, 1835, p. 212, 5, tab. xviii, flg. 4.

d"? —Pallide luteo viridis : antennis apicem versus fuscescentibus:

capite ferrugineo- flavo: occipite macula triangulari nigricante, in-

terdum vittis duabus obsolelis repì-esentata, ornato : villa postoculart

per summos lobos deflexos ad apicem elylrorwn perducta nigra. La-

mina sapraanalfs d latiuscula, plana, medio subsulcata, basi granulis

qaatuor nigris instructa, subquadrata, pone medium subito angustata

et in lobulum acaminatum angusium producta. Cerci d apice tran-

sverse laminato- depressi, dilatati, tìnoicati, sursutn versi. Lamina
subgenitalis d conica, pilosula, obtusiuscula. Tibiae posticae apicem,

verstis fuscescentes, exius spinis 6-7, intus spinis 8 apice nigris ar-

matae. Elytra abdomen parce superantia.

Longit. corp. mm.
» pron. »

» elytr. »

» fera. post. »

S. José, Cuchipamba, Valle dello Zamora.
La forma del pronoto che distingue questa specie da quelle del genere

affine Stenopola è, si può dire, intermedia tra quella di questo genere

e quella del genere Tetrataenia. È vero che Marschall dice che il

d
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pronoto è posteriormente terminato ad anfjolo ottusissimo, ma questo è

tanto ottuso che il marcine posteriore diventa quasi arrotondato.

Gen. Tetrataeiiiji Stai. —T. surinama Lin. Stai. —Valle del Santiago.

Gen. ("opioconi Burm. —C. euceros Alarseli. —Valle del Santiago.

C. austera Gerst. —Valle del Santiago.

Gen. Phaeoparia Stai. —P. obtusa Stai. —Alcuni individui dei due sessi dalla

valle del Santiago.

Stai non C(Uiobbe la femmina di questa specie. Essa è assai più p:rande

del maschio e più robusta, col capo e con il pronoto più fortemente

granulosi. Del resto gli assomiglia molto.

Nota. —Nella collezione di Ortotteri del Paraguay che il Dr. Bohls gentil-

mente mi ha inviato in studio nel 1894, trovai una specie che allora non riuscii

a determinare e che ricorda molto nell'aspetto una Slenopola, da cui tuttavia

differisce per molti caratteri ad una osservazione più accurata : fra gli altri,

principalmente perchè non lia le tibie posteriori laminate e perché la costa

frontale non è fra le antenne compressa e cosi sporgente. Nei caratteri di strut-

tura del corpo essa deve essere affine al genere Aleuas Stnì, che conosco solo

per la descrizione, ma ne differisce per alcuni di essi che ho indicato in con-

ti-apposizione nella tavola analitica precedente, ed anche per il tipo di colo-

razione che è ben diverso da quello delle specie di Aleuas. Ne feci perciò un

nuovo genere che chiamai

Paraleuas nov. gen.

9 —Corpus gracile, siibcylindriciim. Caput modice exsertum. Frons re-

ctiìiata, carinis lateralibus sub-parallelis. Costa fronlalis ad clypeum perducta,

ante ocelluin distincie silicata, inter aniennas modice dilatata, planiuscxila,

punctata. OcuUprominnli, distincle convergente^. Anfennae capile pronotoque

parum longiores, lineares, graciles. Occiput convexiusculum. Spatium inter-

oculare verticis parte costae frontalis interanlennali angustius. Fastigium

verticis planuni, horizontale, rotundato-triangulare, apice ottuso. Pronotum
cylindricum, totnm impresso-punctatum, margine antico truncato, ìnargine

posti^.o roUtnialo, sulcis transversis in dorso vix distinctis, sulco postico pone

'medium sito; canna media in prò zona et in melazona vix distincta, inme-

sozona nulla: lobis deflexis margine infero antice emarginato. Ely tra per-

feda, angusta, apice angustissime rotundata , dense venosa. Tuberculum

prosternale ci/lindricum, obtuswn. Lobi mesosternales valde appropinquati,

margine interno distincte angulato-rotnndato. Lobi metasternales breviter

contigui. Femora postica parce incrassafa, carina supera laevi, sulcis areae

exierno-mediae sulculo longitudinali conjunctis , lobis genicularibus rotun-

datis. Tibiae posticae teretes, extus spinis 7-8 armatae. Tarsorum posticoru?n

articulus secundus articulo primo paulo brevior.

Sebbene il secondo articolo dei tarsi posteriori per la sua lunghezza avvicini

un po' questo genere al gruppo delle Coscinentae, tuttavia per il complesso

degli alTi caratteri lo ritengo meglio collocato accanto al genere Aleuas.

P. Bohhii n. sp. —? —Olivaceo-ferruginea, subtus pallidior: vitta fusca

pone oculos per summos lobos deflexos ad metapleuras perdicela ornata. An-
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Caletodes, nov. gen.

cTj —Corpus rugulosum. Caput exserlum. occipite in eodem plano
pronoti J aceni e. Frons modice reclinata, ruffulosa, carinis lateralibus

deorsum vix divergentibus, acutis, erosulis. Costa fronialis perducta,
sulcata, marginibus acutis, erosulis, ante ocellum subito breviter an-
g astata, inter antennas valde prodacta. Antennae breves, ensiformes,
capite pronotoque breviores. Fastigium verticis valde horizontaliter

producium, granosum, sulcatum, marginibus lateralibus acutis pa-
rallelis, antice curoatis. convergentibus, dislincte horizontaliter lami-

nato-dilatatis. Pronotum compressum, granosum, dorso convewiitsculo,

margine antico truncato, margine postico obtuse angulato, carina
media distinta, recta, subeleoata; carinis lateralibus rotundatis in

metazona et in mesozona distinctis, subparallelis, in pr^ozona an-
trorsum evanescentibus et in lobos deflexos descendentibus. Elytra et

alae completa vel abbreviata. Femora postica carinis omnibus gra-
nuloso-serratis, lobis genicularibus rotundatis. Lobi 9nesosfernales in

cTj distantes, margine interno recto. Lobi metasternales in j distantes,

in d appropinquati, Jiaud contigui. Tibiae posticae in margine ex-
terno spina apicali destitutae.

Questo genere ricorda nell'aspetto i generi Vilerna e Caletes, dai quali

dififerisce tuttavia per alcuni caratteri indicati nella tavola analitica pre-

cedente. Dal genere Vilerna per la forma del pronoto piii compresso,

colla carena mediana piìi distinta, col margine posteriore distintamente

ad angolo ottuso, con le carene laterali accentuate e distinte, sebbene

arrotondate. Dal genere Caletes poi differisce per la presenza di elitre

e specialmente poi ancora per la forma del pronoto.

Le due sole specie che conosco si possono distinguere in questo modo:

1. Elytra abdomine aeque long a, vel subbreviora. Fastigium ver-

ticis angustius, brevius. Sulcus costae fronialis pone antennas haud
perducius, in summo apice costae fronialis nullus. Pronoti angulum
posiicum integrum. Tuberculum prosternale conicum, acutiusculum.

C. alatus n. sp.

tennae flavescente-olivaceae. Oculi aenei, ovati. Elytra ferruginea, abdomine
aeque longa. Femora postica viridia, abdomine elytrisque breviora, geniculis

obsolete roseis, area interno -media maculis tribus nigris ornata : prima ob-

longa, a basi ad medium perducta, secunda minoì'e praepicali, tertia minim,a
lobos geniculares internos tantum nuncupante. Tibiae posticae virides, albo-

pilosulae, extus sptnis 7-8, intus 8-9 nigris armatae.

Longit. corp. mm. 26 Longit. elytr. mm. 17,5

» pronoti » 4,2 > fem.post. » 11,5

Paraguay.
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r Elytra alaeqiie abdomine valde breviora, melanotum tantum
superanfia, inter se distantia. Fastigium verticis latms, longius. Sulciis

costae front alis pone antennas usque in summumapicem, perductus.
Pronoti anffuliim posficimi incisum. Tuberculum pì-onternale subcy-
lindricam, obtusuin. C. Festae n. sp.

C. alatus n. sp.

d'v —Fer)'ugineics, irregiUariter fasco maculatus, granosns. Frons
ang aiosa, oarinis (aferaiibus deorsum via) divergentibus, acutis. Costa

frontalis perducta, profunde silicata, marginibus acutis, ante ocellicm

subito breviter angicsfata, inter antennas valde producta, a latere

Visa ante antennas subito abrupta, jjone antennas sufco destituta.

Antennae triqxtetrae. Fastigium verticis lateribus horizontaliter mo-
dice laminato-extensis, sntcatum, antice obtuse triangiilariter ter-

minai ani, ante oculos valde i)rodactum. Pro7iotam granosum, angulo
postico integì-o. Elytra abdomine aeque longa vel subbreviora apice

angustata, subacuminala. Alae basi ftavae, apicem versus fuscescentes.

Tibiae posficae extus spinis 7, intus spinis 8 apice nigro armatae.
Spinae internae spinis externis nonnihil longiores. Lamina supra-
analis d" tì'iangularis, longiuscula, granulis minutis nigris in serie

unica transoersa basali, et in seriebus duabus longitadinalibus ali-

neatis instructa. Cerci d brevissitni, orassi, conici. Lamina subgeni-

talis d" subconica, layninam supraanalem puree superans.

Longit. corp.

» pron.
» eiytr.

* fem. post.

Gualaquiza e Valle del Santiago.

Ho creduto a tutta prima che questa specie fosse Elaeochlora Brun-
neri Scud. (Proc. Boston Soc. Nat. Hist. voi. xvii, 1875, p. 270) che

già il Gerstaecker (Charakt einer Bemerkensw. Orth., 1889, p. 56)

credette una specie di Vilerna. Ma da un recente lavoro dello stesso

iscuDDER (Proc. Boston Soc. Nat. Hist., voi. xxvii, 1896, p. 207) rilevo

che quella specie deve invece collocarsi in un nuovo genere Locheuma
(meglio Locheyma) vicino al genere Catreus e perciò nel gruppo degli

Acridioiae con le tibie posteriori munite di spina apicale anche all'esterno.

C. Festae n. sp.

cTj —Granosas, ferrugineus, d" pallidior. Sulcus costae frontalis

profundus ad apicem perductus. Antennae breves, excepta basi, nigrae.

Fastigium verticis oculo longius, ìiorizontale, antice rotundatum, la-

teribus valde horizontaliler laminatis. Pronotum granosum, carina

inedia caìHnisque lateralibus distinctis, margine postico obtuse angu-

lato, angulo ipso inciso: cai-ina inedia integra, vel inierdum sulcis
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ira-tsver.^ì's inferrupfa. FJyira angusta, lateralia, apicem versus an-

gusiata , iniet^ se disianiia, metano/ am tantum sujìerantia , venis

parum exijressis, rugosa. Alae elylris breviores, angustiores. Meso-
notum, mefanotum, abdomen carinata. Tuherculum proste7^na(e sub-

cytindricum, clavatum, obtusum. Tibiae i^osticae flavef^centes, extus

spinis 7, intus spints 8. apìice nigrìs armatae. Lamina supraanalis cf

triangularis, granulis nigris m,mutts sparsis. Cerci d conici, breves.

Lamina subgenitalis d conica, obtusa.
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mentre questo nuovo genere Saparus, per la forma speciale delle elitre

e del capo, ci ricorda, sebbene lontanamente, certi altri Tì^yxalinae del

genere Hi/dlopteryiC o afliiii.

S. aequatorialis n. sp.

d —Fusco (eataceus ; ìnandilmlis , area ex/e>"na eoccepta, 2^scfus

iotam. coxarum et irochanteruin parie infera, femoi^um posiicorum

sticco infero externo a tris: vitta anr/usta iransversa subnntennaii

nigra: genis fiisco-inoeis. Aniennae fuscae, ìrregulariter pallide an-

nulatae. P)-onotum dorso pallidiore, in lobis de/lexis vitta fusca obli-

qua carinas latet'ales signante aniromun evanida omnium. Elytra

ferrugìnea, basi dense venosa, a medio ad apicem ramis radialibus

paì-atlelis, venulis spuriis intercalatis nullis, venulis transversis con-

junctis tantum instructa : ramis ipsis radialibus sparsim minute gra-

noso incrassatis: apice oblique iruncato-emarginato , angulo supero

late rotundato, angulo infero subacuminatOj producto. Tuberculum,

prosternale gracile, eonicum, acutuìn. Femora postica compressa,

basi parce incrassata, carina supera recta, serrata, apice in spinam
bì-ecem pì'oducta. Tibìae postice utrinque sxrìnis 8 valde elong atis,

gracilibus, acutissimis, nigris, armatae. Latnina supraanalis trian-

gulaì'is, acuta, longa, basi medio silicata. Cerci conici, acuminati,

laniinaìn supiraanalem vix superantes , recti. Lamina subgenitalis

conica, acuta, longiuscula, sursum nutans.

Longìt. corp. mm. 28 Longit. elijtr. mm, 26
» pronoti > 6 » fem. post. > 18

Un solo maschio dalla valle del Santiago.

Gen. Xiphiola Boi. (Actas de la Soc. esp. de Hist. nat., 1896, p. 17). —X.

cyanoptera Boi. —Valle del Santiago.

BoLiVAR dice che la carena media del pronoto non esiste. Negli indi-

vidui che ho esaminato (3 maschi e 3 femmine) essa, sebbene poco ac-

cennata, è tuttavia ben distinta e interrotta dai tre solchi dorsali. Nel

resto corrispondono perfettamente alla descrizione.

Cocama nov. gon.

Caput exsertum. Frons subverticalis, carinis lateralibus distinctis,

subparallelis. Costa frontalis ante ocellimipaynmi ex pressa, ad clypeum
perdaci a, vix sulcata, marginibus liaud elevatis, laevigatis: inter an-

tennas valde roiundato-producta, laevigata, sulco destituta, pone an-

tennas vix angustata. Oculi subglobosi, valde prominentes. Spatium
interoculare verticis praesertitn in d angustissiìnuìn, ind'^ costa fron-

tali angustius, sulcatu?n. Fastigium verticis subhorizontale, subtrian-

gularc , angulo antico anguste rotundato, longius quam latius. An-
iennae filiforme^, graciles, capite pì'onotoque valde longiores, articulo

basali crasso, subgloboso. Pronotum 7nedio laeviter constrictum, dorso
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convexiusculo, margine antico rotundato-producto, modice adscen-
dente. medio vix sinuato, inargine postico ohtusissime anc/ulato, ca-

rinuta media vix dtstincta, carinis kderaUhus nullis, sulcis Iran-

sversis distinctis , sulco postico pone medium sito , metazona bì^evi,

punctata , loì)i deflexis parte antica marginis exteriorfs distiticte

rotundato emarginata. Elytra dense venosa, coriacea, aì)ì)remata,

apicem aì)dominis interdum vix superantia. Femora postica apiceìn

abdomìnis superantia, carina supera parce sei^rata. Tibiae posticae

teretes, utrinque spinis 7 armatae. Lobi mesosternales distantes, mar-
ginibus internis rectis, parallelis : intervallo iransverso. Lobi me-
tasternales appropinquati, convergentes, liaud contigui.

Non è improbabile, a j^iudicare dalla descrizione, che anche la Tetra-

tcenia{'^) virgata Gerstarcker (Gharakt. ein Reih, bemerk. Orthop. 1889,

p. 62, 15) appartenga a questo genere. Queir autore dice che le tibie

posteriori, sebbene meno che nelle altre specie, sono tuttavia appiattite

verso la loro estremità, il che non si osserva però nelle specie che ho
esaminato. Queste si riducono a due che si possono facilmente distinguere.

1. Pronotum minus constrictimi, in dorso longitudinaliter nigro
trivittatwn. Elytra nigi^o triinttata, breriora. 0. trivittata n. sp.

i'. Pronotum magis constrìctum, haud nigro vittatum. Elytra

vitta nigra unica lata ex terna ornata, longiora. (J. afììnis n. sp.

C. trivittata n. sp-

cfj —Flavo olivacea : capite, antennaì'um basi, pronotique lateribus

ferrugineis: macula callosa nitida, nd angulum anticum loboi-um

lateralium pronoti flava: vittis tribus in dorso pronoti carinas si-

gnantibus, retrorsum vix divergentibus, vittisque tribus in elytris

duabus 7nargi7ialibus aliaque inedia, nigris: tibiis posiicis a medio
apicem versus nigricaniibus. Pronotum medio minus constrictum,

margine postico magis obtuse angulato. Elytra apiicem versus valde

angustata, anguste rotundata, ultra medium abdominis in 5 vix pro-

ducta, in d abdomine parce breviora. Alae apicem versus fuscesccntes,

venis nigris. Femora postica carina supera apice in spinam minu-
tissimam producta. Tibiae posticae utrinque spinis 7 , excepta ima
basi, nigris, armatae. Tuberculum preste > 'naie coìiicimi. acuminatimi.
Lamina supraanalis d triangularis, subaequilatera, lateribus cur-

vatis, granulis nonnullis nigris inslructa. Cerci d conici, breves.

Lamina subgenitalis d apice subglobosa.

Longit. corp. mm.
» pron. »

» elytr. »

» fem. post. »

Due femmine ed un maschio dalla valle del Santiago.

d



d-
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lice semicircularife)-' rotundatum , marginihus acutiusculis , ante

oculos modice producium, subaeque latwn et longum. Pronoium teres,

totum, 2i)'aeci2Me in metazona, imiJres'^o punc/a/um, do?'SO deplana/o.

margine antico medio vix sinuato, m,argine postico obtusissime an-

gulato, angulo ipso roiundato: cariìia 7nedw vioc expressa, sìUcis

transversis dislìnciis, sulco postico pone medium sito iyi dorso utrinque

puìicfo nigro magis impresso signato. Elytra angusta, laxe venosa,

punctis maculisqiie fuscis irregularifer ornata, abdom.en in 9 vix, in

d" distincte super antia, apice rotundato. Alae, excepta basi, laeviter

infuscatae. Tuberculuìn prosternale conicum,, breve, acuiiusculum.

Lobi ìnesosternales distantes, marginibus inteì-nis rectis, parallelis,

intervallo transverso. Lobi 7neta^ternales prae^^eiiim, in d 7nagis ap-

propinquati, retrorsuìn convergentibus. Femora postica incrassata,

abdomen tantum in ò" vix superantia, carina supera serrata, apice

ìiaud pro7ìiinula, carinis externis nigro-punctatis, lobis genicularibus

rotundatis. Tibiae posticae, excepta basi testacea, fuscae, fere nigri-

cantes, extus spinis 6, intus spinis 7 apice nigris armatae. Cerci d"

compressi, breves, acuminati. Lamina subgenitalis d apice late ro-

tundata, convexa, foveola profunda elong ato-elUj plica instructa.

Longit. corp. min.
» 2:)ron. »

» elytr. »

» fon. post. »

Un maschio ed una femmina da Gualaquiza.

Gen. Ommatolampis Bur. Stai. —0. leiicoplera Scud. —Gualaquiza, valle del

Santiago.

0. cingulala Boi. —Cuchipamba.

0. aptera Scud, —Gualaquiza, Cuchipamba, valle del Santiago.

0. Festae n. sp.

cfj —Flavo-olivacea (viridis'?) interdum fnsca: antennis fusco-

terrugineis, femorìbus posticis apicem versus sanguineis, geniculo

nigro, tibiis i)osticis cinnabarinis vel nigris '- in 9 villa iiostoculari

per lobos deftexos pronoli ad metapleuram perducta fusco- ferruginea.

Caput fortiler et grosse impì-esso-punctatum, palpìs maxillaribus al-

bidis, articulo ultimo spatutaio, dept^esso. Frons siibverticalis, carinis

lateraiibus fere obsoletìs. Costa fronialis ante ocellum nulla, inter

antennas latiuscula, subsulcata, a latere visa rotundata. Spatium
ìnteroculare latiusculum, iti 9 costa frontali aeque latum, in d an-

gustius. Fastigiiim verticis modice declive, impresso-punctatuìn, medio

sulcatum; antrorsum angustatum, antice rotnndat o-truncatum, ca-

rinis lateraiibus distinctis, carina antica subobsoleta. Antennae fili-

formes, in <S longiores. Oculi prominentes. Pronotum pìostice distincte

d
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dUatatum, fortifer et grosse ìmpì^esso-punctatam, carinis nullis, sulcis

transvcì^sis profundis: margine antico truncato, in <f medio sinuato,

margine postico sinuato-t)'uncato, ^netazona brevissima. Mesonotum
drevissimuìn, metanotu?n, pleiwae tota ùnpresso-punctata. Elijtra mi-
nimay alììida, ellyptica, tnarginem posticum mesonoti vix attingentia.

Tuberculum prosternale coniciwi, sutìacutum. Femora postica basi

innata, in carinis omnibus granuloso-serrata, lobis genicularibus late

rotundatis. Tibiae posticae modice compressae, lateraliter sulcatae,

pilosulae, extus spinis 7, intus spinis 8 flavis, apice nigris, armatae.
Segìnentiun anale d" truncatum. Lamina supraanalis d* triangularis,

acuminata, nigro pliirigraìiulosa, lateribus pone medium dente nigro

arinatis. Cerci d brevissimi, crassi, compressi, acuminati. Lamina
subgenitalis <f conica, obtusissima.

Longit.
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spinis 8 nìgris armatae. Tarsi postici articulo iertio Mnis primis

unitis longiore.

Longit. corp. mm. 25 Longit. pron. mm. 5
Longìt. fern. post. mm. 16

Due femmine da Cuchipamba.

La raesozona del pronoto sollevata sul piano delle altre zone forma

intorno al corpo un cordone a mo' di collare. Sebbene l'ultimo articolo

dei palpi non sia piatto e dilatato è tuttavia grande la somiglianza

per gli altri caratteri con le altre specie di Ommatolampis.
0. flavipes D. sp.

d —Nigra, iota impi'esso-punciata : mesopleiiris , femormn basi

apice , vittaque supera , tibiis omnibus
, femorum posticoru^n areis

inferis, carinis, annulo praeapicali , lobisque genicularibus, tarsis

omnibus palpisque laete flavo-sulphureis : antennis flavo-testaceis.

Caput exsertum, interdum aurantio irregulariter ìnaculatum, totum
punctatum. Frons reclinata, carinis lateralibus disiinciis. Costa fron-

talis subrecta, usque ad clypeum perducta, ante anfennas sulcata,

inter antennas modice producta, a latere visa vice rotundata, margi-
nibus subparallelis. Palpi m,axillares articulo ulti7no haud dilatato,

depresso. Antennae fìliformes, capite pronoloque duplo longiores

Oculi ovati, prom,inentes. Vertex declivis, spatio interoculare angu-
stissimo, anguste sulcato. Fasligium verticis br^eve, punctatum, antice

rotundatum, declive, cum costa frontali angulo subroiundato con-

tiguum. Pronotum fortiter rugulosum, cylindricum, nitidum,' sulcis

iransversis distinctis : margine antico rotundato productOy tnargine
postico truncato , vix emarginato: metazona quam prozona et 7ne-

sozona unitis fere triplo breviore. Elytra 7ninima. Mesonotum, me-
tanotum , segmention medianum rugulosa. Tuberculum prosternale

conicum, acuminatum. Femora pìostica abdomen superantia, carinis

serratis, carinis inferis dentibus acutis serratis. Tibiae posticae ftavae,

albo pilosae, intus spinis 8, extus spinis 7, apice nigris, armatae.
Lamina supraanalis longiuscula, triangularis , lateribus sinuatis,

medio basi sulcata, apice in lobuluìn rotundatum prominula. Cerci

basi lati, compressi , a medio subito angustati, subacuminati, margine
infero in dente^n praeapicalem, apice nigro, producto. Lamina sub-

genitalis a latere visa conica, obtusa, brevis.

Longit. corp. mm. 17 Longit. pron. 7mn. 3,5
Longit. fem. post. mm. 11

Parecchi maschi da Gualaquiza e dalla valle del Santiago.

Caratteristici sono il colore predominante nero intenso, e la macchia
gialla sulle mesopleure.

0. dorsualis d. sp.

d"2 —Laete flavus, occipite , dorso totius pronoti abdominisque a
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basi ad medium nigr^is, flavo trivitiatis: geniculis jwsticis nigris. Ar-
iiculus aiìicalis palporum maxillarium teres, haud dilatatus. Frons
reclinata, laevis, carinis latet^alibus acidiusculis subparallelis. Costa
frontalis recta, ante antennas silicata, ante ocellum subevanida ; inter
antennas modice producta, pone antennas vix angusiata; sicm?no ajnce
vitta tranSKersa nigra ad oculos perditela maculato. Fastigium ver-
ticis breve, declive, antice subrotundatum, cum costa frontali angulo
rotundato contiguum. Spatium interoculare verticis costa frontali
distincte angustius. Pronotum subcylindricmn, postice vix dilatatum,,

carina media distincta, vitta flava media signata, in abdomen pro-
ducta: carinis lateralibus nullis, vittis lateralibus flavis signatis, re-

trorsum modice divergentibus: sitlcis transversis distinctis: metazona
punctata, qitaìn prozona et mesozona duplo breviore: margine antico

rotundato producto, medio laemter inciso, margine postico vix ernar-

ginato. Abdomen carinatum. Elytra minima, vix perspicienda, sub-

nulla. Tuberculum prosternale conicum, acutum, vix distinctum.
Femora postica carina supera laevi apice in spinulaìn minutaìn pro-
ducta. Tibiae posticae albido pilosulae extus spinis 6, intus spinis 7,

apice nigris, armatae. Lamina supraanalis <f triangularis, longiu-

scula. Cerci d" graciles, incurvi, basi dilatata. Lami^ a subgenitalis
d" brevis obtusa.

Longit. corp. mm.
» proti. »

» fem. post. »

Valle del Santiago^ Gualaquiza.

Gen. Schistocerca Stai. —S. peregrina 01. Stai. —Cuchipamba, GualaqaiZa.
Gen. Dichroplus Stai. —D. punctulalus Thun. Stai. —Sig-sig, Cuenca.

D. fuscus Thun. Stai. —Valle del Santiago.

Gen. Osiuilia Stai. —0. violacea Thun. Stai. —Gualaquiza, Valle del Santiago,
Cuchipamba, valle dello Zamora.

Gen. Rhytidoclirota Stai. —R. laevifrons Stai. —Valle del Santiago.

LOCUSTIDAE

Phaneropterinae (1).

Per stabilire meglio la posizione di qualche nuovo genere di questa

tribù qui descritto e per renderne agli altri più facile la determinazione)

d
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credo opportuno di intercalarli a quelli menzionati nella « Additamenta

zur Monographie der Phaneropteriden > del Dr. Brunner di Wat-
TENWYLnel seguente modo:

1

1'. Coxae anticae spina armatae.

2
2'. Fasiigium froniis non productum.

3. Vertex in dentem vel cristam deniiformem a fastigio ipso

remoiam elevatus.

4. Femora postica spinulosa.

5
5'. Antennae laeves fusco annullatae. Fastigium verticis

depressum, sulcatum. Femora postica loMs genicularibus longe den-

fatis Oxyprorella m. (prò Oxyprora Br.).

4'. Femora postica longe spinosa vel lobata.

5
5'. Femora postica lobata. Tibiae posticae deniibus irian-

gularibus arìnatae.

6. Vertex in spinam elevatus. Antennaì^um articulus

primus teres Aphidnia Stai.

6'
. Vertex in cristam elevatus. Antennarum articulus

primus apice intus producto Faraphidnia n. gen.

3'. Vertex planus vel tumescens, non spinosus.

4
4'. Tibiae intermediae forma consueta constructae.

5. Ovipositor brevissimus.

6. Tibiae anticae in utroque latere foramine aperto vel

rimato instì^uctae.

7 . Pronotum ante medium constrictum, sellaeforme.

Femora postica gracilia, subtiis tota dentata.

8. Pronotuìn sellaeforme, iner7ne.

9. Fastigium verticis cum fastigio frontis conti-

guum. Pronotum lobis deflexis altioribus quam longioribus. Elytra

venulis transuer^sis parallelis in campo radiali. Meso et metasternum
longe triangulariter lobata. Lamina subgenitalis d in lobos styli-

formes producta, stylis vero destituta. . . . Ephippith^'ta Serv.

nanclo Noronha, contenuto nel lavoro del Ridley : Noles on the Zoology of
Fernando Noronha, in: Journal of the Linnean Society, voi. xx, 1886, p. 530-548,

Vi son descritti un nuovo genere Oecella ed una nuova specie 0. furcifera

(p. 535) di Fanerotterine, clie deve essere aggiunto alla Monografia suddetta,

ma di cui noa ho potuto osservare alcun esenaplare.
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&. Fasiigium verficzs cum fastigio frontis haud
coniìguum. Pronotum lobis de/lexis tongiorihus quam altioribus. Elijira

irregulariter reticulata. Meso et melasternuìn rotundafo- lobata. La-
tnina subgenitalis siylis inst ruota Matacus m. (1).

7'. Pronotum nec constrictwn nec cristatum.

8
8'. Elytra linearla, angusta. Pronotum lobis de-

flexis longioribus quam altioribus, vel aeque altis ac longis.

9. Fastigiwn verticis cum fastigio frontis conti-

guum. Pronotum lobis deflexis angulo obtuso insertis. Tibiae anticae

superne spina apicali insfricctae Polichne Stai.

9', Fastigium verticis cum fastigio frontis non
contiguum. Pronotum lobis deflexis rotundo insertis. Tibiae anticae

superne spina apicali instructae Polichnodes n. gen.

Gen. Isopliya Br. —I. equatorialis n. sp.

cT —Laete flava {viì-idis?). gracilis. Occiput punctis roseis irrora-

tum. Fastigium verticis articulo primo antennarum angustius, acu-

minatum, haud sulcatimi. Pronotum dorso plano, postice subrotundato-

truncatum; lobis deflexis angulatim insertis, sutura roseo-signata,

margine postico rotundato, margine infero recto. Elytra marginem
posticum segmenti IV abdominis subattingentia, coriacea, venis parum
expressis: area antica pallida, ?7iargine antico recto; apice late ro-

tundato: margine postico fortiter oblique truncato: campo tympanali

fusco, dilatato, vena plicata oblique transversa. Femora omnia punctis

roseis irrorata: lobis geniculaì-ibus omnibus acutis. Lamina supra-

analis triangularis, acuta. Cerci apicem versus gi^acilescentes, apice

ipso incurvo, minute mucronato. Lamina subgenitalis apicem versus

parce attenuala, laeviter emargìnato-truncata.
Longit. corp. mm. 9 Longit. tibiar. ani. mm. 3

» pron. » 2,2 » fem. post. > 10
Longit. elytr. mm. 4

Gualaceo a 2300 sul mare (ottobre 1895).

Questa specie è somigliante alle europee per la larghezza del fastigio

del vertice più stretto del primo articolo delle antenne, ma si distingue

da tutte poi per la forma speciale delle elitre.

Oxyprorella nov. nom. prò.

Oxyprora Brunner, Monographie der Phaneropteriden —
• Wien 1878, p. 148

e Additamenta zur Monogr. d. Phaneropt. in: Verhand. zool,, bot. Gesellsch.

Wien. 1891, p. 9.

(1) V. questo Bollettino, voi. Xll, 1897, n° 302, p. 37.
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II nome di Oxyprora, usato dal Brunner di Wattenwyl nel 1878

per indicare questo genere di Fanerotteridi, deve essere abbandonato

perchè già introdotto dallo Stal precedentemente, nel 1874, per un ge-

nere di Conocefalidi.

0. dives D. sp.

9 —Fusco -testacea, fusco maculata. Frons modice compressa, fa-

stigio oMusiusculo iruncato, nigro maculata. Fastigium verticis com,-

pressum, sulcatum, medio, a latere visum, sinuatum. Vertex tuherculo

?ninuto oMuso pone fasiigiuìn instructus. Pronotum breve , supra

planum, retrorsum modice, elevaium, margine postico medio parum
inciso: disco fusco, nigro marginato, medio piciur a V- formi minuta,

alba, ornato: lobis deflexis rotundaio insertis, multo altioribus quam
longioribus. Elytra longa, linearia, apice oblique 7'otundato-truncata,

maculis fuscis ìnagnis ornata, ramo radiali ante medium oriente,

medio furcato. Alae elytris longiores, infumatae, venis nigris. dense

reticulatis , et tnacula magna praeapicali albido-eburnea ornatae.

Abdomen supra segmentis omnibus, exce/;to anali, medio deniiculo

albido, compresso, retrorsu?n nutante armatis. Cerci apice acumi-

nati, basi crassa. Ovipositor a basi subito incwvus, superne basi bitu-

berculatus, lateribus utrinque la?nina longe spinosa armatus : mar-
gine supero, excepta basi, recto, toto crenulato : margine infero

curvato, apice tantum crenulato. Lamina subgenitalis iriangiolaris,

coìnpressa, integra. Fanora antica et interìnedia subtus margine an-

tico nigro spinuloso. Femora postica^... (desuni). Aniennae fusco et

albido annulatae. Tibiac anticae et intermediae supra sulcaiae, ex-

cepta spina apicali, muticae. Femora et tibiae fusco annulata.

Longit. corp. mm. 12 Latit. elytr. mm. 3
» pron. » 2,5 Longit. ovipos. > 5,5
» elytr. * 23 » alar. » 27

Una sola femmina dalla valle del Santiago.

Il pronoto presenta sul disco un minutissimo tubercolo ottuso un po'

dietro al margine anteriore, ed un altro pii!i piccolo ancora nel mezzo
del margine posteriore proprio in corrispondenza dell'incisione mediana.

Questa specie ricorda alquanto nell'aspetto generale quelle del gen.

Hormilia.
Paraphidnia dov. gen.

dd —Coxae anticae spina armatae. Fastigium froniis haudpro-
ductum. Oculi globosi prominentes. Fastigium verticis breve, antice

compressum, cum fastigio frontis liaud contiguum, sursum nutans;
postice in crisi am latam, altam, margine supero distincte sinuato,

elevatum. Antennae noduloso-hirsutae: articulo primo crasso, apice

intus in dentem crassum obtusum producto. Pronotum valde sei'
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latum, lobis deflexis roiundato insertis. Elijtra membranacea, apice

dilatata, oblique emarginato-truncata : ra^no radiali et vena ulnat^i

fuì'catis. Alae elytris longiores acuminatae. Abdomen segmentis medio

et utrinque cristaiis. Lamina subgenitalis stylis instructa. Femora
omnia siibfus silicata et spinosa. Femora postica lobis ovatis acumi-

natis armata. Tibiae anticae et intet^medìae supra sulcalae, spinosae.

Xilema rotimdata. Tibiae anticae lotrinque foraminibus apertis in-

stì'uctae, ad for amina dilatatae.

Il primo articolo delle antenne s4 prolunga all'interno in un appendice

ottusa che si insinua tra il fastigio del vertice e la cresta che sta subito

dietro a questo, così da formare un arco al di sopra del fastigio stesso.

La cresta è molto alta e larga, alquanto inclinata in avanti e alla som-

mità profondamente divisa in due lobi.

Nel complesso è questo genere certamente assai prossimo al genere

Aphidnia, ma ho creduto bene distinguerlo per la presenza della cresta,

per la forma speciale del primo articolo delle antenne, e per le creste

in cui sono elevati i segmenti dell'addome.

P. gallina n. sp.

d —Testacea, tota fusco irregulariier maculata. Frons laevis,

utrinque carinata. Prenotimi lobis deflexis subaeque altis et longis,

margine infero et postico rotundatis. Elijtra pellucida, ramo radiali

ante medium oriente, medio farcato. Alae apice fusco maculato. Ab-

domen cristis mediis elevaiis, acuminatisi lateralibus humilibus , tu-

berculiformibus. Femora antica et intermedia subtus margine antico

spinis 3 lobato-triangularibus, preapicali longiore, nec non lobulo api-

cali bispinoso armata. Femora postica, extus lobis 7-8 intus 4-5 ovato-

acicminatiSy armata. Tibiae anticae supra spiìiis duabus laminatis

pone for amina, nec non spina unica in medio marginis posticis:

tibiae intennediae praeter spinam apicalem., et spinam mediani u-

nicam in margine postico, spinis quatuor binis laminato-ovatis ar-

matae. Tibiae posticae basi lobis quatuor binis ovato -acuminatis,

deinde spinis trìangularibus, acuminatis, plwHbus utrinque armatae.
Segmentum anale truncatum. Lamina supraanalìs breviuscula, trian-

gularis, inter cercos deflexa. Cerci longiusculi, tertia parte basali

crassa, deinde laminato-compressi, graciliores, apice acuminato,
nigro: in medio dente interno acuto, apice nigro, armati. Laìnina
subgenitalis apice angustata , truncaia , lateribus calloso-limbaiis

,

stylis longis.

Longit. corp. min. 14 Latit. elytr. {apice) mm. 5
> pron. > 3,5 Longit. fem. post. > 17

Longit. elytr. mm. 26.

Due soli maschi: uno dalia valle del Santiago, l'altro da S. José.
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Pollclmodes geo. nov.

Coxae anticae spina armatae. Fasiigìum frontis haud productum^

acutiusculum. Fastigium verticis compressimi, sulcatwìi, apice, trun-

cato. Ovipositor pronoto multo brevior, valvulis apice granosis. Pro-

notuìu postice truncatum, loMs deflexis rotundato insertis, longioribus

quam altioribus margine infero rotundato. Elytra angusta, linearla,

apice rotundata, dense reticulata: ramo radiali furcato. Alae elijt^ns

longiores, acuminatae. Femora omnia subtus sulcaia, margine ex-

terno spinulis nonnullis armata, Tibiae anticae et intermediae supra

sulcatae, excepta spina apicali, muticae vel spinulis nonnullis armatae.

Tibiae anticae utynnque foì^amine aperto instructae. Sterna anguste

rotundata. Lamina subgenitalis <f stylis nullis instructa.

Per la brevità notevole dell'ovopositore e per alcuni altri caratteri mi

pare che questo genere sia più affine al genere Polichne australiano che

non alle Ormilie ed alle Anaulacomere con cui tuttavia ha una certa

somiglianza. Dal genere Polichne differisce tuttavia per alcuni carat-

teri: per i lobi deflessi del pronoto arrotondati, per la presenza della

spina apicale alle tibie.

P. americana o. sp.

d"9 —Flava [viridis'^), antennis fusco annulatis, ca'ìnpo tympanali

infuscato, pronoto et pedibus ininctis roseis minutis irroratis, elytris

maculis magnis nigris in caìnpo marginali, aliisque in campo ul-

nari minoribus ornatis. Frons laevis, a latere visa rotundata. Pro-

notum medio utrinque puncfo nigro praeter puncta rosea ornatu7n,

nec non margine postico utrinque punctis duobus nigris. Femora
antica pronoto parum longiora. Lamina supraanalis d" linearis,

rotundata, breviuscula, inter cercos deflexa. Cerci d graciles , sub-

recti, apice subito angulo recto incurvii et acuminati. Lamina sub-

genitalis (f longiuscula , inter ceì^cos producta , apice angustata
,

iì^uncata, angulis posticis acute productis. Ovipositor pronoto multo

brevior, latus, obtusus, apice ?narginibus crenulatis, disco granoso.

Lamina subgenitalis j compressa, apice subtruncata.
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di esse passano le nerbature che, disposte a raggi, convergono tutte verso

il centro della macchia. In uno degli esemplari tutte queste nervature

numerose si fondono insieme nel mezzo della macchia, formando una pic-

cola callosità biancastra, sopra alla macchia nera. Queste macchie sono

disposte in tre file nei campi marginale, radiale e ulnare. Noi campo
marginale sono da 4 a 7 piccole. Nel campo i-adiale sono da 6 a 7 e le

tre mediane sono più grandi di tutte. Nel campo ulnare sono da 8 a 10

più piccole, ma più avvicinate e più ordinate in fila. Infine tutto il

margine posteriore è pure, sul fondo, nero.

Gen. Scudderia Stai. —S. curvicauda (De Geer) Br. —Un solo maschio da Con-
cepcion.

Gen. Symmetropleura Br. —S. fausta n. sp.

rfj —Pallide citrina (vi ridi s?). Fastigimn verlicis declive, sulcatum,
cum fastigio front is liaud contiguuin. Prenotimi supra planum, lobis

deflexis angulato insertis subaeque altis et longis. Elyira lata, margine
antico ad Itasim tantum suhrotundato, margine postico rotundato:

cainpo m.arginali medio longitudine proìwti angustiore ; campis ra-

diali et ulnari pone mediuin campo marginali ìuagis quam duplo la-

tioribus: ramo radiali distincte ante medium oriente, pone medium
fUrcato, ramulo postico cum vena ulnari conftnetite, deìiinc deorsum
incurvo et cum ymmulo antico confluente: vena ulnari triratnosa.

Meso et rnetasiernum lobis rotiindatis. Femora antica et intcì-media

subtus margine antico spinuloso. Segmentum anale d bì'eve, tnedio

rotu7idatim modice excavatum. Lamina supraanalis d triangularis,

obtusa. Cerci d" parum incurvi, apicem versus gracilescentes, intus

minute mucronati. Lamina subgenitalis d breviuscula. apice truncata,

angulisque posticis longe productis , styios imitantibus. Ovipositor

superne basi bituberculatus, subito incurvus, acuminatus, mai'gine

supero, excepta basi, margine infero ad apicem, dentatis, disco mi-
nute Qì'anoso, 'inedie nigro.

Longit. corp.

» pron.
» elìjtr.

Latit. >

Longit. few,, post.

» ovipos.

Un maschio ed una femmina dalla valle del Santiago.

Gen. CerHìa Br. —C. Festae n. sp.

d" —Flavo-testacea (viridis'?) nitida, antennis basi fusco annulatis,

deinde fiiscis. Femora postica subtus utrinque tantum spinulosa.

Fastigium verticis sulcatum, apice tt^uncato. Pronotum lobis de-
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flexis rotundato inseriis, valde altiorihus quam longioìnbus. Eìy'ra
linearla, venults imraUelis pavum ewpressis, punclis rufis nonnuilis
in cam:pis radiali et ulnari irregulariter dispositis ornata. Segmentum
anale productuìn, medio triangulariter imprc^^um, apice p)rofunde
rotundaWn excavaium: margine postico medio mìtcrone acuto sur-
sum incurvo instructo: angulis posticis in lobos graciles longiusculos
jMosulos productis. Cerci lobos segmenti aoialis haud superanfes, crassi,

ad apicem subito ìntus inculavi et acuminati ; pone medium processa,

interno crasso, longo, sursum incurvo et acutissimo inst7'ucti. Lamina
subgenitalis cercos longe superans, medio attenuata, dehinc dilatata,

apice truncata, marginibus sub calloso limbatis, apice breviter pro-
ductis.

Longit. corp. min. 20 Longit. elytr. mm,. 37
» pron. » 4,5 Latit. » » 7

Longit. fem. post, mm. 25

. Due maschi: uno da Gualaquiza, l'altro dalla valle del Santiago.

Fra tutte le specie di questo genere questa è più prossima alla C.

dentata per la forma dei cerei. Ne differisce tuttavia per i lobi del me-
sosterno che sono triangolari e non arrotondati

;
per la forma speciale

del segmento anale e dei cerei stessi. Di fatto in C. dentata il dente dei

cerei è ottuso e diritto, mentre in questa è ricurvo in alto e acutissimo:

il segmento anale è, in quella, solamente inciso a triangolo, mentre in

questa è profondamente scavato, così che i lobi laterali sono lunghi da

raggiungere l'apice dei cerei e nel mezzo il margine posteriore è ar-

mato di una piqcola punta rivolta all'insù. Inoltre anche la lamina sot-

togenitale è diversa perchè all'apice è tronca.

Gen. Parableta Br. —P. integricauda Br. —Un solo maschio dalla valle del

Santiago.

Gea. Stilpuochlora Stai. —S. azteca Saus. —Valle del Santiago.

S. incisa Br. —Gualaquiza.

Il maschio di questa specie, finora sconosciuto, differisce dalla femmina
solamente per le dimensioni alquanto minori, le elitre meno larghe, le

creste del pronoto meno rilevate, i denti della zona posteriore più pic-

coli, il fastigio del vertice un po' più stretto e meno inclinato, il campo
timpanale assai lungo, con la vena plicata quasi trasversa; la lamina

sottogenitale tronca e con due piccoli stili, i cerei lunghi, non oltre-

passanti però le lamine sottogenitali, ricurvi all' indietro, incrociati,

tronchi all'apice e quivi minutissimamente dentellati.

Gen. Posidippus Stai. —P. fastigiosus Br. —S. José, Gualaquiza.

Gea. Ànaulacomera Stai. —A. Darwinii Scud. —{The OiHìioptera of the Ga-
lapagos Island'i, in: Bull. Mus. of Gomp, Zool. at Harward College, voi. xxv,

n. 1, p. 19, pi. Ili, fig. 1, 4, 5).
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Un solo maschio dalla valle del Santiago. Per la brevità dei cerei

corrisponde alla specie tipica e non alla varietà da)'ienica Grip'FINI (Boll.

Mus. Zool. Anat. corap. Torino, voi. xi, n» 232, 18^6).

A. brevicollis Hr.

Riferisco a questa specie due femmine provenienti dalla valle del San-

tiago, che hanno: il fastigio del vertice largo più del primo articolo

delle antenne, posteriormente allargato a V; il pronoto breve (3 mm.)
piano superiormente, con i lobi deflessi inserii distintamente ad angolo

e più alti che larghi. Le ali sono rosee presso la base.

Esse vanno anche distinte per la brevità dell'ovopositore, lungo so-

lamente 5 mm, appena, ricurvo fin dalla base, alquanto dilatato nel mezzo,
acutissimo, e con i margini finissimamente dentellati.

A. Festae d. sp.

d^ —Flava [ciridhf). Frons 7'otunda/a, laevis. Fas/igium verticis

Sìilcaiitm, apice rotundato, medio laeviter constìicfum, et f-efroy^siim

dilatatuììi, carinis roseo-lùnbatis. Fasiigium frontis obtusiitn, laeve,

hand hiberciilaftan. Pronotum subtilissime roseo-puncfalum, lobis de-

flexis angv.lo obtuso, aniice rotundato, insertis, subaeque alfts et longn.
Elijtì'a linearla, margine podico subrecto, campo marginali pellucido,

camjìo tympanali in d medio late infuocato, in 9 puncto fusco ad a-

picetn: raìno radiali ante medium oriente, medio furcato. Segmentum
anale d" medio productu^m, late rotundato- t)-uncatum. Lamina su-

praanalis d brevis, triangularns. Cerci d longi plmHramulosi : in

tertia parte basali crassi, deìiinc subito attenuati, ibique intus apiwn-
dice la?ninari infera longa et lata, in margine sujìero ad apiceìn

profunde incisa, armati: dehi7ic retrorsum, attenuati, apice incurvi
et acutissuni, in tertia parte apicali subtus laminato-dilatati ; lamina
ipsa subtus ramulis diwbus, C imitantibus, ornata, ultra apicem cer-

corum producta, intus curvata, dilatata et furcata; ramulo infero
furcationis longiori et tereti, ramulo s'ttpero breviore et acutissimo.

Lamina subgenita.lis d breviuscula, apice attenuata et subir iangula-
riter incisa. Ooipositor 'modice falcatus, ?narginibus , excepta basi,

minutissime denliculalis. Lamina subgenitaìis 9 triangularis, com-
pressa, integra. Femoì-a antica subtus mutica, intermedia spinula
unica minima ad apiceìn, postica eootus spinis 3-4, intus nullis, ar-

mata.
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Un maschio ed una femmina dalla valle del Santiago.

Per la forma dei cerei è prossima alla A. cornucerci Br.

A. vidua Q. sp.

9 —A. Festae stmtlliina, dis/incta vero: pronoto unicolore, femo-
ribus anticis subtus margine antico ad apicem hispinuloso, into^ìnediis

inermibus, posticis margine interno inermi, ìnargine externo a medio
pliirispinuloso : lamina subgenitali apice latiore, late iriangulariter

emarginata, lateribus carinis duabus callosis compresso-elevatis, an-
trorsum convergentibus.

Una sola femmina dalla valle del Santiago.

Anche nelle dimensioni è uguale alla A. Festae, ma le spine dei femori

disposte come nella diagnosi suesposta e specialmente la forma della

lamina sottogenitale la distinguono facilmente. Di fatto questa lamina, a

cagione delle due carene laterali elevate e convergenti anteriormente,

presenta nel mezzo un profondo solco triangolare, col vertice alla base

della lamina.

A. falcata q. sp.

cT —Gracilis, fiisco-olivacea, tota punctis roseis [nigrisf) irrorata,

fìertice, pronotOy campo tyìupanali sicpra fuscis. Frons rotundata,

laevis ,
fastigio summo rotundato. Fastigium verticis subtilissime

sulcatum, valde compressum, medio angustatum et supra angulato

incisum fa laiere visumj, apice nigro, nitido, magis elevato et mi-
nutissime bit'uberculato. Pronotum supra planum, margine postico

subiruncato, lobis deflexis angulo obtuso insertis, altioribus quam
lotigioì'ibus. margine antico recto, marginibus infero et postico rotun-

datis: supra in disco fusco lineala inedia subtilissima longitudinali in

occipite continuata ornatum. Etytra linearla, dense elevato reticulaia,

punctis fuscis alineatis in campo radiali ornata: ramo radiali di-

stincte ante medium oriente, loìige pone mediuìn fiircato, ramulo
infero denuo prope apicem furcato. Alae infuscatae. Femora antica

et intermedia subtus rnargine antico trispinuloso . margine postico

inermi: femora postica utrinque a medio nigro-spinosa. Segmentum
anale late roiundalo-emarginatum. Cerci graciles, sinuati, apice in-

curvo, acuminato, in ima basi dente corneo, longo, depresso, falcato,

nitido, acutissimo armati. Lamina subgenitalis brevis, lata, apice

breviter et late triangulariter emarginato, angulis posticis parce prò-

due ti s.

Longit. corp. mm. 12 Latit. elytr. mm. 3
» pron. > 3 Longit. alar. * 27
> elytr-. > 22 » fem. post. > io

Un solo maschio dalla valle dello Zaraora.

Per i vari caratteri indicati nella descrizione e specialmente per il
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colore del disco del pronoto, per la forma del fastigio del vertice, per

il colore delle ali e per la forma dei cerei questa specie è ben distinta

da tutte le altre del genere. Il dente, di cui è armato ognuno dei cerei,

nasce proprio alla loro base, sotto al segmento anale ed è depresso, così

acuto e di aspetto tale da ricordare affatto l'unghia di un felino.

Nell'aspetto generale questa specie ricorda vagamente VOxyprorella
dives mihi, qui avanti descritta.

Gerì. Grammadera Br. —6. pellucida n. sp.

<f2 —Pallide testacea [laete viridis?). Frons a latet'e compressa,
fastigio obtuso. Fasligium veriicis medio am/iistatum, coìnpressum,
sulcafwn, apice rotundato. Pronotum iiostice planiusculuìn, aniice

rotundatimi, limola media sulcatum, lobis de/lexis rotundato insertis

latioribus quam altiovibus, tnargine antico subrecto, margine infero
et postico rotundalis. Eli/tra pellucida, campo tympanali d" infuscato,
margine p)ostico minute nig7'0 punctaio, ramo radiali ante medium
oriente, medio furcato. Femora antica et intermedia interdu7n subtus
spinulis 1-2, postica exlus spinulis nonnullis armata. Segmenium
anale d rotundato- emargìnatwm. Cerci d longi, graciles, semicij^cu-

lariter incurvi, apice intus mucrone minutissimo nigro armati. La-
mina subgenitalis d brevis, paruìn attenuata, apice truncata, lateribus

carinatis, apice modice productis. Ovipositor modice falcatus, mar-
gine supero pone basini subrecto, margine infero pone medium sub-
dilatato, apicem versus minutissiìne crenulatis. Lamina subgenitalis

$ triangularis, brevis, compressa, integra.
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Sebbene non vi sieno in questa specie le venature trasverse parallele

sulle elitre, non ho alcun dubbio nell'ascriverla a questo genere per la

forma dei lobi deflessi del pronoto. In questa specie inoltre i femori an-

teriori non sono una volta e mezzo più lunghi del pronoto, ma appena piìi

hintrhi di esso. Il dente interno alla base dei cerei è collocato cos'i pro-

fondo che non sempre riesce facile il vederlo.

Gen. Cteiioplilebia Stai. —C. ZelJersledll Stai, Br. —Valle del Santiago.

C, Festae n. sp.

d" —Citrina (viridis'?) Fastigium veriicis basi impressum, deinde
laminai o-cotnpressitm, acumi 7iaium, fastigium, froniis superans, lae-

viter antrorsum adscendens. Elylì'a óblongo-ovala, vena radiali apice

parum decurva^ m.argine antico-suhrecto, 'margine postico-rotundato,

campo marginali basi laliore, longitudine jjronoti aeque lato, ramis
marginalibus venae radialis protinus directis , campo radiali pone
medium quaon campo marginali distincie latiore, venis radialibus 5
impressis, obliquis, rectis , venulis transuersis nonnullis conjunctis.

Pronoticm disco plano, postice rotundato-triangulari , medio subtil-

lime sulcato, lobis deflexis angulo acuto insertis, altioìHbus quam
latioribiis. Segmention anale truncatum , laeviter emarginatu7n.
Cerci breves, robusti, semicirculariter incurvi, apice nigro tridentato-

pedinati, dente interno m^ajore, externo minore. Lamina subgeni-

ialis longa, cercos superans, attenuata, apice triangulariter etnar-

ginata. Femora antica margine infero antico dentibus quatuor
77iinutis, concoloribus, intermedia tribiis, armala.

Longit. corp. mm. 13 Lat/t. elytr. rnm, 7
> pron. » 3,5 Longit. fem. post. > il
> elylr. ^ 23

Un solo maschio dalla valle del Santiago.

Gen. Pliylloptera Serv. —P. famula Br. — Un solo maschio dalla valle del

Santiago.

P. ovalifolia Burm. Br. —Valle del Santiago.

P. coriacea Br. —Valle del Santiago.

P. roseo-inflala Br. —Valle del Santiago,

P. tarda n. sp.

<^$ —Flavoolivacea. Tibiae anticae inerm.es, liaud sulcatae. Pro-
notum unicolor, supraplanuìn, latum., medio sul catìt77i, post ice parum
latius, 77iargi7ie postico late rotuiidato , lobis deflexis a'ngulo recto

insertis, altioi^ibus qua77i latioribus. Elytra nitida, lata, tota iì7ipresso-

l'oseo punctata, coriacea, apice late rotuoidato, 77iargine antico 7'ecto,

margiìie postico rotimdato: campo 7nargi7iali basi latiore, refrorsum
distiìicte a7igustato, cn7npis radiali et ulnari latitudi7iem campi mar-
ginalis disti7icte superantibus: ve7iis radialibus rectis, ra7no i^adiali
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Un solo maschio dalla valle del Santiago.

Per l'apparenza e la forma delle elitre, per la larfjhozza del campo
mar<?inale, e per la forma del pronoto è affine a P. ccriacea\ se ne
di.stin<?ue facilmente perchè il i-amo radiale nasce prima del mezzo delle

elitre, e p(M"ch(i il marf,Mne esterno inferiore dei femori posteriori è spi-

noso in tutta la sua lunjjhezza. Le venature delle elitre ricordano la

disposizione di quelle di P. ovalifolia. Accanto alle vene radiali, davanti

al punto d'origine del ramo radiale, vi è una piccola macchia fosca.

Geii. Arota Brun. [Adclit z. Monogr. d. Phaneropteriden, in: Verh. zool. bot.

Gesellsch. in Wien. Bd. xLi, 1891, p. 169, flg. 31).

Coxae anticae spina armatae. Frons tiitnescens, a latere compressa.
Fastighon vertìcìs horizontaliier produciuin, sulcatum, cimi fastigio

fvontis haud conliguimi. Pt'onotum lobis deflexis angulaiim ìnscvlis,

altioìnbus quam ìongioribus. Elyt)-a coriacea, nitida, oì)iusc lancrn-

lata. Vena radialis subrecta, ramos obtiquos in marginem mi/ìcmìi

eli/tri emittens. Campus radialis, cum campo ulnari, vemilis. tran

sversis obliquis parallelis aralus. Vena lUnaris antica venac r/idinli

valde appropinquata. Alae elylris parum longioì-es. Mesosternuìn lobis

subacutis, metasternum lobis rotundatis instructa. Feìnora oinnia

subtus silicata. Tibiae anticae utrinque foramine aperto instruclae.

Tìbiae antice et intermediae supra sulcatae. Ovipositor brevis, acu-

minatus. Lamina subgenitalis d stylis liberis instructa. Cerci longiu-

sculi, incurvi.

Le due sole specie finora conosciute di questo genere possono essere

distinte facilmente nel seguente modo:
A) Unicolor, pallide viridis, [interdum m vena ulnari elytrorum,

macula nigra). Femora antica et intermedia subtus mutica vel tantum,

spinulis minimis armata. Femora postica utrinque spinulis minutis

armata. A. alineata Br.

AA) Viridi-flava, roseo et nigro minute irrorata. Femora antica

et intermedia subtus margine antico serrato-dentato. Femora postica

utrinque serrato-dentata. A. rosaura Kars.

A. alineata Brun.

I due esemplari di questa specie provengono dalla valle del Santiago

e sono tutti e due maschi. I femori anteriori non sono affatto inermi,

come Brunner indica per la femmina, ma presentano al margine ante-

riore due () tre piccole spine nere. Il campo timpanale è del colore del

resto delle elitre, triangolare, lungo un quarto della lunghezza totale

delle elitre e con la vena plicata quasi trasversale. Il segmento anale

è tronco: la lamina sopraanale è triangolare, piccola, a lati un po' curvi:

i cerei sono dolcemente curvi verso l'interno, pelosi, gradatamente in-

graciliti verso l'estremità, e quivi tronchi e muniti di piccolissimi denti



—82 —

herì. La lamina sottogenitale è breve, ristretta all'apice e quivi semicir-

colarmente troncata con due piccoli stili liberi.

Uno di questi maschi, somigliante all'altro in tutti i caratteri, ne
differisce per una macchia nera a niez/.o della. vena ulnare, dove questa

è pili prossima alle vene radiali.

A. rosaura Karseh (Societas entomologica, 1891, vi, n. 12, p. 89 e Beri, en-

tomol. Zeitschr. Bd. xxxvi, 1891, p. 316).

Anche di questa specie Karsch non desci isse e figurò che la femmina.
L'unico esemplare raccolto dal Dr. Festa è un maschio, che per la

forma delle lamine sopraanale e sottogenitale e dei cerei è simile a quello

della A. alineafa. Da questa ne differisce per i caratteri che distinguono

pure la femmina e specialmente per avere i femori armati di spine trian-

golari robuste. Inoltre le tibie anteriori e mediane sono, nell'esemplare

da me esaminato, non solo solcate ma compresse ed armate pur esse

di spine appaiate, in numero di 6 alle anteriori e di 8 alle mediane.

Gen. Ischyra Br. —J. zonata n. sp.

d —Flava [viridis) elylris peclucidis , membranaceis. Fastigium
veriicis laiissimwn, fastigio froniis aeque laium, veriicaliier rotun-

dato-deflexmn. Pronoium supra planmn, disco rugoso, may^gine an-
tico medio dentatim producto , margine postico rotundato-truncato,

loì)is deflexis rotundatim insertis, allioribus quam longioribus. Elytra
lata, ovata, pellucida, marginibus rotundatis: in campo marginali
2)ellucido ì'amis radialibus 7 proUnus direciis tantum expressis,

venulis coeteris obsoletis: venis radialibus pone medium in campo
radiali ramos tres 2)arallelos versus marginem posttcum elytri emit-

tentibus: vena ulnari venis radialibus valde appro2nnquala, ramos
tres parallelos versus margine77i poslicwn emittente: venulis tantum
inter ramos expressis, fascias formantibus obliquasi venulis coeteris

circa ramos obsoletis, ibique elytra pellucida. Femora antica et inter-

?nedia subtus margine antico detitibus 2-3 armatis: femora postica

subtus margine antico a basi margine postico a medio dentalis. Pedes
longe albido pilosi. Cerci apicem ve^'sus gracilescentes, iìicurvi, mu-
cronati. Lamina subgenitalis stylis instrucla, apice rotundato emar-
ginata, angustata. lateraliter carinaia. Aleso et metasternum trian-

gulariter lobata.

Longit. corp. mm. 21 Latit. elytr. mm. 16
* pron. » 6,5 Longit. fem. post. » 17

Longit. elytr. mm. 40
Un solo maschio da Gualaquiza.

Somiglia alla 7. punclinervis Br. ma ne differisce per la struttura

speciale delle elitre, e per i lobi del metasterno triangolari e non arro-

tondati.
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L'apparenza zonata delle elitre è dovuta alla loro speciale stmttur'a,

perchè le vene secondarie non sono tutte ujjuahnentc rilevate ed opache.

Così, nel campo marginale sono rilevati i rami radiali e quelle poche
vene che loro stanno d'intorno, e le altre sono trasparenti: mentre che

nei campi marfjinale ed ulnare le vene che formano il reticolato fine sono

rilevate, opache e fitte solo alla base e nel mezzo delle grandi celle la-

sciate dai rami ulnari e radiali, mentre questi rami stessi, la vena ul-

nare e le piccole nervature che stanno loro intorno, per un largo tratto

sono trasparenti. Donde un alternarsi di fascie opache e di fascie tra-

sparenti, caratteristico di questa specie.

Gen. Syiitechiia Br. —S. olivaceo-wirldis Br. —Una femmina dalla Concepcion

nelhi valle del Mira, e un maschio da Niebli.

Conocephalinae (1).

I tre nuovi generi da me descritti in questo lavoro possono es^oro

così intercalati a quelli indicati nella * Monographie dei' Conoceji/in/iden »

del Redtenbacher :

i. Tibiae anticae et intermedfae subtus spinis parvis vel medioa-ìbas

ins/riictae.

2. Femora omnia subfus spinosa.

3, Foramina libiarum anticarum rimala.

4. Fastigium veriicis liaud furcaium.
i). Tibiae posi ice utrinque spina apicali insiruclae.

6. Mesosternum utrinque pone foramen prolhoracis haud
excavatum nec in lobum aiiricularem aouminalum productum.

7. Fastigimn veriicis ariiculo primo antennarum ple-

rumqiie dislincte la/ius. Oviposilor rectas vel parum incurvus
8
8'. Tibiae anticae superne deplanatae. Pronotu?n

haud spinosum.
9. Prosternu7n ìnulicmn (Hypercmerus Redt.).

9 . Prostei^num bispinosum (Uchuca nov. gen.),

7'. Fastigium veriicis aìiiciUo primo antennarum ple-

rumque distincte angusiius {excepla Uchuca). Ompositor falcalus.

(1) Nella bella Monografìa di questa tribù, al Dr. Redtenbacher è sfuggito

un lavoro del Kikby Insecla of Fernando Noronha contenuto nel lavoro del

RiDLEY Notes on the Zoology of Fernando Noronha in: Journ. of the Linnean

Society, voi. xx, 188t), p. 630 548. Vi son descritte una nuova specie di Cono-

cephalus (C. vernalis) ed una varietà nuova della medesima specie (var. frater).

Non conosco nò la varietà nò la specie, ma è da os^servarsi che, se la varietà

frater fosse da distmguersi in una specie, dovrebbe essere camliiato il nome
ad una specie del Redtenbachek che questo autore, per combinazione, indicò

anche col nome di C. fraler.
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8. Frons laevis, nitida vel punctis partis impt^éssa

(Femora intermedia inius inermia).

9
9'. Prosternum bispinosum.

10
10'. Meso-et ?netasternum lobatum vel spinosiim.

11
11'. Pronoium laeve vel ruffoso-punctatum haud

granulosum. Meso-et metasiemum lobis acutis vel rotundatis, haud
spinosum.

12. Fastig. vert. superne sx>ina instruclum.
13. Elytra obsoleta. Genus ceylonicum.

Acrodonta Redt.
13'. Elytra esplicata, abdomine longiora.

Genus americanus, (Paralobaspis n. gen ).

12'. Fastigium verticis superne spina haud
instruclum (excepta Paralobaspis). Elytra per feda,

13
13'. Lobi laterales pronoti angulo antico

roiundato vel obtuso.

14
14'. Elytra apice rotundata.

15
15'. Articuius primus antennarum

intus tantum tumidus vel processu brevi, obtuso instructus.

16. Pronotum post ice truncatum.
17
17'. Elytra valde abbreviata. Lobi

laterales pronoti humiles.

18. Elytra area antica venulis

transversis irregularibus incrassatis albidis. Lobi geniculares fé-

morum 4 anticorum iner^nes vel intus tantum spinosi. Coptaspìs Redt.

18'. Elytra area antica venulis

transversis nullis, tota iìupresso-punctata, vena costali tantum sub-

ex pressa. Lobi geniculares femormn oìnnium utrìnque acute uni-

spinosi. Loja, n. gen.

16'. Pron. post, rotudatum produci.

17. Elytra per feda.
18. Ocip. falcatus vel incurvus.

19. Dorsum pronoti teres, ca-

rinis lateralibus haud explicatis.

20. Fastigium verticis haud
sulcatum. Elytra elongata, angustiora.
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21. FaHtigium veriicis co-

nicwn, longitudine varians. Pronoium antice rotundatum, postice

calde rotundato-producluììi. Lobi geniculares omnes spinosi.

Lobaspis Redt.

21'. Fastig. vbriicìs valde
In minato-compressum, superne spina antrorsum incurva armaium.
PronotiDn anlice truncatum, postice ?ninus rotundaio-producium.
Lobus genicularis externus femorum anticoruìn roiundatus, coeteri

spinosi. Paralobaspis n. gen.

IT. Elytra valde abbreviata, lobi-

fannia.

18. Fastigium verticis breve, co-

niciim, articulo pì-iììio antcnnarum angustius et brevius. Pronoium
antice rotundatum. Lobi geniculares femorum anticcrum inermes.

Anthracites Redt.

18'. Fastigium verticis haud co-

nicwn, apice late rotundato, articulo primo aniennarmn latius. Pro-

noium antice truncatum. Lobi geniculares femorum antìcorum spi-

nosi. Uchuca n. gen.

Gen. Panacaiitlins Walk. —P. cuspidatus Boi.

Tanto BoLiVAR quanto Redtenbacher descrissero di questa specie

solo la larva, maschio. 1 tre esemplari che io ho potuto esaminare proven-

gono tutti dalla valle del Santiago e sono due femmine adulte ed una allo

stato larvale. Esse concordano bene con la descrizione di quegli autori.

Aggiungo solo pertanto che le elitre oltrepassano l'addome col margine
posteriore affatto rettilineo e nereggiante, e col margine anteriore se-

micircolarmente curvo. Il campo marginale è più largo nel mezzo e

presenta alcune nervature oblique nella metà apicale. I campi radiale e

ulnare sono di poco più larghi del campo marginale. Le vene radiali

sono distaccate per tutta la loro lunghezza: un solo ramo nasce da quella

posteriore dopo il suo mezzo e si biforca presso l'apice delle elitre. La
superficie delle elitre è in una delle femmine tutta cosparsa di jjiccole

macchiette rosee. Le ali sono lunghe quanto le elitre. L'ovopositore è

lungo quanto il corpo, diritto e dilatato gradatamente verso il mezzo.

La lamina sottogenitale è piccola e marginata all'apice da un'incisione

profonda arrotondata.

Longil. corp. mm. 55 Latit. elytr. mm. 14
» fastig. > 10 Long. fem. post. > 28
» ;;ron. > 13 > ovipos. ^> 55
» elytr. t 43 Latit. » » 5

Gen. Copiophora Serv. —C. Fesfae n. sp.

5 —Pallide flava {viridis?).Frons laevis, mandUmlae inius late ni-
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grae. Genae serie unica tiiberculorum obtusorum. Fastigium verticis

ariiculo primo anfennarum valde longius, a fastigio frontis divisum,
apice rolundato, haud attenualo, supra biseriati?n granulatum, subtus

basi luberculo longìusculo obtuso, lateraliter medio tuberculis binis

minoribus. Elijtra ìnaciilis nonnullis in campo marginali ad venam
radialem. Femora antica et intermedia spinis 4 validis, postica extus
spinis 9 arìnata. Tibiae anticae iner?nes, tibiae intermediae spinis 3
superne arm^atae. Oviposilor iongissimtis, recius.

Longit. corp. ìnm. 31 Longit. elytr. mm. 38
» fastigii > 5 » fem. post. > 19
> pì^on. > 8,5 > ovipos. * 47 -h?

Una sola femmina dalla valle del Santiago.

L'ovopositore è rotto e perciò non ho potuto dare che la lunghezza

del frammento rimasto.

Gen. Exocepliala Serv. —E. elegans n. sp.

d —Nigro, flavo et roseo variegata. Frons tota, verticis fastigium,
pronoti prozona, m.esozona et margo posticus, abdominis apex, fe-

mora omnia, tibiae anticae, et pectus nigra, nitidissima. Clypeus, et

labrus, ocellus frontalis, pronoti metazona excepto margine postico,

elytrorum margo anticus late, et venae, et abdomen flavo-sulphurea.

Occiput. genae, tibiae intermediae et posticae, flavo-rosea. Etytra fusco-

ferruginea. Antennae nigrae
, flavo annulatae. Fastigium verticis

articulum primum antennarum superans, superane basi ?ninute bitu-

berculatum, subtus cum fastigio frontis contiguiun , basi tuberculo
unico obtuso, lateraliter medio tuboxulis binis instruciion. Femora
antica et intermedia spinis 5-6, postica extus spinis 7-8, intus 1-2

armata. Segmentum anale nigrum, margine postico flavo, rotundato-
emarginato. Cerci breves , valde laminato compressi , deorsum in-

cutavi, apice acuminati, nigri, medio valde dilatati.

Longit. corp. mm,. 22 Longit. pt^on. mm. 5
> fastigii * 1 > elytr. > 41

Longit. fem. post. mm. 13

Un solo maschio da S. José.

Gen. Gryporhynchus Redt. —G. acutipennìs Redt.? —Una sola larva dalla valle

del Santiago.

Geo. Eurymetopa Redt. —E. obesa Redt. —Una sola femmina dalla valle del

Santiago, le cui dimensioni sono maggiori di quelle indicate nella descrizione.

Longit. corp. mm. 38 Longit. elytr. mm. 35
y fastigii * 2,5 > fem. post. » 19
» pron. > 19 » ovipos. * 19
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Gen. Conoceplialus ThuD. —C. carinatus Redt. —Uua sola femmina dalla valle

del Santiago.

La femmina di questa specie non ò ancora nota.

Quella che io ritengo per tale per verità corrisponde alla descrizione

del maschio per quanto riguarda la colorazione del corpo, e la forma
del fastigio, cannato al di sotto e privo di dente. Ma ne differisce perchè

il fastigio stesso è tutto nero al disotto, eccetto che alla base, e non con

due strisele laterali nere. Le sue dimensioni sono anche maggiori, come
si può qui sotto vedere.

Longit. corp. mm. 27 Longit. elytr. mm. 45
» fasti gii y> 4 » fem. post. » 24
> pron. » 6 » ovipos. » 22

1/ovopositore p diritto, acuto e appena un po' dilatato verso la metà.

C. nigricans Redt. —Un solo maschio da Gualaquiza.

Il maschio di questa specie, non ancora descritto, differisce dalla de-

scrizione della femmina per avere le elitre obliquamente tronche piut-

tostochè arrotondate e la vena costale abbastanza distinta. Le dimensioni

sono :

Longit. corp. mm. 25 Longit. pron. mm. 8
» fasti gii » 3,8 » ety/r. » 41

Longit. fem. post. mm. 22,5

C. nigropunctatus —Valle dello Zamora —S. José. —Gualaquiza.

C. maxillosus Fabr. Redten. —Valle dello Zamora, Gualaquiza, S. .Tose.

C. infuscalus Scud. —Gualaquiza. —S. José. —Valle del Santiago. —La
Concepcion nella valle del Mira.

C. globifer Redt.

Un solo maschio da Gualaquiza che riferisco a questa specie per la

speciale forma del fastigio del vertice e per le macchie nere alla base

delle spine anche sui femori anteriori e mediani. Esso differisce dalla

.femmina, stando alla descrizione, anzitutto per le minori dimensioni,

poi per avere 2 spine ai femori anteriori e 4 ai mediani, infine perchè

le elitre presentano alcune macchie nere nella metà apicale. Le dimen-

sioni sono le seguenti:

Longit. corp. mm. 24 Longit. proìi. mm. 7,3

» fastigii » 1^2 » elytr. » 37
Longit. fem. post. mm. 22,5

C. Scudderi Boi. —Parecchi maschi e femmine dalla valle del Santiago e da

Gualaquiza.

Il maschio di questa specie, finora ignoto, differisce dalla femmina per

le dimensioni un po' minori, il colore dei corpo un po' [)iù scuro, le

elitre talora macchiettate qua e là di nero, il fastigio del vertice un po'

più gracile.

0. cocanus Boi. — Gualaquiza e valle dello Zamora.
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Tioja nov. gen.

dd —Frons laevis. Fastigium veviìcis articulo %)7Hmoanfennarum
angustius, laminato-compressum,, liorìzontale, apice 7^otundaio4run-

catum, cum fastigio fy^ontis, liaud coniiguum, Jiaud sulcalum. Anfen-

narum a7iicul'iis immus crassus, teres. Antennae longissimae . Pro-

noUiìn laeve, horizontale, posiice minijne elevai uni, sulcis obsoleti^,

lobis deflexis lalissimis et himiilibus, margine infero sub-horizontale,

postice minime tantum ampliato, sinu humerali nullo. Elytra abbre-

viata, abdoìnine breviora. Abdomen elongatum. Prosternum bispi-

nosum. Meso-et metasiernum tìHangulariter lobata. Lobi geniculares

utrinque unispinosi.

Affine al genere australiano Coptaspis Redt.

Loja è il nome della regione dell'Ecuador dove venne raccolto questo

ortottero.

L laevis n. sp.

cT —Testacea, laevis, nitida; mandibulis, vitfis duabus frontalibiis

sursum convergentibus, vittisque duabus ab oculis ad fastigium ver-

ticis ìjerduclis nigris. Frons laevis. Elytra api(-em segmenti quarti

abdominalis vix atlingentia, angusta, apice rotundata, venulis obso-

letis, area antica fusco-punctata, cat?ipo tijmpanali intus rotundato

valde producto. Alae elytìHs aeque longae. Pedes albìdo-pilosuli: tibiis

anticis et intermediis superne pone basim et apice nigro fasciatae.

Femora antica subtus ìnargine antico spinis 2-3: interìnedia spinis

3-4: postica extus spinis 5 ar?nata. Segìnentam anale medio 7nodice

rotundato productwìn. Lamina supraanalis triangularis, inter cercos

defleoca. Cerci longiusculi, intus semicirculariter incurvi, medio at-

tenuati, apice clavati et intus mucronati. Lamina subgenitalis lata,

basi utrinque dilatata, apice angustata, fìssa, stylis instructa.

Longit. corp. Tnm. 23 Longìt. elylr. mm. 8,5
» p}'on. » 6,3 » feìn. post. » 16

Un solo maschio da S. José.

Paralobaspis nov. gen.

55 —Fastigium verticis articulo primo aniennarum angustius,

laminato compressum , antice oblique truncatimi et cum fastigio

frontis compresso et angusto contiguum, superne sjjina armatum.
Antennarum articulus primus intus in dentem obtusum, brevem,
productus. Pronotum dorso rotundatum, antice truncatuìn, postice

rotundatim ìnodice productum, haud elevatujn, lobis laieralibus subtus

sinuatis, retrorsimi ampliatisi sinu humerali distincio. Elytra per fede
explicata, apice rotundato. Lobi geniculares interìnedii et postici u-
Irinqae unispinosi, untici postice mutici. Pì'osiernimi bispinosum.
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Meso-et meiasiernum lobis iriangularibus instt'ucta. OoiposUoì' inodice

falca lus.

Questo genere si distingue dal genere australiano Lohaspis Redt. a

cui è molto affino, specialmente per la presenza della spina sul vertice

e per la Torma del fastigio stesso del vertice che non è conico, ma molto

compresso, così che anteriormente è a margine tagliente e tagliato obli-

quamente. Il prouoto non è posteriormente sollevato.

P. pietà n. sp.

9 —Pasca, alMdo variegata. Labrum, mandibulap, clipeus nigra,.

nilìda. Frons valde reclinata, castanea, tota distincte impresso-pun-
ctata, fastigio angustissimo. Vertex medio subtilissime carinatus,

albido- calloso et fusco variegatus, fastigio angustissimo, nigro, basi

dente acutissimo antrorsum incurvo armato. Antennae iestaceo-fuscae,

basi fusco annulatae, articulo primo nigro, nitido. Pronotum testaceo-

fascum, in dorso nigmim, totum fusco-limbatum,, et p-iinctis magnis
albidis, callosis, confluentibus impresso-punctatuTn. Elytra abdomen
longe superantia, fusca, dense venosa, venulis albido-callosis elevatis

in area antica et nonnullis in coeteris areis ornata. Alae fuscescentes

elytris aeque longae. Spinae prosterni nigrae. Lobi meso et metaster-

nales subacuminati, nigri. Femora antica nigra, nitida, subtus mar-
gine antico spinis 4 armata, intermedia testacea, subtus et apice late

nigra j antice spinis 5 armata: postica testacea, subtus late nigra,

extus spinis 8 armata. Tibiae anticae, excepto apice flavo, nigrae:
inie^^mediae testaceae, basi nigrae, spinis omnibus basi nigro-j^unctaiis.

Tarsi 07nnes testacei. Abdomen testaceum. Ovipositor modice falcatus^

acuìninatus. Lamina subgenitalis, triangularis, fissa.

Longit. corp. m,m. 21 Longit. fem. post. mm. 14
* pron. > 6,3 > ovipos. » 14

Longit. elytr. m/m. 30

Una sola femmina ed una larva dalla valle del Santiago.

Uchnca nov. gen.

cTj —Frons laevis, fastigio acuminato. Fastigium verticis articulo

priìno antennarum latius, supra planum, antice haud angustatum,
rotundatum, subtus carinato-compressum^ ab antico visum margi-
nibus lateralibus valde divergentibus, cuìn fastigio frontis coniiguwìn.

Antennarum articulus primits intus rotundatus, vix productus. Pro-

notum teres, antice truncatum, postice rotundato-productuìn : lobi

laterales inedie ampliati, m,argine infero valde obliquo, emarginato^

sino humerali parum explicalo. Femora antica et inter^media subtus

margine antico dentato. Femora postica basi valde incrassata, pone
mediwn utrinque breviter unispinosi. Tibiae anticae superne depla-

natae : posticae utrinque spina apicali armatae. Prosteì^nimi bispi-
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nosum. Lobi meso-et mefastemales in processum acuminafum pro-

duca. Lamina subgenitalis d sfylis insfrucfa. Ovij)OSitor falcatu^.

Questo genere è somigliantissimo al genere Anihracites creato da

REDTENBA.CHERper una specie, A. nitidus delle isole Filippine, e ricorda

molto nell'aspetto i Decticidi. Si distingue tuttavia AdAYAnthy^acites \)QT

avere le tibie anteriori sopra piane, perchè il margine inferiore dei lobi

laterali del pronoto è più obliquo, perchè tutti i femori sono all'apice

muniti di una spina da ogni parte e più specialmente poi perchè il fa-

stigio del vertice è più largo del primo articolo delle antenne, non conico,

ma all'estremità arrotondato.

Uchuca: nome di una tribù di indigeni dell'Ecuador.

U. grisea n. sp.

d"^ —Fumico grisea, laferibus nigricantibus: dorso verticis, pro-

noti et abdominis vitta lata testacea, in pronoto irregulariter fusco-

'punctata, ornato: subtus testacea. Frons laevis, labro aurantiaco,

mandibulis extus nigris. Vertex rugulosus, fnstigii apice superne
aurantiaco, subtus nigro, nitido. Antennae nigrae, basi testaceo- fulvae

et fulvo annulatae. Pronotmn nitidum, impresso-punntatum , lobis

lateralibus superne nigris. Elytr a lobi formio., segmentum primutn
abdominale parum superantia, late rotundata, tota impresso pun-
ctata, venis radialibus tantum, expressis, area antica nigricante, area
postica testacea. Femora antica subtus margine antico spinis 2, in-

tertnedia spinis 3, postica intus spinis 4 extus 6 arenata. Segmentum
anale d^ medio in lobos duos triangulares acuminafos lìroductum.

Lamina supraanalis cfj triangularis, acuminata, inter cercos deflexa,

medio foveola triangulari impressa. Cerci d breves, crassi, granosi,

depressi et dilaiati: apice intus lobo triangulari obtuso depresso, extus

dente gracili, incurvo, acuminato, medio appendice longa, filiformi,

depressa, acuminata, instructi. Lamina subgenitalis d lata, longiu-

scula, apice attenuata, profunde rotundato-emarginata, stylis brevibus.

Cerci 9 crassi, cylindrici, granosi, apice subito acuminati. Om'positor

falcatus, acuminatus. Lamina subgenitalis 9 triangularis, apice pro-

funde rotundato-emarginata, angulis posticis acuminatis.
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Gen. Xipliidinm Serv.

Le nuove specie qui descritte si possono così intercalare a quelle in-

dicate nella Monografia del Redtenbacher.
1. Elytra per fede explicatcìy abdomen super antia, alis semperbre-

viora.

2. Pt^osternum hispinosum.

3. Tibiae aniicae spinis 6-7 armatae.
4
4'. Statura 7nmore, r/racfliore. Ovipositor rectissimus vel

parum incurvus.

5. Cerci d crassi, obtusi vel apicem versus depressi.

6
6'. Lobi late}'ales pronoti margine postico recto vel sub-

recto. Stijli d filiformes. Lamina subgenitalis apice in spinas haud
producta.

7
7'. Fem. postica subtus spinulis compluribus instructa.

8. Abdomen concolor.

9. Fastigiu7n verticis ab antico visum marginibus
lateralibus distincte divergentibus. Elytra femora pìostica siti)erantia.

X. tasciatum De Geer (var. saltator Saus.).

9'. Fastigium verticis ab antico visum marginibus
lateralibus subparallelis. Elytra femora postica haud sup)eraniia, ple-

rumque bì-eviora X. equatoriale n. sp.

8'. Abdomen nigrum, ante apicem in <f flavo- fasciatum

X. versicolor Redt.

1' Elytra plus minusve abbreviata, al)domen haud superaniia.

2
2'. Tibiae anticae subtus spinis 6-7 armatae.

3
3'. Ovipositor brevior, femoribus posticis haud longior.

4. Cerci d crassi, apicem versus depressi, apice obtuso.

5 ,

5'. Fem. postica subtus typice spinis compluribus armata.
6
6'. Fastigium, verticis angustum ab antico visum mar-

ginibus laieì'alibus subparallelis.

7. Pronoti dorsum fusco-nigrum. Ovipositor femoribus
posticis brevior.

8. Viride. Abdomen concolor X. angustifrons Redt.
8' .Ferrugineo -flavum. Abdomen nigrum, ante apicem

fascia flava, in dorso intcrrupta, ornatum, X . Festae n. sp.
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X. equatoriale n. sp.

d"} —Testaceo- flavescens [viridia?). Antennae ferrugineae. Frons
unìcolor. Fastigimn verticis ab antico visuni angustiusculum, mar-
ginibus lateralibus sub-par alle lis. Lorsum pronoti et verticis pie-

rwnque infuscatwn vel ferrugineo -nigr imi] lobi deflexi margine
postico subrecto, callo conveoco angusto, sinu humerali tantum mi-
niìne signato. Elijtra m.argine postico interdwn infuscato, femoribus
posticis nunquam longiora, plerumque brevioì'a vel tantum aeque
longa. Prosternum bispinosum. Femora postica spinulis nonnullis
extus arm^ata: lobi geniculares utrinque bispinosi. Tibìae anticae

spinis 6 armatae. Cerci d dimidia parte apicali depressi, obtusi, intus

in medio dente valido, acuminato armati. Laìnina subgenitalis <f late

rotundato-t?^uncata, stylis filiformibus in spinas haud productis. Ovi-

posiior brevis, modice falcatus. Lamina subgenitalis 5 minime ro-

tundato-emarginata.

d $
Longit. corp. mm. 10-12 10,5-12

» pron. » 2,8-3 2,8-3

elytr. » 12-14 11-15

fem. post. » 11,5-12,5 12-12,5
» ovipos. » 7,5-8

Parecchi individui dei due sessi da Gualaquiza e da S. José.

Questa specie è affluissi ma alla X. fasciatum e saltator, ma ne è tut-

tavia ben distinta per la forma del fastigio del vertice assai piiì stretto

e a margini laterali quasi paralleli, e per la minor lunghezza delle elitre

che sono tutt'al più lunghe quanto i femori posteriori, ma generalmente

sono più corte e in ogni caso non le oltrepassano mai. Anche l'ovopo-

sitore è proporzionalmente più breve e leggermente falcato. Le dimen-

sioni generali sono anche alquanto minori.

X. versicolor Redt. —Alcuni esemplari dei due sessi da Gualaquiza e dalle

valli del Santiago e dello Zamora,

La femmina, non conosciuta finora, ha l'ovopositore meno lungo dei

femori e diritto, e la lamina sottogenitale triangolare, ottusa all'apice,

ma intera. L'addome non presenta però la fascia gialla caratteristica

del maschio. Esso è uniformemente bruno, quasi nero, ed i segmenti 6

e 7 sono appena un po' più pallidi ai lati. Le dimensioni sono:

Longit. corp. mm. 17 Longit. fem,. post. mm. 16,5

» pron. » 3,8 > ovipos. > 13
Long, elytr. mm. 22

X. Festae n. sp.

cTj —Ferrugineum, dorso verticis et pronoti nìgro, abdomine in d
nigro, fascia lata tì-ansversa preapicali flava : in j fusco fascia pallida.
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Ff'ons unico lor ,
pai lidior . Fadigiara veriicia angusium ab antico visum

marginibus lateralibus fere parallelis. Fascia fusca dorsi verticis et

pronoti ufringue flavo marginata. Lobi laterales pronoti margine
postico redo, callo convexo angustissimo. Elijira lanceolata in utroque
sexit pronoto duplo longiora, uyiicoloria, fery^xiginea, interdum area
postica fiisciore, venis radialibus pallidioribus, in area antica venulis

transversis valde expressis. Prosternum bispinosum. Tibiae anticae

spinis 6 armatae. Femora postica spinulis nonnullis armata, lobis

genicularibus utrinque bispinosis , extremo apice ni grò. Cerci d
crassi, apice depressi, obliosi, intus in onedio dente valido antrorsum
vergente arìnati. Laìnina subgeni talis d lata, callosa, truncata, stylis

filiforniibus. Ovipositor snbrectus. Lamina subgenitalis 5 apice mi-
ntine rotundato-eìnarginata.

d
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unico subobsoleto in metazona instructum, margine postico rotundato,

liaud limbato. Anfennae ferrugineae, obsolete pallide annulatae. E-

lytra grisea, venulis it^ansversis sat expressis, fusco circumdatis,

apicem versus attenuata. Alae infamatae. Prosternum nigy^um, spinìs

excepiis iestaceis: meso-et metasternu?n testacea, fascia postica tran-

sversa nigra: mesosterni angulis anficis rotundatis. Pedes irregula-

ri ter fusco-variegati. Lobi geniculares omnes spinosi, excepto lobo

postico femorum intermediorum. Femora antica subtus plana, mar-
gine antico apice 1-2 spinoso: intermedia 4 spinosa: postica extus

9- 10 spinosa, in latere interno late nigra. Ocipositor femoribus po-

sticis multo brevior, margine supero a inedie oblique truncato. La-

mina subgenitalis triangularis equilaiera, apice compiressa, incisa.

Longit. corp. tnm. 44 Longit. fem. ant. imn. 16,5

» pron. * 11 » fem,. post. » 35
» elytr. * 64 » ovipos. » 23

Lata, elytr. mm. 11

Due sole femmine da Gualaquiza e dalla valle del Santiago.

Specie distinta per la brevità dell'ovopositore: somigliante alla />'.

aquilina per la striscia larga nera nel lato interno dei femori, ma di-

versa per la struttura del pronoto, e la colorazione delle ali. Il tubercolo

unico da ambedue le parti della metazona è poco distinto, e per questo

carattere, come anche per la colorazione uniforme bruna delle ali e per

il colore della fronte, è simile a B. unicolor, ma se ne distingue per la

striscia interna nera dei femori posteriori, per gli angoli anteriori del

mesosterno non spinosi e per altri caratteri.

Gen. Platyphyllum Serv. —P. tnaculipenne Serv. —Valle del Santiago.

P. brevixiphum Br. —Valle del Santiago.

Geo. Echinacris Pictet. —E. alata Br. —Un maschio e tre femmine dalla valle

del Santiago.

I caratteri di questa specie sono incostanti, e sono un po' in dubbio

nel riferirvi quegli esemplari che ho esaminato.

II maschio differisce da quello descritto perchè anche i femori ante-

riori sono superiormente muniti di due spine, e gli apici di tutti i femori

non sono pallidi, ma press'a poco del colore del resto. La lamina sot-

togenitale non è veramente « rotundato-emarginata » come nella descri-

zione è detto, ma « late triangulaìHter emarginata »

.

La femmina di questa specie —finora non descritta —somiglia al

maschio per aspetto e colore, ma le elitre sono più brevi, così che la-

sciano allo scoperto l'estremità dell'addome, però anch'esse sono dilatate

verso l'apice. In due delle femmine osservate i femori anteriori sono

al di sópra privi di spine, mentre in un'altra ne portano due avvicinate.

In tutte e tre la lamina sopraanale è triangolare acuta ; i cerei conici.
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acutissimi e legfrermente curvi all' indietro all'estremità: la lamina sot-

tofrenitale è larp:a, ottusainente bicarinata presso la base, e quasi tronca

all'apice, [^'ovopositore è breve, ma largo e robusto, tutto nero fuorché

alla base superiormente che è testaceo, col margine inferiore curvo, il

superiore diritto alla base, poi leggermente concavo prima del mezzo,
quindi obliquamente troncato.
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7'. Occiput et dorsum pronoti nigra. Femora antica

et intermedia 3-spinulosa. Lamina subgenitalis 5 integra,

C. Pollonerae Grif. (1)

1'. Tibiae intermediae superne spinulosae.

2. Spinae femorum pallidae, concolor es.

3. Statura 7najore, obesa. Frons concolor. Pronotum amplum,
sicjjerne acute granulosum. Elytra ampia, unicoloria. Femora postica

6-7-spinulosa. Tibiae intermediae superne spinulis 4 arnnatae. Ovi-

positor rectus C. Amorii Boi.

3'. Statura minore, gracili. Frons nigro-vittata. Pronotum
angusium, superne 7ninute granulosum. Elytra angusta, olivaceo

nodulosa. Femora postica 3-4-spinulosa. Tibiae intermediae su^^erne

spinulis 1-2 armatae. Ovipositor subincurvus. {Spina prima femorum
posticorum, d multo lortgiore, et pone 7nedium sita. Lamina subge-

nitalis d stylis longis instructa. Cerci d" intus medio dentati).

C. parvulus n. sp,

2' Spinae femorum totae vel basi nigrae.

3. Caput unicolor vel laeviter viride variegatum.
4 , . • •

4'. Antennae fusco-ferrugineae.

5. Campus mediastinus elytrorum basi venulis nonnullis

flavis, areolas magnas castaneas includeniibus.

6. Statura m,aiore. Colore castaneo. Tibiae anticae pro-

noto duplo longiores . . . C. areolatus Br.

6'. Slatitra minore. Colore testaceo. Tibiae anticae pro-

noto haud duplo longiores C. Isernii Boi.

5'. Campus tnediastinus elytrorum uniformiier dense reti-

culaius.

6. Pronotum angustum.
7 . Statura m^ajore. Elytra venulis transversis areolis

castanets majoribus circumdatis.

8. Tibiae intermediae sujjerne 3-4 spinulosae. Seg-

mentum anale d utrinque in lobum acuminatum productum. Cerci

d incurvi. Lamina subgenitalis d stylis brevibus subclavaiis instructa.

Lamina subgenitalis 5 apice dilatata et truncata, utrinque lobo trian-

gulari obtuso instructa C. differens Boi.

8'. Tibiae intermediae superne bispinosae. Segmentum
anale d m,edio rotundato-emarginatum, in lobum, acmninatmn haud
productum. Cercid recti. Lamina subgenitalis d stylis longis, cylindricis

(1) Griffini a. —Ortotteri raccolti nel Darien dal Dr. E. Festa, in questo

Bollettino, voi. XI, 1896, n° 232, p. 22.
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insirìicia. Lmnina SHbf/en?'falis 9 rotundafo-truncafa, medio incisa,

ufrinquc tnnium roiundata, in lobum Iriangularem lì and producia.

C. sìmìlìs n. sp.

3'. Caput afro fiignalum, saltem in apice.

4. Fì'ons Iota nigra. Antennae basi ferrngineae concolores.

Pronotum dense et acute granostmt, linud atro vittatum. Elijtra lata.

Tibiae antìcae pronoto svbdnplo longiores. Femora antica et inteì^-

media subtus 4-spinosa C. Camerani Grif. (1).

4'. Frons concolor vel in summo apice nigra , vel tantum
Interaliter oiigro-vittata. Antennae basi on'grae. Pronotum minus dense

et obtuse granulosum, late atro vittatum. Elytra, angusta. Tibiae an-

ticae pronoto sesqui liaud longiores. Femora antica et intermedia
subtus 2-3 spinili osa.

5. Occiput afrum.
6. Frons utrinque linea atra delineata. Lamina supra-

analis d dentibus binis brevibus cercos non superatitibus instrucia.

C. adustus Boi.

6' Frons utrinque tantum in summa fi-onte maculis
duabus nigris ornata. Lamina supraanalis d" dentibus longis, fal-

catisi cercos supe7^antibus instructa C. Festaen. sp.

C. parvulus n. sp.

cfj —Testaceo-olivaceus. Frons laevis, nigro trivittata, vitiaque

suboculari in genis nigra: occipite nigro. Antennae nigrae, basite-

staceae, articulo pt^imo mutico. Pronotum modice granosum, in me-
tazona medio subtiliter cariniclatum, iotum nigro limbatum, sulcis

disiinctis, dorso fasciore, utrinque vitta lata nigra in mesozona sub-

inlerrupta ornato. Eltjtra al)domine paulo longiora, fusca, in campo
marginali et radiali nodulis nonnulUs viridivenosis ornata: campo
tympanali cf nigro. Alae fiiscescentes. Femora omnia annido pallido

praeapicali fasciata. Spinae omnes concolores. Femora antica et in-

(1) Il Dr. Griffini descrìsse questa specie in questo Bollettino (voi. XI, 1896,

n° 232, p. 19) come appartenente al gen. BUastes. Difatto se si sta al carattere

del lobo geiiiculare interno dei femori anteriori spinoso, si cade in questo ge-

nere, maè pure certo però che per l'insieme degli altri caratteri e per l'aspetto

è somigliantissima al C. areolnlus, e se questa specie è veramente un Cocco-

notus, come Brunner la ritiene nella sua Monografìa, anche il BUastes Camerani
Q da ritenersi un Cocconotus. Se poi si stesse al carattere della lunghezza delle

tibie anteriori ò certo che il C. areolatus, il C. Camerani, il C. similis m.,

le cui tibie anteriori sono il doppio quasi del pronoto, dovrebbero riferirsi

piuttosto al genere Ceceniromenus.
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termedia subtus spinis 2-3 armata: postica basì valde incrassata in

9 spinis 4, sub-aeque longis, armata, in d" spinis tantum tribus, 2Jy"i'>na

multo longiore. Lobi geniculares omnes mutici, exceptis lobis internis

femorum intermcdiorum et posticorum. Tibiae intermediae supra

1-2-spinulosae. Segmentum anale d" medio rotundato-incisum. La-

jninasupraanalis d semicircularis, brevis. Cerci d crassi, incurvi, apice

rotundato, inius nigro -mucronato, medio dente brevi nigro armati.

Lamina subgenitalis d breviuscula, compressa, tnodice attenuata,

apice medio minute triangiUariter incisa, stylis tampina ipsa longio-

ribus instructa. Ovipositor modice incurvus, apice ferrugineo.
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Occipui concolor. Anfennae ferrxiqineae^ articulo basali spinoso. Pro-

nohim unicolor, su/co postico ynagis disiincto. Elytra apice late ro-

tundata, minime attenuata, vennUs tì-ansversis, iivaecipue in campo
marginali, areolis majoriòus nipris nilidis ajjposiiis ornalis. Alae
infuìnatac, venis fer^ugineis. Pedes longiores, tibiis anticis pronoto

duplo longioribus. Femora el tibiae spinis nigris armata. Fernetta

antica et intermedia subtus 3 spinulosa: postica 7 spinosa. Tibiae

intermediae bispinosae. Lobi geniculares interni femorum. interine-

diorum et posticorum spinosi, coeteri rotundati. Segmentimi anale

d medio rotundato-emarginatum. Lamina supraanalis d brevis, ro-

tundata. Cerci d breves, crassi, recti, pilosi, ajnce truncati, intus

acute nigro-mucronati. Lamina subgenitalis d basi rotundata , a
medio angustata, sulcata, apice fìssa, stylis longis obtusis instructa.

Ovipositor angustus, a parte tertia basali attenuatus, a inedie pallide

ferrugineus. Lamina subgenitalis 5 parva, compressa, rotundato-

truncata, medio incisa.

Longit. corp.

» pron.
» elytr.

Lat.it. »

Long. fem. ani.

> fem. post.

» tibiar. ant.

» ovipos.

Un maschio ed una femmina dalla valle del Santiago.

Somijrliante assai a C. differens Boi. da cui tuttavia differisce perii

numero delle spine delle tibie intermedie e specialmente poi per la forma

diversa dei cerei, e della lamina sottogenitale del maschio.

C. castus ? Br. —Valle del Santiago.

Una sola femmina che riferisco dubbiamente a questa specie perchè,

se per una parte corrisponde alla descrizione del maschio —il solo sesso

che si conosca —ne differisce tuttavia per alcuni caratteri: le spine,

nere alla base ed all'apice, pallide nel mezzo, sono 3 ai femori anteriori

e mediani, 4 ai posteriori, 3 alle tibie mediane superiormente; le elitre

oltrepassano appena l'addome e non hanno areole nere pi iì grandi: l'o-

vopositore è piuttosto gracile e diritto, bruno solo verso l'apice; la la-

mina sottogenitale è trasversale, breve, troncata, incisa a triangolo nd
mezzo e ai Iati leggermente prolungata in un lobo triangolare ottuso.

In tutti i femori è spinoso solamente il lobo apicale interno.

Longit. corp. mm. 35 Long. fem. ant. mm. 10
» 2)ron. > 6,2 » fem. post. » 20
» elytr. » 30 » tibiar. ant. » 10,5

Latit. » » 7 » ovipos. » 19
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e. adustus? Boi. —Un solo maschio dalla valle del Santiago.

L'unico esemplare che riferisco a questa specie differisce per le di-

mensioni alquanto minori, per avere i femori anteriori e mediani armati

di sole 2 spine, i posteriori di 5, le tibie mediane sopra di 2 sole spine.

I lobi laterali del pronoto hanno il margine posteriore marginato di nero.

Le metapleure presentano una striscia verticale nera. Le elitre hanno

alcune areole nere d'accanto alle vene trasverse secondarie. La lamina

sopraanale presenta nel mezzo due denti un po' più lunghi di quelli in-

dicati nella figura del Bolivar.
Lungil. corp. min. 25 Latit. elytr. mm. 7

» pron. > 6,5 Longit. fera. ani. > 10
» elytr. » 36 » feìn. posi. » 21

C. Festae n. sp.

cTf —Testaceo-olivaceus : antennarum basi, occipite, pronoti dorso

.

elytrorum area anali nigris. Frons laevis, unicolor, carinis latera-

libus tantum in summa fronte fusco-notatis, margine supero, fasti-

gioque nigris. Antennae ferrugineae^ scrobe, articulisque duobus primis
nigris: articulo priìno spinoso. Pronotum granosum, sulcis distinctis,

vitta lata nigra dorsualis ante medium angustata, antrorsum et re-

trorsum dilatata: lobis deftexis unicolorìbus. Elytr a praesertim in

campo marginali areolis nonnullis castaneis ad venulas appositis

maculata. Alae margine antico late pallido, disco fusco. Femora an-

tica et intermedia 2-3 spinosa: postica 5-6 spinis armata. Tibiae in-

termediae supra 1-2 spinosae. Spinae omnes nigrae. Lobi geniculares

omnes, excepto lobo interno femorum intermediorum et posticorum,

mutici. Segmentum anale d" medio marginalotruncatum, lateribus

in lobos parvos obtusos minime j^roductis. Lamina suijraanalis d se-

m,icircularis, subtus utrinque dente longo, incurvo, acutissiìno, apice

nigro, armata. Cerci d crassi, breves, vix incurvi, obtusi, apice intus

nigro-mucronati. Lamina subgenitalis d longa, a medio attenuata,

sulcata, apice fissa, stylis longis obtusis. Ooipositor brevis, rectus, a
medio niger, margine infero laeviler rotundato. Laìnina subgenitalis

§ brevis, compressa, apice truncata, medio fissa.

mm.Longit

.
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Somin:liante assai al C. adusfus Boi. da cui è distinto per vari ca-

ratteri e specialmente per i lunghi denti della lamina sopra anale, cosi

lunghi che oltrepassano assai i cerei stessi.

Gen. Naiinotettix Redt. in: Brunner, Monogr. der PseudophyL, 1895, p. 212.

—N. pallidevìttatus Br. —Un solo maschio da Pun.

L'esemplare di questa specie descritto dal Brunner proveniva da So-

rata in Bolivia. Questo dell'Ecuador, che io riferisco alla medesima specie,

concorda abbastanza bene con quella descrizione, e ne differisce solo per

alcuni caratteri che non credo di importanza specifica.

Il margine anteriore del pronoto non è veramente tuberculato, e le

strisele pallide laterali del pronoto convergono nella prozona e nella rae-

tazona fortemente verso la mesozona dove sono interrotte, ciò che nella

diagnosi citata non è detto. I femori anteriori e mediani portano una

sola spina al margine infero-anteriore, invece di tre, e quelli posteriori

da 4 a 5.

Nella diagnosi di questo genere si vede indicato che < i lobi geniculari

dei femori posteriori sono ottusi ». Nell'esemplare da me esaminato essi

sono invece distintamente spinosi, ciò che non è però detto nella diagnosi

suddetta di questa specie.

Gen. Disceratus Scud. —D. Festae n. sp.

9 - Fervugineus^suMus pallidi07\ Caputobscure ferrugineum, clypeo

flavo, ad inseriionem in fronte ferrugineo, tuberculis binis ferru-

gineis, decurvis, subacutis. Frons sub-rugulosa, nitida. Antennae
fevrugineae. Pronotum castaneum, rugulosum, dorso medio maculis
binis, et lobis deflexis ferrugineis. Elytra minima, lobiformia, venulis

crassis. Alae nullae. Abdomen crassum. testaceo-ferrugineum, cwn
meso-et metanolo, segmentis postice nigro-marginatis. Femora antica

et interìnedia subtus tr [spinosa : postica 4 spinosa , tibiae intermediae
superne 7nuticae. Lobus internus geniculaìns femoruw. anticorum
brecifer spinosus: coeteri mutici. Tibiae posticae superne margine
externo inermi, interno 5-spinoso. Mesoster^nuìn bispinosum. Ovipo-

sitor vix falcatus, medio angustatus et ferrugineus, margine supero
vix sinuato. Lamina subgenitalis transversa, triangularis, obtusa.

Longit. corp. mm. 32 Longit. fem. ant. mm. 10
» 7?ron. * 8 » fem. post. » 16
> elytr. » 2,5 > tibiar ant. » 9

Longit. ovipos. mm. 14.

Una femmina da Canar.
Da questa stessa località provengono altri due individui ancora allo

stato larvale. Uno è femmina, l'altro maschio. Essi sono somiglianti fra

di loro, ma diversi dalla femmina ora descritta per colorazione, perchè

sono superiormente bruno-nerastri, testacei al di sotto. La lamina sopra-
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anale del d è triangolare: i cerei brevi, grossi, quasi diritti, arrotondanti

all'apice e internamente appena mucronati : la lamina sottogenitale è

attenuata verso l'apice, incisa a triangolo nel mezzo e munita di stili

brevi ed ottusi.

È notevole la somiglianza di questa specie nel colore e nell'aspetto

generale con Amblylacis nigrolinibala ^ conocefalino di Madagascar,
descritto da Redtenbacher nella sua Monografia dei Conocefalidi.

Gen. Semlleptotettìx Br. —S. elegans Br, —Un maschio e due femmine dalla

valle del Santiago.

Il Brunner non ha descritto che la femmina di questa specie. Quelle

che io ho esaminato differiscono un po' da quella descritta. Le vene tra-

sverse del campo preradiale sono nere per un più lungo tratto, cioè per

quasi tutta la loro lunghezza fuorché alla base. I femori anteriori hanno
4 spine: i mediani hanno in una femmina una sola spina, nell'altra sono

inermi : in tutte e due però le tibie mediane hanno superiormente una
spina.

Il maschio, —non ancora descritto —somiglia alla femmina, ma è un
po' più piccolo. I suoi femori anteriori hanno 4 spine, una sola i mediani,

e le tibie mediane sono affatto inermi. La lamina sopraanale è breve,

triangolare, ottusa. I cerei son grossi, diritti, mucronati internamente

all'apice. La lamina sottogenitale è ristretta all'apice e munita di due

lunghi stili. Il pronoto poi presenta ai lati della zona posteriore due

macchie callose gialle che ne segnano gli angoli laterali e nel mezzo
un'altra piccola macchia consimile segnante una breve earena.

S. nanus d. sp.

9 - Parvus, parce pilosus. Flavus [viridts?). Elijtra angusta, abdomen
haud superantia, apice rotundato, campo tijjnpanali et margine po-

stico atro limbatis. Pronotum concolor, modice granulosum, sulcis

disfznctis, sulco postico pone medium, sito, metazona deplanata, re-

mora antica 3-4-spinosa: inter?nedia 3 -spinosa: tibiae intermediae

superne basi spinula unica armata. Spinae ofunes concolores, apice

nigro. Ompositor distincte falcatus, extremo apice vix ferrugineo.

Lamina subgenitalis triangularis obtusa.

Longit. corp. mm. 23 Longit. fem. ant. mm. 8,5
» 2}^'on. » 5 » fem. post. » 16,5
» elytr. > 19 » tibiar ant. » 9,5

Laiit. » > 4 » oviposit. > 12
Una sola femmina da Gualaquiza.

Gen. Teleutias Stai. —T. fuscus Br. —Una sola femmina dalla valle dello

Zamora.

Il suo colore non è veramente fusco-testaceo, ma grigio, i femori an-

teriori e mediani hanno solamente 3 spine e non 4, i posteriori 7 e non

6; le tibie intermedie hanno superiormente una sola spina e non due.
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Questi caratteri tuttavia non ritengo sufficienti per distinguere una nuova
specie e perciò riferisco l'esemplare esaminato al T. fuscus perchè la

forma della lamina sottogenitale, —carattere ben più costante —cor-

risponde a quella descritta.

T. fasciatus Br. —Gualaquiza e valle del Santiago.

Nei due maschi che riferisco a questa specie per le fascie brune del

pronoto, —sebbene la descrizione del Brunner sia troppo breve per

una giusta determinazione, —le tibie mediane non sono inermi ma por-

tano due s[)ine: i femori anteriori e mediani hanno da 3 a 4 spine, i

posteriori 7; l'addome è superiormente nero lucente: il margine poste-

riore delle elitre pallido: la lamina sopraanale triangolare: i cerei brevi,

grossi, all'apice subitamente ricuivi all'indentro in un dente lungo ed

acutissimo: la lamina sottogenitale posteriormente molto ristretta con
stili lunghi divergenti.

Gen. Typoplij'llam Serv. —T. columbicum? Br. —Unasola femmina dalla valle

del Santiago.

Riferisco questa femmina a questa specie perchè è somigliantissima

per la forma delle elitre a T. trapezi forme Stoll, ma ne differisce per

essere tutta uniformemente verde, precisamente come il T. columbicimi.
Sono tuttavia alquanto in dubbio nella determinazione, perchè le tibie

anteriori e mediane non hanno 5 ma solo 4 spine, e poi perchè i femori

posteriori non presentano spine, e le tibie posteriori non sono undulate,

ma presentano solo una dilatazione lobiforme poco accentuata presso

la base.

Gryllacridinae.

Gen. Hyperbaenas Br. —H. Festae Grifif. (questo Bollettino, voi. xi, 1896, n. 232,

p. 31). —Gualaquiza e valle del Santiago.

La femmina, non descritta, ha l'ovopositore gracile, falcato, lungo

quanto i femori posteriori.

Stenopelmatinae.

Gen. Apotetameuus Br. —A. amazonae Br. —Valle del Santiago.

GRYLLIDA.E
Gryllinae.

Gen. Gryllus Lin. Bur. —G. argentinus Saus. —Cueuca, Gualaquiza.

G. assimilis Burm. Saus. —Cueuca, "iualaquiza. —La Concepcion nella valle

del Mira. — Ibara.

Alcuni individui provenienti da Ibara presentano una tinta più pal-

lida e paiono perciò appartenere alla var. pallida fatta da Saussure
per questa specie. (Biol. centr. amer. Orlìioplcra, 1897, p. 226).
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Gen. Gryllodes Saus. —G. brevipennis S?aus. —Gualaquiza.

Gen. Aiiurogryllus Saus. —A. muticus De Geer, Saus. —Gualaquiza, Valle del

Santiago, Cuchipamba.

Talune femmine h.inno le ali prolungate in coda, altre no.

Gei). Odontogryllus Sana. —0. niger n. sp.

$ -Niger, subius ferrugineo -brunneus, femoribus posticis f'errugi-

neis. Palpi maxillares nigri, apice oblique truncatl. Vertex depressus,

spatio interaniennali lato. Ocelli in trigonum dispositi. Tarsi subtus

pilosi. Tibiae anticae foramine nullo. Pronotuìn supra planiusculum,
medio longitudinaliter sulcatam, totum marginatum, lobis lateralibus

onargine infero obliquo, angulo antico rotundato. Elytra et alae

nulla. Ovipositor subincurvus, vix femore postico brevior. Tibiae

posticae 4:4 spinosae, basi tantum in margine externo serratae, in

margine interno dentibus 1-2 obsoletis instructae: calcaribus inter-

mediis externis et intemis longis, fulvo-pilosis: calcare interno-in-

fero minuto: calcaribus coeteris subaeque longis. Metatarsus posticus

longus, utrinque superne serratus, dense fulvo -jnlosus.

Longit. corp. mm. 14 Longit. fem. post. mm. 10
> p}'on. » 5 » ovipos. » 9

Una sola femmina dalla valle del Santiago.

Oecanthinae.

Gen. Endecous Saus. —?E. arachnopsis Saus.

Riferisco con dubbio a questa specie alcuni individui tutti femmine,

mancanti totalmente di elitre, con l'ovopositore falcato e piìi breve dei

femori, e corrispondente abbastanza bene ai caratteri indicati da Saus-

sure per il maschio.

Eneopterinae.

Gen. Eneoptera Burm. —E. surlnamensis De Geer. —Valle del Santiag"o.

Gen. Paroecanthus Saus. —P. olmecus Saus. (Biolog. centr. americ. Orthopt.,

p. 264,6, tab. xm, flg. 16-17) —Gualaquiza (1).

(1) Quando pubblicai la lista dei Grillidi raccolti dal Dr. Festa nel Darien

(questo Bollettino, voi. XII, n° 301, 20 agosto) non aveva ancora ricevuto gli

ultimi fascicoli della « Biologia centrali americana » e perciò fui obbligato

a determinare alcune specie semplicemente servendomi delle figure. Queste

specie così determinate sono: Biatrypus Championi, Paroecanthus podagrosus,

Apithes montanus. Ora che conosco le descrizioni devo fare alcune correzioni.

La determinazione del Paroecanthus podagrosus è giusta : ma quella specie

che determinai come il Biatrypus Championi è forse una specie nuova che

non descrivo per ora non avendo che un solo maschio: e quell'altra che cre-

detti YApithes montanus è invece V Apithes nablista. A proposito di quest'ut-
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P. fallax Saus.

Attribuisco, un po' con dubbio, a questa specie una femmina presa

nella valle del Santiago, che ha il corpo molto più gracile delle altre

specie, di color testaceo pallido, macchiettata di bruno con il pronoto
più ristretto in avanti, il rostro del fronte anche più stretto, le elitre

più lunghe dell'addome.

Trigonidinae.

Gen. Cyrtoxiphns Br. —C. peruvianus Saus. —Gualaqulza, vaile dello Zamora,
valle del Santiago.

Qryllotalpinae.

Gen. Gryllotalpa Latr. —G. hexadactyla Perty, Saus. —Cuchipamba , valle

dello Zamora, Gualaquiza.

Gen. Scapteriscas Scud. —S. Camerani Giglio-Tos (questo Bollettino IX, 1894,

II* 184, p. 45, flg. 13, 16). —Gualaquiza, valle del Santiago.

Gen. Kliipipterix (1) Newm. —R. carbonaria Saus. (Biol. eentr. amer. Orthopt.

p. 211, 2). —Due maschi ed una femmina da Cuchipamba.

Il maschio, non conosciuto da Saussure, è somigliantissimo alla fem-

mina, ma assai più piccolo: ha solo gialliccio l'ultimo articolo delle

antenne, che però è nero alla base, e al di sotto è ancora nero per un
certo tratto. Anche l'orlo inferiore dei lobi laterali del pronoto è fina-

mente listato di gialliccio verso l'angolo anteriore.

R, forceps Saus. (Biol. centr. amer. Orthoptera, 1897, p. 210, tab. xi, flg. 23).

—Parecchi individui dei due sessi dalla Acienda di Verde-Cruz (Quito) a 2700
m. sai mare.

Gli esemplari da me osservati sono intera menti neri, salvo, ben inteso

il sesto articolo delle antenne che è bianco. Corrispondono così alla va-

rietà a indicata dal Saussure. Anche l'apparato copulatore dei maschi
ha la forma disegnata e descritta da quest'autore.

tima devo però notare che l'errore mio fu causato dalle flg. 18 e 19 della tav.

xiii {Biol. centr. amer.) dove, o sono designate due specie diverse per isbaglio,

oppure le figure sono mal fatte. Di fatto male si accorda la gracilità dei fe-

mori posteriori della rig. 19, c.iratteristica di Apillies ììionlanus, con la gros-

sezza di quelli della tìg. 18, che sono piuttosto deir4p<7/ies naé^w/a. Del resto

anche la larghezza del fastigio del vertice della flg. 18 non corrisponde alla

descrizione.

(1) Questo nome dovrebbe essere cambiato essendo già usato per un genere

di Strepsitteri.
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APPENDICE

Mentre questo lavoro era in corso di stampa giunse dal Dr. Festa
un altro Invio di collezioni, nelle quali trovai ancora alcune specie di

Ortotteri che credo opportuno di aggiungere qui di seguito.

Il numero totale delle specie raccolte viene con queste portato a 220.

Gei). Perlplaiieta Burm. —P. americana (Lin.). —Un solo maschio da Vinces.

P. truncafa Kraus. —Parecchi individui dei due sessi da Guayaquil.

Gen. Nauphoeta Burm. —N. cinerea Oliv., Sauss. Zehn. —Due femmine: una
da Vinces, l'altra da Guayaquil.

Gen. Blabera Serv. —B. immacuia Saus. e Zehnt. (Biol. centr. amer. Orthopt.

p 120, tub. V, tìg. 23). —Uq solo maschio da Vinces.

Il maschio, non conosciuto da Saussure, corrisponde abbastanza bene

alla descrizione della femmina, salvo le dimensioni appena minori. Le
due macchie trasverse posteriori del pronoto sono alquanto più estese

di quanto è indicato nella figura sopra citata. Le elitre presentano una
striscia umerale nerastra che corre dalla loro base fino ad un terzo della

lunghezza del campo marginale.

Gen. Stagmoniaiitis Saus. —S. Ilmbata Hahn. —Una sola femmina da Vinces.

Il colore di questo esemplare non è verde, ma uniformemente grigio-

terreo. Le spine al margine inferioi-e dello anche anteriori sono robuste,

triangolari, compresse e alternate con altre più piccole. Non mi paiono

questi caratteri di importanza specifica.

Gen. Coelopterna Stai. —C. acuminata (De Geer) Stai. —Alcuni individui dei

due sessi da Vinces, tutti ad elitre più lunghe dell'addome.

Gen. Copiophora Serv. —C. longicauda Serv. —Una sola femmina da Vinces.

Gen. Xiphidium Ser. —X. propinquum Redt. —Una sola femmina da Vinces.

X. ensiferum Scud. —Alcuni esemplari dei due sessi da Vinces.

Gen. Thysdrus Stai. — T. mantispa Boi. —Un maschio ed una femmina da

Vinces.

Gen. tìryllus Lin. —G. assimilis (Fabr.). —Due femmine ed un maschio da
Vinces.

Gen. Nemobius Serv. —N. fasciatus De Geer. —Alcuni individui dei due sessi

da Vinces.

Gen. Cyrtoxiphus Br. —C. tibialis Saus. Biol. centr. amar. Orthop., p. 236,

tab. XI, fig. 40. —Tre maschi ed una femmina da Vinces.

Gen. Heterog-ryllus Saus. —H. darienicus? Gìglio-Ton.— Etidacustes (?) dai'ie-

ììicus Giglio-Tos (questo Bollettino, 1897, n" 301, p. 7).

Una sola femmina proveniente da Vinces che somiglia agli esemplari
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<3el Darieii ma non ha traccia di elitre, il che è forse da attribuirsi sem-

plicemente alla sua età più piovane.

In un mio precedente lavoro sui Grillidi raccolti nel Darien dal Dr.

Festa io ho riferito dubitativamente questa specie al gen. Endacuf;(es.

Ora mi accorgo che è mefjlio riferirlo al pen. Heterogryllus e per la

ristrettezza del fastigio del vertice e per la brevità dei piedi. Altrettanto

si dica dell'altra specie pure da me descritta nello stesso lavoro, VEn-

dacustes apierus.
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